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Tesauro & CI UNA PENUNC1A PELLE SINISTRE ALLA GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Un uomo adatto per il po
sto adatto: è una norma di 
origine anglosassone. I d. e. 
•»ono eufficientemente ameri
canizzati per conoscerla ed 
applicarla. Certo l*on. Tesau-
10 e l'incarico di relatore per 
la nuova e truffaldina le^ge 
elettorale si adattavano l'iin 
l'altro, magnificamente. L'o
norevole Tesauro è stato un 
gerarca fascista. K* staio ot
timo amico di D'Andrea, pre
fetto fascista di Salerno, che 
vantava la sua partecipazio
ne all'assassinio di Matteotti 
ed all'aggressione che costò la 
vita ad Amendola. E* stato 
preside della piovineia di Sa
lerno dal 1958 fino al 2S ago
sto 1943, quando fu destitui
to dal governo Hadoglio. K* 

' htato un fascista duro: nel
la Commissione parlamentare 
degli Interni ieri l'on. Luz-
/atto ha rivelato che, mentre 
-i trovava al confino, proprio 

. il Tc«auro gli impedì di rive
dere la madie morente. IT sta
io sottoposto a processo per 
collaborazionismo con i tede
schi ed assolto. E* stato sotto
posto al procedimento dì epu-
i azione ed assolto. Le braccia 
della divina provvidenza so
no lunghe e potenti. Ha pub
blicato un volume di Diritto 
i mtituzionale esaltando Hi
tler, Mussolini, il regime to
talitario, la soppressione dei 
partiti, ecc.. ecc. Deve essere, 
oltrelutto, stupido in grado 
eroico, poiché pubblicare un 
libro di quel genere nel 1943... 
i:, nel 194S, la D.C. non ha 
trovato di meglio che elegger
lo deputato. 

11 Tesauro è ineleggibile. Il 
paragrafo 8 dell'art. 93 della 
legge elettorale è tassativo ed 
inequivocabile. Ciò nonostan
te i democristiani salernitani, 
«•he certo sapevano, ed i diri
genti centrali l'hanno fatto 
eleggere. La Giunta delle ele
zioni. che, almeno ufficialmen
te, non sapeva, l'ha convali
dato. Poi è diventato alla Ca-
mera uno dei luminari cleri
cali in diritto costituzionale. 
K' stato tra gli iniziatori del
la famigerata legge costitu
zionale Lcone-Tesauro, esco
gitata apposta per insabbiare 
la Corte Costituzionale ed il 
referendum, come è stato di
mostrato dallo stesso ministro 
di Grazia e Giustizia on. Zoli 
che al Senato l'ha trattata 
come un assurdo pasticcio. 
L'on. Tesauro aveva dunque 
tutti i titoli per diventare Tal-
fiere della maggioranza gover
nativa nella discussione sulla 
legge elettorale. 

Non si può dire che il Te-
sauro non sia coerente. Era 
fascista ed è fascista: portava 
la camicia nera; oggi non può 
portare la sottana nera, ma è 
>ofo questione dì indumenti 
di esteriorità. Lo spirito non 
è mutato. Egli scrisse: e II si
stema parlamentare degenerò 
per il sorgere di numerosi par
titi politici che resero impos
sibile il formarsi nella Came
ra dei Deputati di una solida 
maggioranza, la quale consen
tisse a? governo di far valere 
la sua autorità >. Benvenuti 
quindi il fascismo ed il nazi
smo. ET l'argomento principe 
che il Tesauro avrebbe dovu
to sviluppare, per iscritto ed 
A voce, nella .Commissione e 
in aula, per giustificare il pre
mio di maggioranza, cioè il 
furto di un centinaio di seg-
s i parlamentari a danno dei 
partiti avversari, premessa in
dispensabile per la costituzio
ne di un regime elenco-fasci
sta. Ne volete un'altra prova? 
fi Tesauro, nel suo libro del 
19+5, ha esaìtato * l o Stato a 
regime totalitario, destinato 
ad ottenere una democrazia 
integrale». Ebbene, ieri, il 
Popolo ha pubblicato un ar
ticolo di fondo intitolato 
: Slato democratico-integrale •> 
che sarebbe Io Stato da rea
lizzarsi dalla D.C. Lo scritto
re-dei Popolo, molto probabil
mente, non conosceva il libro 
del Tesauro, ma quale signifi
cativa concordanza! Per qne-
sto non si può non ammirare 
la coerenza del Tesanro, per 
quanto essa sia molto scomo
da per la D.C, che ha bisogno 
ancora di fingere la difesa 
della democrazia, quella san
cita dalla Costituzione repub
blicana. 

L'episodio è clamoroso e ri
velatore. Non «nà che il Te-
sauro sia l'unico campione 
della < democrazia integrale >, 
alla Mussolini ed alla Hitler. 
tra i parlamentari d. e , pur
troppo facilmente mimetizza
tisi per la loro impudenza e 
la nostra tolleranza. D'altron
de si sentono ormai cosi s ica
ri che hanno perduto ogni 
prndenza. Così ogni tanto 
uno scandalo scoppia e get
ta Ince abbagliante sulla « de
mocrazia •> della D.C. e sui 
suoi intenti. 

Eppnre antifascisti intelli-
centi ed onesti, eppnre i so-
« ialdemocratici e i liberali — 
lasciamo da parte i cosiddetti 
< repubblicani » che non sono 
ormai più un partito, ma so
lo una cricca dì dollarizzati — 
continuano ad attaccarsi alle 
falde delle sottane democri
stiane, C'è ancora chi aspetta 
che nel nostro Paese i padri 
Lombardi prevalgano domani, 
per decidersi *d accettare la 
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La radiazione dai Parlamento 
chiesta per il nazi - fasciste Tesauro 

La riunione della Commissione interni - Nuovi documenti sul passato fascista del 
deputato clericale - importanti questioni sollevate da Pajetta, Guìlo e Assennato 

1 LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

La lotta per una cultura 
libera» moderna e nazionale 

La relazione di Carlo Salinari e gli interventi dei compagni D'Onofrio, 
Band, Cappellini, Gattuso, Pesenti, Alleata, Gruppi, Bonazzi e Donini 

La battaglia dell'opposizione 
in difesa de! diritto dei citta
dini alla uguaglianza del voto 
e per impedire l'approvazione 
della legge elettorale truffal
dina è ripresa ieri ser.» alle 21 
alla Commissione Interni della 
Camera. Tre fatti salienti han
no caratterizzato la riunione: 
la conferma delle accuse mos
se contro il relatore della leg
ge, l'ex gerarca fascista Te-
sauro, l'annuncio di una de
nuncia contro la sua eiezione 
a deputato presentata dalla 
Opposizione alla Giunta delle 
Elezioni, e l'appassionata dife
sa dei diritti delle minoranze 
fatta dal compagno Gullo. 

Il compagno Pajetta ha su
bito preso la parola sul pro
cosso verbale della riunione 
precedente, ed ha deplorato 
che la posizione assunta dalla 
Opposizione nei confronti di 
Tesauro non fosse stata suflì-
eientemente chiarita nel ver
bale. Nelle nostre accuse con
tro Tesauro — ha d'etto egli — 
avevamo ricordato che la Giun
t i delle elezioni non aveva 
potuto discutere i trascorsi fa
scisti del relatore di maggio
ranza solo perchè non ne era 
a conoscenza. Lo stesso Ma-
razza ed i commissari d.c. del
la Commissione Interni non 
conoscevano ì vergognosi pre-

paganda fascista». Nella teivaf 
lettera, infine, ài invita Maruz
za a < togliere la CommisMone 
Interni dalla insostenibile si
tuazione di disagio neila quaìe 
è venuta a trovarsi » per la 
partecipazione ui una figura 
come quella de! Tesauro ai la
vori in mf-te,-ia di legge elet
torale. 

f! compagno Gullo ha preso 
quindi la parola per difendere 
i diritti dell'Opposizione con
tro ì tentativi di sopraffa/ione 
della maggioranza. Gullo ha 
protestato ancora una volta 
contro l'inopportunità delle de
cisioni di Marazza di far svol
gere sedute notturne in con
tinuazione benché per la di
scussione del progetto eletto
rale il governo non abbia ri
chiesto l'urgenza. Il dovere del 
Presidente della Commissione 
— ha aggiunto Gullo — è quel
lo di rispettare i diritti delle 
minoranze anche su questioni 
che possono sembrare di det
taglio. Se i commissari della 
maggioranza ed il loro Presi
dente vogliono giudicare l'at
teggiamento della Opposizione 
sul problema della legge elet
torale. come dettato da intenti 
ostruzionistici, cesi debbono ri
cordarsi che r ostruzionismo 
vanta gloriose tradizioni nel 
nostro Paese ne'la lotta per la 
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Nell'« opera » del 
esaltazione 

Tesauro non manca neppure la sfacciata 
del regime della Germania nazista 

cedenti fascisti del Tesauro, ed 
avevano ammesso la loro igno
ranza. 

Dal canto mio — ha aggiun
to Pajetta — avevo chiesto a 
Tesauro di smentire, gè ne fos
se Etato in grado, le nostre 
accuse, ma egli non ha potuto 
farlo» e nemmeno ha ritenuto 
di poter accogliere il mio in
vito di valersi di una commis
sione di inchiesta per giudi
care il suo passato. Tutto ciò 
basterebbe a provare che le 
nostre accuse contro il Tesauro 
sono vere; ma a coloro che an
cora dubitassero di ciò siamo 
in grado di esibire un docu
mento definitivo. E Pajetta, fra 
io sgomento dei clericali ha 
prodotto un certificato della 
attuale amministrazione pro
vinciale di Salerno, dal. quale 
risulta in tutte lettere che il 
Tesauro fu preside fascista 
della provincia sino all'agosto 
del 1943, e che lasciò tale ca
rica eolo quando ne fu defe
nestrato dal governo Badoglio. 

Volete dunque mantenere 
l'incarico di relatore a Tesau
ro? — ha chiesto Pajetta ai 
membri della maggioranza. — 
Non sentite la inopportunità e 
la immoralità di un simile fat
to? Tenetevi pure Tesauro con 
il peso delle sue malefatte, ma 
sappiate — ha concluso egli — 
che tutto ciò non servirà che 
a convalidare una opinione or
mai largamente diffusa fra il 
popolo italiano, e cioè che una 
legge fascista abbisogna di un 
relatore fascista: «o legge fa
scista, relatore fascista». 

Coerentemente con queste 
premesse, il compagno Luzzat-
to (P5I) ha dato quindi lettura 
delle lettere di denuncia che 
sono state inviate al Presiden
te della Camera, alla Giunta 
delle elezioni, ed al Presidente 
della I Commissione Marazza 
per chiedere 1' annullamento 
dell'elezione di Tesauro. 

Nella lettera a Gronchi i de
putati dell'Opposizione espon
gono quanto è accaduto nella 
seduta della Commissione di 
martedì, comunicano di avere 
chiesto alla Giunta delle ele
zioni l'annullamento della il
legittima elezione di Tesauro, 
e chiedono che « a tutelata la 
dignità della Camera, «offesa 
dalla presenza e dalla specifica 
attività nel suo seno di per
sona ineleggibile per precisi 
suoi precedenti <fi attività fa
scista». Nella lettera al Pre
sidente della Giunta delle ele
zioni ci chiede formalmente un 
esame del caso Tesauro, e si 
chiede l'annullamento - della 
elezione del Tesauro a norma 
dell'art. 93 della legge eletto
rale del 5 febbraio 19*8, «per 
essere egli stato preside fasci
sta della provincia di Salerno 
dal 1938 al 1943 e per essere 
autore di libri e testi di pro-

la difesa della libertà. Essi 
sanno che feri, nella lotta con
tro .il fascismo, i comunisti 
c'erano, ma i Tesanro e com
pagni erano dall'altra parte, 
mentre molti altri ee ne «ta
rano a cuccia. Che cosa a t 
tendono? Che la cittadella re
pubblicana sia occupata « 
.«acchc?giata dai elenco-fasci
sti e che ì gesuiti ne sman
tellino i bastioni, nno dopo 
l'altro? 

OTTAVIO R 

difesa delle libertà democrati
che. Al contrario l'antio&truzio-
nismo ha in Italia tradizioni 
che si ricollegano alle posizioni 
più scopertamente antidemo
cratiche delle classi reaziona
rie. Concludendo il suo inter
vento, il compagno Gullo ha 
dichiarato che il Presidente 
Marazza non ha il diritto di op
porre resistenza alle iniziative 
dell'Opposizione fuori dai li
miti fìssati alle sue funzioni 
dal Regolamenta 

Altre dichiarazioni sul pro
cesso verbale sono state fatte 
dai compagni Audisio, Corona, 
Corbi i quali hanno conferma
to la necessità che sul pro
cesso stesso appaia ben chiara 
la posizione assunta dalla Op
posizione nei confronti dell'ex 
gerarca Tesauro. 

Alle 22,15 il compagno As
sennato ha sollevato una im
portante questione sulle mag
giori spese che l'applicazione 
della legge truffaldina compor
terà per lo Stato, e sulla man
cata indicazione, nel progetto 
governativo, delle fonti di fi
nanziamenti alle quali si farà 
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Ecco la riproduzione fotografica di un passo del volume il Diritto Costituzionale del d. 
Tesauro in cui si condanna il regime democratico e si esalta la dittatura fascista 

Nel pomeriggio di martedì 
il Comitato Centrale del PC! 
ha ascoltato il rapporto del 
compagno Carlo SALINARI 
sul secondo punto all'ordine 
del giorno: « La lotta dei co
munisti per una cultura li
bera, moderna e nazionale ». 

Oggi il Comitato Centrale 
del nostro Partito — comin
cia Salinari — .-,i riunisce a 
dibattere i problemi della 
cattura italiana, nel momen
to in cui due fatti appaiono 
chiari ad ogni os>ervatore: 
l'ingresso nella vita polìtica 
delle «tasto, popolari lavo-

i rntrici, le loro lotte, le loro 
iniziative, hanno rappre
sentato anche una grande 

>. opera eli civiltà e «.li cul-
'. 'tura: in secondo luogo, il 

fatto che oggi, assieme alle 
fondamentali conquiste poli 
fiche o sociali raggiunte dal 
popolo italiano, viene messa 
in pericolo dai gruppi domi
nanti anche la cultura legata 
allo nostre grandi tradizioni 
nazionali. Errerebbe chi pen
sasse che una difesa della 
cultura sul piano politico pò 
trebbe nuocere alla cultura 
stessa, in quanto ne limite 

rebbe la libertà e l'autono
mia. Al contrario, i periodi 
più oscuri della, vita morale 
e civile del nostro Paese 
hanno coinciso proprio con i 
periodi di distacco della cul
tura dalla vita nazionale e 
dai suoi problemi. La falsa 
*: autonomia » della cultura 
non ò altro che una delle pa
role d'ordine politiche d e l l e 
classi dirigenti, le quali ten 
dono in tal modo ad impedire 
che la cultura divenga un 
elemento di primo ordine 
nella trasformazione della 
società. La sua vera autono
mia la cultura la trova quan
do, assieme alla politica, con
corre al fine comune di a u 
mentavo la libertà dell'uomo, 
la sua capacità di conoscere 
e di dominare la natura e di 
affermare la sua personalità. 
Quale più grande e sconfinata 
apertura avrà la libertà dì 
una cultura che si sostanzia 
dell'apporto non di ristrette 
cerchie di privilegiati, ma di 
milioni e milioni di uomini 
entrati ormai nella circola
zione delle idee! 

Salinari individua quattro 
minacce fondamentali c h e 

ricorso pei affrontare sia il 
maggiore onere sia le noimali 
spese elettorali. Dopo aver di
mostrato come la complessità 
della legge proposta dal go
verno richiede un ampliamento 
dei servizi elettorali e un au
mento del personale addetto, e 
quindi stanziamenti maggiori 
di quelli previsti per la legge 
basata sul sistema pioporzio-
na!e (si parla di alcuni miliar
di), Assennato ha fatto richia
mo all'art. &! della Costituzio
ne il quale stabilisce l'obbligo 
di indicare le fonti di finan
ziamento di ogni nuova spesa. 

Il governo — ha deito egli — 
ha usato ed abusato dell'art. RI 
ogni volta che ha sentito la 
necessità di opporsi ad aumen
ti di spese a favore dei pub
blici dipendenti, o per la co
struzione di nuove opere pub 
bliche, e invece stavolta lo ha 
completamente trascurato. 
. Al termine del suo docu
mentato intervento, il compa
gno Assennato ha chiesto che 
il progetto di legge elettorale. 
essendo incostituzionale, sia 
rinviato al governo perchè esso 
provveda alle indicazioni di 
spesa e che il disegno di legge 
così integrato sia quindi distri
buito, oltre che alia Commis
sione Interni, anche alla Com
missione finanze e tesoro. 

Marazza, con una delle sue 
tesi straordinarie, ha sostenu
to che una pregiudiziale di que
sto genere non può essere sol
levata in sede di Commissione, 
e ha respinto la richiesta. As
sennato ha ripreso la parola 
per sostenere invece la piena 
legittimità della richiesta stes
sa, proponendo infine che la 
discussione su tale argomento 
venisse rinviata alla prossima 
seduta della Commissione. La 
proposta di rinvio è stata ac
colta, e la seduta — era ormai 
mezzanotte e mezza — è stata 
rinviata a data da destinarsi. 

AVEVA SERVITO CON ZELO LA POLITICA DISPOTICA DI WASHINGTON 

La crisi delia maggioranza americana 
nei commenti alle dimissioni di Uè 

Gravi responsabilità dell'ex segretario generale 
tentativo di impedire che i '* paesi sotto tutela 

- Le potenze imperialistiche battute nel 
possano far sentire la loro voce all'ONU 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Il governo non ha protestato 
per la scarcerazione di Kesselring 

La rijtliiiBt del Sottosegretarìo agli Esteri inglese 

LONDRA, 12. — Il Sotto 
segretario inglese agli Esteri, 
Anthony Nutting, ha dJchia 
rato oggi c h e nessuna prete 
sta è stata presentata dal g o 
verno italiano in seguito alla 
liberazione di Kesselring. 

Il Sottosegretario h a pro
nunciato questa dichiarazione 
rispondendo a ima interroga
zione del laburista, W. W. H a 
milton, il quale aveva r ive 
lato che Kesselring «aveva 
chiesto, quale condizione per 
la partecipazione della Ger
mania occidentale all'eserci
to europeo, la liberazione di 
tutti i criminali di guerra t e 
deschi e si era espresso con 
parole di omaggio per Lord 
Alexander, che aveva usato 
la sua influenza per assicu
rargli il r i lascio». 

Il Sottosegretario Nutting 
ha affermato che « l a l ibe
razione di Kesselring non è 
stato che un atto di c lemen
z a » e che «nessuna prote
sta da parte dell'Italia a que
sto proposito è stata ricevu
ta dal governo di Sua 
Maestà ». 

Incendiato in volo 
u n aereo a reazione 

VERONA, 12. — Alle ore 
IMfw in un campo della loca
lità Madonna di Dossoboono, 
vicina all'aeroporto di ViUa-
franca, u à aereo a reazione, del 
tipo mW. M » , appartenente a) 
101* grappo del 5* stormo da 
caceja^per cavie non ancora 
preelMAe, ha vantato quota, in-
r tn\timJori a scalciandosi pri
ma di toccare terra. Dai rotta
mi è stato tratto carbonizzato 
il pilota, maresciallo Ugo Aldo. 

" - " Iti»* 

Un contadino e una diecina 
di mucche, che stavano pasco
lando, venivano investiti da 
frammenti incandescenti dello 
apparecchio e rimanevano leg
germente ustionati. 

Bombe e lamiafianDe 
confa coreani in frappane 
TOKIO, 12. — In un campo di 

concentramento nei pressi di 
Nagasaki. 600 coreani, detenuti 
nel campo In attesa di essere de
portati nella corea del sud. han
no inscenato una dimostrazione 
di protesta, per soffocare la qua
le la polizia è intervenuta ceri 
lanciafiamme e bombe lacrimo
gene. Cinque poliziotti ciappole 
ci sono rimasti feriti, ma non è 
«tato reso noto il numero dei 

ieri rimasti feriti o « e 
% !F% 

n (rapa* dei desatati co
munisti è convocate per os
ai 13 novembre alle ore 11 
precise oelTAola XIII di 
Montecitorio. 

Eu>enho\ver per In Corea e la 
sua manifesta riluttari/a a espn-

NEW YORK. 12. — Riuscì- mere un appoggio tanto all'o-
ranno gli Stati Uniti a lacco- perato di Clark m Corea quan-
gltere attorno alla loro niobio- to a Ma mozione presentata in 
ne, che sanziona .il loro opera- questi gi°nii da Ache.-wi al
to in Corca e crea le premesse l'ONU. Questo atteggiamento di 
per la continuatone e l'esteti- Eisenhower indurrebbe, secon-
sione della guerra, una mag- do alcune fonti, Eden e Scliu-
gioranza cosi docile e difcipli- man a rientrare ben presto nei 
nata come quella che avallò loro Paesi. 
due anni ergono l'intervento? I Per quanto riguarda i lavori 

E' questo l'interrogativo che, dell'ONU. l'Assemblea ha ascoi 
dopo oltre tre settimane di di 

l'ONU sull'argomento ha par-./.ione della Francia. Il protei-
lato il delegato sud-africano,Itorato — egli ha detto — è sia 
spalleggiato da quello inglese,{to importo con la forza e tutu, 
mentre l'indiana signora Panditt'.a responsabilità delle recent: 

battiti, è al centro dei coni 
nienti alle Na2ioni Unite. I sin
tomi di crisi della maggioran
za automatica americana fi so
no andati moltiplicando in que
sti giorni, e giustificano larga
mente le apprensioni cosi evi
denti nei circoli della delega
zione americana. 

per gli Stati Uniti, una vo
tazione meno favorevole di 
quella del giugno 1950, non sol
tanto rappresenterebbe un in
successo e una sensibile perdi
ta di prestigio, ma qualifiche
rebbe agli occhi della grande 
maggioranza dell'opinione pub
blica, la guerra « dell'ONU » 
come una guerra americana. 

Una manifePtazione eloquen
te della crisi del prepotere 
americano all'ONU vengono 
considerate a New York le di
missioni del Segretario genera
le dell'organizzazione, Trygve 
Lic, l'esame delle quali è stato 
rinviato oggi dal Comitato po
litico all'Assemblea generale. 
Lie era stato, infatti, negli ulti
mi anni il più zelante inter
prete di questo prepotcrc 

La sua stessa permanenza al
l'alta carica, imposta dagli Sta 
ti Uniti alio .scadere del man 
dato contro la recisa ostilità 
dell'URSS e in aperta violazio
ne della Carta, era il simbolo, 
secondo i commenti raccolti in 
questi giorni a Manhattan, del 
la interferenza americana negli 
affari interni dell'ONU, che 
• rendeva impossibile orni ten
tativo di attenuazione del con 
flitto tra i due blocchi » e » im 
pediva di esplorare le offerte 
sovietiche, definite sistematica
mente come una manovra pro
pagandistica ». 

Trygve hic aveva spinto ;1 
proprio servilismo nei confron 
ti delle direttive americane fi
no al punto di consentire in 
chieste della famigerata • com
missione per le attività anti 
•americane» *ulle opinioni di 
funzionari dell'ONU sospetti di 
essere «comunisti o liberali di 
sinistra -, nonostante la condi
zione di funzionari intemazio-
nalL, che sottraeva gli incrimi
nati alla giurisdizione del go
verno americano. 

Un altro sintomo di crisi del 
La politica americana — si di
chiara in taluni ambienti del
l'ONU — è Io «tesso riserbo dì 

tato oggi un intervento del de
legato egiziano, in favore della 
lotta per l'indipendenza condot
ta dai popoli della Tunisia e del 
Marocco. Il delegato pakistano 
Zafrullah Khan ha dichiarato 
possibile e auspicabile una so
luzione concordata del proble
ma coreano, rivendicando l'in
dipendenza per i popoli colo
niali. Il rappresentante bielo
russo ha sostenuto le proposte 
polacche e quelle sovietiche per 
la pace in Corea. 

Alla Commissione politica 
speciale, è proseguita la discus
sione sul razzismo nel Sud-
Africa. Contro l'intervento dcl-

ha denunciato le violenze raz
ziste del governo di Malan. A 
favore di un dibattito sull'argo
mento, si sono pronunciati an
che i delegati svedese e nor
vegese. 

Dal canto suo la Commisto 
ne di tutela ha approvato a 
forte maggioranza un progetto 
di mozione inteso ad associare 
più strettamente ai lavori per 
le informazioni MIÌ territori 
non autonomi •• personalità de
bitamente qualificate di questi 
territori -. e a studiare la pos
sibilità di far partecipare di
rettamente ai dibattiti rappre
sentanti dei territori sotto tu
tela. Francia, Gran Bretagna e 
Stati Uniti hanno votato contro. 

L'ex ministro della giustizia 
tunisino, Salah Ben Yussef, ha 
respinto infine in una dichia
razione alla stampa le afferma
zioni di Schuman secondo cui 
la situazione tunisina rientra 
esclusivamente nella giurisdi-

agitnzioni ricade sui coloniali-
ati franees:. Nello stesso ser.se 
M .sono ei-pressi i leaderi «a-
ìionalisti marocchini. 

In margine ai lavori, la de
legazione indiana ba proseguito 
: suoi .«forzi di mediazione por 
la Corea. Il delegato indiano. 
Krisna Mennon, sì è incontralo 
privatamente con ViscinskJ 
con Eden e con il ministro d\ 
Slato britannico Selivyn L'oyd. 

ALFRED IIARRIS 

203 aerei su 532 perduti 
in uà mese (fagli SU in Corea 

FltANCOFOItTE. 12 — Il set
timanale tedesco « Oer Spiegcl » 
anemia oggi che gli StaU Uniti 
hanno perduto in Corea, durante 
il mese di settembre, 203 del 533 
caccia impiegati in missioni di 
guerra di carattere strategico. 

gravano m questo momento 
sulla cultura italiana. La pri
ma minaccia deriva dalla d u 
plice e coordinata azione di 
intimidazione e di censura, di 
corruzione e di ricatto. Il r e 
latore cita una lunga serio 
di casi, spesso scandalosi e a 
volte anche comici, di inter
venti delle autorità contro la 
libertà degli artisti, di pres
sioni esercitate attraverso 1 
premi letterari o artistici, di 
censuro preventiva (governa
tiva, vaticana e perfino ame
ricana) applicata ai film, di 
commedie (fra cui anche 
classici del teatro) vietate, 
di sovvenzioni rifiutate per 
motivi politici e così via. 

La seconda minaccia è rap
presentata dalla divisione pro
fonda che si è venuta a deter
minare fra cultura occidentale 
e cultura orientale e dall'iso
lamento in cui si vorrebbe 
costringere, su questo terre
no. il nostro Paese. La cul
tura italiana viene respinta 
verso il provincialismo di 
m a r c a fascista, è tagliata 
fuori dal dialogo con le cor
renti più avanzate del mon
do intiero e in primo luogo 
con la cultura socialista: que
sta ci avrebbe dato l'espe
rienza di un materialisrpso 
conseguente, dell'u n i t à di 
teoria e pratica, del giusto 
rapporto tra cultura umani
stica e cultura scientifica e 
tecnica. 

La terza minaccia proviene 
dall'offensiva condotta dallo 
oscurantismo clericale contro 
la nostra tradizione nazionale 
e, in genere, contro la tradi
zione del pensiero democrati
co-borghese. I clericali stanno 
realizzando il monopolio d e 
gli strumenti fondamentali di 
organizzazione 'della cultura 
(scuola, periodici. Università, 
case editrici): e Salinari cita 
una serie di dati impressio
nanti sul modo come questi 
strumenti vengono impiegati 
dai clericali e sull'orienta
mento oscurantista dei grup
pi dirigenti del Vaticano, dei 
«esiliti, d e l i a Democrazia 
Cristiana. 

Quarta minaccia è ìl b i lan
cio di guerra, il quale non 
permette gli investimenti n e 
cessari perchè le s trutture 
essenziali della nostra etri-
tura possano essere all'altez
za del pensiero m o d e r n o 
fscuole e istituti, .gabinetti 
scientifici e di ricerca, bibl io
teche. scuole di avviamento 
professionale, musei, spet ta
coli culturali, ecc.). 

L'offensiva oscurantista — 
prosegue Salinari — ha a v u 
to nel settore della cultura 
un effetto analogo a quello 
che l'involuzione reazionaria 
ha avuto nel campo politico 
e sociale: ha spezzato il pro
cesso unitario che si stava 
realizzando in Italia subito 

(continua la 4. pag. S. coL) 

PltOrOSTA l»A TEIMtACirci K DA AliTRI SENATORI 

Un'amnistia per i reati militari 
commessi durante lo stato di guerra 

// dito nell ''occhio 
i 

P r o s p e t t i v e 
L'ex Monsignore C'pptco ha 

dichiarato che spera di ritor-
RJTC al sacerdoro 

Poren'no. ho ffid esaurito u" 
libretto dcgtl assegni? Sarebbe 
uno spettacolo e&fìcanJc ve
derlo far la questua alla porta 
di una chiesa. 

S o l i d a r i e t à 
Si apprende dai giornali che 

il signor BuitOni, quello della 
pasta asciutta, è stato insigni
to negli Stati Uniti deVa Stel
la della •oUderieté, per i 

Foric c'ó e una conseguenza 
dell'articolo del signor O' Don-
r,*:i, il quale ha icrttto che gli 
anelli della catena atlantica co
stituiti dall'esercito italiano, so
no anelli di spaghetti. 

Il f t n o del «torno 
e L'itinerario mentale del co

munisti è fatto di zig-zag. Noi 
europei, impregnati, come E U -
mo, di raziocinio cartesiano, 
r.on tlusciiejno mal a compren
dere ta chiave della mentalità 
comunista ». Dai Secolo d'Italia. 

Il compagno Umberto Terra
cini ha presentato ieri al Senato 
un importante disegno di legge 
con il quale si propone la con
cessione di amnistia e di in
dulto per i reati militari com 
messi durante lo stato di guer
ra, e cioè nel periodo che va 
dal 10 giugno 1940 al 15 aprile 
1916. Al disegno di legge Ter
racini hanno aderito vari sena
tori di diverse correnti politi
che e precisamente gii on.li 
Bergamini, Boeri, Gasparotto, 
Palermo, Porzio e Domenico 
Rizzo. 

Il testo si compone di dieci 
articoli ed è accompagnato da 
una lunga relazione generale e 
dalla illustrazione dei singoli 
articoli, curate dal compagno 
Terracini-

La relazione illustra una se
rie di situazioni veramente pa
radossali: mentre una larghis
sima amnistia ha coperto tatti 
i reati, anche gravissimi, poli
tici e politico-militari, commes
si al nord durante la repubblica 
di Salò (fino al tradimento, 
spionaggio, aiuto e intelligenza 
al nemico nelle più varie forme 
e a favore dei tedeschi e dei fa
scisti), mentre ci fu larga com
prensione per le situazioni che 
si crearono al Nord dopo 1*8 
settembre '43, nel Sud tutfog-
gi si denunciano e si perse
guono quei larghi fenomeni di 
assenteismo, e cioè mancanze 
alle chiamate e diserzioni, che 
pure hanno una cosi evidente 
spiegazione. . 

«Dopo l'armistizio — dice 
la relazione —, a mezzo di ban
di, vennero richiamati alle ar
mi tutti i militari àeUe dess i 
ancora in grado di prestare il 
servizio militare, e cioè dal 
1914 al 1924. La massime parte 
dei richiamati aveva già pregia
to servizio militare e molti di 
essi si trovavano da più di 6 
anni alle armi. Moltissimi ave
vano partecipato alle varie 
campagne di Africa, Russia, Al-
bania, Grecia, Jugoslavie r an-

*«ore et I H H T I M I I j * 

territori quando vi furono sor
presi dall'annuncio iell'armi-
stizio. Scioltisi i loro reparti, 
cercarono allora con ogni mez
zo di sfuggire alla cattura dei 
nazi-fascisti, e, quasi sempre 
con fortunose e rischiose vi
cende, tentarono di raggimi 
gere il suolo della Patria e di 
ricongiungersi con le famiglie 
che da anni avevano lasciato. 
Molti si posero a disposizione 
degli alleati o addirittura alle 
dirette dipendenze di questi ul
timi; altri attesero da soli alla 
ricostruzione dei propri campi 
e del proprio focolare. Ma tutti 
erano disorientati dagli avveni
menti politici. 

La relazione registra le dif
ficoltà fra cui si mosse la rico-
stmzione delle forze armate e 
infine ricorda come «•! 
di richiamo alle armi non giun
sero in vari comuni, e causa 
della mancanza di comunica
zione, cosicché molti non ve» 
nero neppure a conoscenca del 
le chiamate. Coloro che si pre
sentavano erano poi molto 
spesse rimandati alle loro case 
in attesa di altri ordini. Altri 
venivano inviati in campi-af
fluenza, nei quali mancava Io 
indispensabile ». 

Di qui i fenomeni di assen
teismo, di qui « l e decine, for
se le centinaia, di migliaia, di 
denunce». 

Ma questa non è ia sola s i
tuazione paradossale che si è 
venuta a creare. La relazione 
ricorda la sperequazione esi
stente tra coloro che, rimanen
do nello stato di diserzione pTi-
ma deU'g settembre, ebbero oc
casione di ripxesentarsi entro 
il 1. maggio 1945, anche senza 
partecipate ad azioni di guer
ra, e coloro che tale occasione 
non ebbero; ricorda come, du
rante la guerra fascista, talune 
zone anche lontane dal teatro 
di operazioni (per esempio Ro
ma) vennero per motivi di ca
rattere politico-amministrativo 
dichiarate in .stato di guerre, 

rtJacejtDe e e » * 

cava il Codice penale militare 
di guerra mentre in altre si 
applicava il Codice penale mi
litare di pace; ricorda la dispa
rità di trattamento fra coloro 
che furono giudicati dai tribù 
nali militari di guerra mobìli 
tati e coloro che furono giudi
cati invece dai tribunali mili
tari territoriali; e coi=i via. 

Da ciò — afferma la relazio
ne — la necessità di un'ampia 
amnistia poiché appare insuffi
ciente il condono della pena 
(fino ad ora unica concessione 
disposta); il condono infatti 
comporta il procedimento pe
nale e la conseguente condan 
na; inoltre la pena, anche se 
condonata, viene sempre iscrit
ta nel certificato penale e quin
di • costituisce un serio ostacolo 
per la realizzazione delle più 
oneste aspirazioni dei colpiti, 
spesso la impossibilità ad ot
tenere un lavoro o un Impiego ». 

Il progetto di legge Terra
cini elenca anche una serie di 
casi In cui l'amnistia non può 
essere applicata. In particolare 
per i reati non colposi contro 
la fedeltà e la difesa militare 
dello Slato; per i reati aventi 
carattere di reati comuni pur 
essendo contemplati dal C,P-M., 
per ì reati non colposi com
messi dal comandante contro U 
servizio militare In pace e in 
guerra; per i reati contro gli 
u«i e le leggi di guerra, contro 
prigionieri, ecc.; per i reati di 
diserzione con passaooìo al ne
mico Sono escludi dal condono 
i reati che hanno per elemento 
obiettivo la violenza quando 
questa consista nell'omicidio 
consumato e Quelli che hanno 
carattere di reati prevalente
mente comuni. In base all'art. T 
del progetto Terracini sono poi 
esclusi da ogni beneficio (amni
stia o «ondano) gli apparten«*u 
ti alle forze armate germaniche 
che, dopo l'8 settembre 1943, 
abbiano commesso reati contro 
le leggi e gli usi di guerra. Tal* 
esclusione, è detto nella rela 

« 4 tal*» «1 

principio che non è ammissibile 
alcuna clemenza ai criminali 
tedeschi per fatti commessi du
rante l'invasione del nostro 
Paese ». 

Infine il progetto di legge pre
vede che siano esclusi dai be
nefici della legge stessa i lati
tanti se non si costituiscano hi 
carcere entro 4 mesi dalla date 
di entrata in vigore del decre
to; e infine (art. 8) che i be
nefici di amnistia e di indulto 
siano estesi invece agli impu
tati o condannati per reati com
messi a danno delle forze ar
mate alleate. 

Messaggio di amicizia 
di Pieck alla Francia 

BERLINO, 12. — U Pres i 
dente della Repubblica de» 
mocratica tedesca, Wilhelm 
Pieck, ha diramato oggi una 
dichiarazione con etti assicura 
la Francia che la RJXT. non 
permetterà mai che i t e d e 
schi si facciano promotori di 
una nuova guerra contro la 
Francia. 

La dichiarazione di Pieck, 
resa a u n redattore dell'agen
zia di notizia della Germanie 
democratica « A D N » dice: 

« L a resistenza comune dei 
patrioti di Francia e di Ger
mania contro la rinascita de l 
militarismo tedesco nella Ger 
mania occidentale, che m i 
naccia in egual modo la s i 
curezza nazionale della Fran
cia e della Germania, deter
mina una nuova situazione 
nei rapporti frenco-tedeschL 
che io saluto con tutto cuore. 

« La Repubblica Democrati
ca Tedesca, da parte sua, non 
permetterà mai che i tedeschi 
muovano guerra contro il pò» 
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Il 'ironista riceve 

Giovedì 13 novembre 1952 

Temperatura di ieri 
min. 4,3 - max. 13,8 dalle ore 1? nlle 22 

REBECCHINI NON VUOLE FABBRICHE IN CITTA' 

L'indaslrializiaiione dei l e . 
rarata cimieiere ih' conocchie 

Una sintomatica campagna della R. A. I. cerne antidate al 'Congresso 
della C d ! . - 1 comitati civici desiderano solo l'industria del pomodoro 

Da Qualche tempo i demo
cristiani romani hanno ripre
so ad agitare pubblicamente 
il problema deH'industriaiis-
zazione della città. 

A dare il «v i e» ujjiciale 
ed «ria serie di prc.se di po
sizione è stata la R.A.Ì. che, 
giorni fa, ha messo in onda 
una trasmissione pomposa 
niente rubricata sotto il tito
lo a Ciminiere intorno al Co 
losseo h nel corso della quale 
hamno'avuto la possibilità di 
esprimere il loro parere sul 
problema il const'oliere co
munale d.c. conte Carlo La
tini, segretario generale del 
l'Unione Industriale del La
zio, l'avv. Segre dell'Unione 
Industriali del Lazio, il dot 
tor Carfagna della Camera 
di Commercio, una modista, 
un fabbricante di camicie e 
il signor Sindaco in persona. 

Lunedi è stata la uolfa del
l'ino. Micaglio, presidente 
dell'Associazione Costruttori 
che, parlando al Congresso 
delle attività romane, indet
to da una associazione demo 
cristiana e popolarizzato tra 
la cittadinanza con un ma
nifesto in cui le ciminiere, 
chissà perchè, si erano tra 
sferite dei Colosseo a San 
Pietro, ha svolto il delicato 
tema: « L'iifì-'ttria a Roma » 

Che cosa significhi e quale 
«copo abbia un cosi rigoglio 
so risveglio, dopo anni di 
voluto silenzio e di inattività 
assoluta in questo campo, 
non è cosa difficile a com
prendersi, specialmente se si 
tiene conto che il recente 
Congresso delta Camere del 
lavoro, che tanto interesse 
ha suscitato nell'opinione 
pubblica, ha centrato su que 
sto argomento i suoi lavori. 

Dinanzi a una cosi tmpor 
tante presa di posizione, e 
evidente, i democristiani non 
potevano rimanere inerti e 
passivi; d'altro canto un pro
blema come .quello dell'indu
strializzazione della nostra 
città è ormai uscito dal cani 
pò ristretto di discussione 
degli studiosi e dei tecnici e 
Bta toccando a interessando 
direttamente tutti gli strati 
dell'opinione pubblica. 

Ventottomila unità lavora 
Uve in meno dal 1936 ad og
gi, lo smantellamento de 
VOMMJ.R. e delWtaltele, il 
ridotto ritmo di produzione 
e la ridotta occupazione di 
maestranze alla Mandolini 
alla Breda, alla OMJ. alla 
Water, alla J.O.M.SJL., alte 
Viscosa sono avvenimenti 
che incidono troppo profon
damente nella vita economica 
della città per essere sotto
valutati o non tenuti in de 
otto conto. 

Occorreva, perciò, una mio 
va presa di posizione da par
te dei democristiani, dei mvg 
giori responsabili, cioè, della 
stasi e della crisi industriale 
della città, E la presa di po
sizione è venuta. Ma come, 
in che termini? 

Essa è venuta attraverso la 
unilaterale visione del pro
blema diffuso dalle RAI. e 
l'intervento dell'ing. Mica
glio al Congresso delle atti
vità romane; voci, queste, 
che hanno pedissequamente 
ripetuto, sia pure in modo 
più. abile, le insignificanti di-
ehfamriemi fitte da Rebec-
chini al Consiglio Comunale 
il 30 settembre passato, nel 
corso detreKttmeiazione del 
tnioro « progrr&Tnma » della 
Giunta. 

Quale differenza esiste, in
fatti, tra le affermazioni di 
Jtebecchini e quelle del conte 
latini o dell'ing. Micaglio? 
Nessuna. 

« Modificare il carattere di 
floma — disse allora Rebec-
chint — con la creazione a 
contatto dell'editato dì gran
iti. compiesti dell'industria 
pesante, trasformando cosi 
l'aspetto della città, non è 
tosa possibile né auspicabile 

k com'è noto, i cultori della 
Rezza e della tradizione 

>ono nettamente e decisa-
mente contrari ad un indiriz
zo dì tal genere ». 

«Non penso che Roma sic 
destinata a divenire una 
grande città industriale» ha 
ripetuto il conte Latini alla 
radio. Stessi principi infor
matori, dunque, stessi inten-
jfrmenti e stesso indirizzo. 

Uè vi sono differenze nel
le impostazioni per i vari 
Kablemi marginali. Rebee-

ini auspicava che nel Co
mune sorgessero industrie 
e non contrastanti con l'am
biente, specie di quelle che 
giovino a realizzare la pro
duzione più. economica dei 
manufatti », il consigliere La
tini, dal canto suo, «nupicatw 
io sviluppo delle medie 
piccole aziende e Ving. Mi-
caglio desidera «un maggiore 
sviluppo (sic!) delle indù 
strie che producono beni di 
largo consumo, soprattutto la 
edilizia, le alimentari, i tra
sporti (sic!) le fessili e l'ab-
bJffUamenfo ». 

Il conte Latini e Ving. Mi-
taglio, invece, sono divenuti 
più audaci del Sindaco nel 
Vauspicare la rapida attua
zione della zona industricie, 
« l'estensione della legge per 
l'industrializzazione del Mez
zogiorno a Roma, 

. Jfe ovest* 

cazìoni, che il Blocco del Po
polo ha avanzato ormai da 
cinque anni, perdono di ef
fetto e di efficacia, inquadra
te come sono nelle- richiesta 
di un maggior numero di 
fabbriche di 'camicie o di 
estratti di pomodoro. 

Soluzioni come quelle au
spicate dall'ino. Latini e dal-
l'ing. Micaglio hanno solo 
uno scopo: quello di indurre 
la cittadinanza a pensare che, 
in fondo, Roma non abbia 
bisogno, per vivere, di gran
di fabbriche, di potenti com
plessi industriali; ma che 
per risollevare lo sorti eco
nomiche della città basti « in
crementare e favorire la vec
chia tradizione dell'artigia
nato romano ». 

Triste cammino delle cimi
niere! Dalla sistemazione in
torno al Colosseo, annuncia
ta dalla R.A.I., sono state di
slocate intorno e,San Pietro. 

come ha voluto il Congresso 
delle attività romane e, dopo 
questo contatto vaticanesco, 
sono Juie trasformate in una 
modesta conocchia. 

La cosa non ci stupisce. Da 
anni il destino delle ciminie
re è quello di non fumare 
più e, se va bene, di trasfor
marsi in rocche per filare la 
lana: è questo che vogliono 
Rebecchini e i democristiani; 
i disoccupati, gli operai li
cenziati lo sanno bene. Come 
sanno che è fumo negli occhi 
anche l'auspicato atimento 
delle attività artigiane e la 
nascita dì industrie leggere. 

La dimostrazione di ciò è 
che dopo cinque anni di go
verno d.c. in Campidoglio, 
Roma non possiede ancora 
una zona industriale, il luo
go cioè dove dovrebbero sor
gere le nuove fabbriche. 

GIACOMO QUARRA 

iloili dal l iMl 
In questi giorni, hanno avuto 

Inizio due corei d | qualificazio
ne professionale che l'Ufficio 
provinciale dell'I.N.C.A. ha isti
tuito alla Marranella e al Bor-
ghetto jlel Diavolo, due tra le 
località periferiche dove mag
giori sono la miseria e ia dlsoc-
cupazlon*. • 

I due comi — l'uno di spe-
clalizzaatone per elettrauto e 
l'altro di taglio e confezione per 
raeazze — accoglieranno ciaseti 
no 30 giovani disoccupati ed 
avranno la durata, rispettiva
mente. di 6 e 5 mesi. 

Di rilevare che questi corsi 
tono gli unici per i quali 1TN. 
CA. provinciale è riuscita ad 
ottenere il finanziamento dal Mi
nistero del Lavoro, contro i 200 
richiesti e 180 concessi alle ACLI 
alla PCA, al CIF e ad altre or
ganizzazioni confessionali poco 
prima delle recenti elezioni am
ministrative Il Ministero del La 
voro. dlfattl, proseguendo nella 
politica governativa di sabotag
gio dell'attività delle organizza
zioni assistenziali democratiche, 
ha riservato all'I.N.C A. nolo le 
briciole dei 500 milioni stanzia
ti per il finanziamento del corsi 
di qualificazione professionale, e 
ciò nonostante eli ottimi risultati 
che l'I.N.C.A. stesso ha conse
guito negli anni scorsi. 

S A B A T O A ' P A L A Z Z O M A R I G N O L I 
... .V-*^w 

in accessibile, un'adeguata siste 
inazione altrove. 

Chiediamo al Sindaco fino • a 
quando le famiglie sfrattate sa
ranno costrette a girovagare per 
la citta senza che si provveda 
ad ima pronta assistenza-

— Il ttg. Mtrit Torneili, tbltaoto ia 
vii Ì'MOCWCO Car»c«iolo II, lmp!ej*to 
prsso la Cooledeiaiionc generata balla
ta iti commercio, non ta nulli • «t« 
redtte eoo il *:<jnor Mario "Toma**! »M-
Unte in vi* Qt«6t*<u'.o 43, lento * fci-
ruttate dilli moglie. 

A I U T A T O D A L L ' O N E S T A ' D I U N V I G I L E U R B A N O 

Smarrisce e ritrova in poche ore 
una borsa piena di oggetti d'oro 
// fortunato protagonista della curiosa avventura a lieto 
fine è un usciere del Comune che correva troppo in « motom » 

Una borsa d i cuoio co n ten en 
te oggetti preziosi p e r un i n 
gente valore è stata perduta e 
ritrovata ieri mattina, ne l giro 
di poche ore, grazie al l 'onestà 
di un vig i le notturno, Il trenta
quattrenne Celest ino Di Luzio, 
abitante in v ia Germano S o n v 
mei l l er 12, scala A int. 19, i l 
quale, dopo averla raccolta per 
la strada, l'ha consegnata al la 
polizia. 

A l l e 6.45 circa, il Di Luzio, 
ne l compiere l 'ultimo giro di 
ispezione in via Merulana, no 
tava, immediatamente dopo il 
rapido passaggio di una moto 
cicletta « Motom », una borsa 
caduta sull'asfalto, senza che 11 
motociclista se ne fosse accor
to, s ia per il frastuono de l m o 
tore, sia perchè preoccupat is 
s imo ad accelerare la velocità, 
forse perchè pressato da affari 
urgentissimi. 

Raccolta la borsa e apertala, 

T0TTE U SEZIONI hni'-ao io le
nta. on compagno ut KeàVra*:<m» • 
ritirare urgentissimo tnater'tle pt*mps. 

il v ig i le constatava che essa era 
piena di orologi d a u o m o e da 
donna d'oro, e d i altri oggetti . 
Per esaere p i ù precisi: 18 oro
logi d'oro, 3 braccialetti d'oro, 
4 anel l i , 3 paia d'orecchini con 
pietre preziose, 23 ciondoli p u 
re d'oro, di varia foggia, una 
busta d i plastica contenente 15 
rottami d'oro, una scatola con
tenente altri braccialetti , non
ché una stilografica, un tempe
rino, tre taccuini, il l ibretto di 
circolazione del la moto e una 
pagnottella contenente frittata. 

Dopo a v e r avvert i to il pro
prio comando, i l Di Luzio si 
recava subito a l commissariato 
di p . S. Monti e consegnava a 
un funzionario g l i oggetti rac
colti . La notizia ven iva pubbli 
cata dal le prime edizioni dei 
giornali pomeridiani, cosicché 
il proprietario, che già si di
sperava temendo di aver per
duto per sempre la borsa con 
il suo prezioso contenuto, p o 
teva leggera la l ieta notizia e 
recarsi al commissariato, dove 
aveva luogo la restituzione. V 

fortunatissimo distratto è il 
4Senne Mansueto Pieri Maestri* 
abitante in via dei Volaci 10, 
usciere della II. Ripartizione 
del Comune. 

Gazzarra e fermi 
al Cinema « Aurora » 

Una movimentata scena si è 
verificata alle ore 21 dell'altro 
ieri sera nell'interno del cine
ma « Aurora >, allorché il lan
ciere Camillo Franciolini, della 
caserma di To r di Quinto, è in
tervenuto per porre fine alla 
gazzarra di un gruppo di giova
ni. I quali, muniti di fischietti 
disturbavano sistematicamente k> 
spettacolo. Il Franciolini è stato 
subito sopraffatto dalla combric
cola ma in suo aiuto è accorso 
il carabiniere Pietro Santoro, il 
quale ha Impegnato una collut
tazione con il diciottenne Attilio 
Belfiore. Infine. pe r l'Intervento 
di altri carabinieri e sottufficia
li di polizia. 1 disturbatori sono 
stati fermati e tradotti in caser
ma. Il Belfiore è stato dichiara
to in arresto, mentre a carico 
di altri due sono state elevate 
contravvenzioni. 

Il convegno dei cronisti 
sulla delinquenza minorile 
L'adesione del Sindac; iti Presidente iella Provincia, 
di parlamentari, pedagoghi, della F.G.C, t delle CJ1. 
£*~ •; ~ = ~, T ^ P fi-
Sabato alle ore 17 nel sa- stessa non-provvede più *al! pa

lone della Stampa Romana armento *eììa stanza e perchè 
t>^i„,^« TV* :„ Vi- • ì i n ° n riescono a trovare, a ptez-
Palazzo Marignoli, via del 
Corso 184, avrà luogo l'an 
nunciato Convegno sulla de 
linquenza minorile promosso 
dal Sindacato . Cronisti,; ro
mani. • * - • 

Al Convegno che, pei il 
tema proposto, ha avuto lar
ga eco tra le personalità che 
si interessano allo scottante 
problema, tono pervenute 
numerose adesioni tra cui 
quella del Sindaco di Roma, 
del Presidente del Consiglio 
Provinciale, del Sottogretario 
alla Stampa, del Sottosegre
tario alla Pubblica Istruzio
ne, del Rettore Magnifico 
dell'Università, del Provve
ditore agli Studi di Pescara, 
del Direttore del Villaggio 
del Fanciullo, delle Organiz
zazioni Sindacali, di Parla
mentari, dei Gruppi giovani
li dei Partiti politici, di av
vocati, magistrati, funzionari 
degli Istituti di rieducazione 
e di illustri esperti dei pro
blemi sociali della gioventù. 

Il Sindacato Cronisti nel 
prendere atto * della larga 
adesione al Convegno, infor
ma che nessun altro invito 
sarà diramato e che l'accesso 
alla sala dove si svolgerà il 
dibattito sarà libero a tutti. 

L'odierno convegno 
dell'Attivo della FGC 

Oggi alte ore 18,30 si riunisce 
presso la sezione ostiense (via 
Giacomo Bove) i l convegno pro
vinciale dell'attivo «ella Federa
zione Giovanile. 

O.d.g.: e Ventinola giovani co-
munisti romani a Congresso per 
tare di Boma la degna Capitale 
«1 «ma Italia Ubera, indipenden
te • rtauaavata». Relatore! Aldo 
GtanU, segretario deUa F.G.CJ. 
di Roma. 

AI convegno, che sarà presie
duto dal compagno Aldo Natoli, 
dovraaao Intervenire 1 Cernitati 
direttivi delle sezioni e cellule 
giovani a ragaaxe, i costruttori, 
propagandisti e diffusori. 

Una famiglia sfrattata 
sotto la Galleria Colonna 
Fino alla tarda sera di ieri 

una famiglia di cinque persone. 
sfrattata il 7 novembre da un 
appartamento di Via Paolo Emi 
Ilo 57, si era accampata sotto 
i portici della Galleria Colonna 
In una muta protesta contro i 
responsabili di una situazione che 
getta sul lastrico intere famiglie. 
Si tratta del signor Michele San-
tomarco, di sua moglie — Incin
ta — e di tre bambini i quali. 
« assistiti » per soli cinque gior
ni dalla Questura che pagava l o . 
ro l'alloggio all'albergo della Lu
netta. si trovano ora in mezzo 
alla strada perchè la Questura 

ALLA LEGAZIONE DI SAN DOMINGO 

Ambasciatrice derubata 
dal "fido,, maggiordomo 

Arrestato, il ladro ha restttntto la refurtiva 

Numerosi gioielli, del valore 
complessivo di oltre tre mil io
ni, sono stati rubati alla s igno
ra Ida Romeo in Ina-Barinis, 
consorte del rappresentante del
la Repubblica d i San Domingo 

il cavatore Luigi Fabiani, di 
50 anni, è stato investito da una 
frana di grosse pietre staccatesi 
dal terrapieno. Una pietra lo ha 
colpito alla testa e gli ha (ra

to la ossa de l cranio. Soe» 
presso lo Stato italiano domi» i coiai» d a alcuni rnmpaanl d i l a -
ciliata nel palazzo della Lega-1 vot0t a poveretto è stato tra-
?„°-n£ i ? V l a S a v e r i o M e r c a " sportato a Roma e ricoverato al-dante 30. 

Ne ha dato notizia ieri aera 
la Squadra Mobile, la quale ha 
contemporaneamente annunciato 
di aver scoperto e tratto in ar
resto l'autore del furto. Si trat
ta del cameriere Giuseppe Pet 
tinati. che è stato per lungo 
tempo al servizio della Legazio
ne e che circa due mesi fa al 
e m licenziato e allontanato s e n 
za dare notizie di sé. II Petti-
nau. afferma in un suo comu
nicato 1» polizia, ha pienamen
te confessato la sua responsa
bilità. 

Una perquisizione nel suo do 
micilio ha dato però esito nega
tivo. II mistero è stato comun
que facilmente svelato, n p e t -
tinau aveva provveduto, pru
dentemente. a impegnare presso 
il Monte di Pietà gran parta 
della refurtiva; un vecchio espe
diente. che spesso assicura al la 
dri buoni risultati. Un anello 
con brillante era stato invece 
venduto a Romolo Sciarra, con 
negozio di gioie in via del Tri
tone 91. cestito da Camillo Mo
scatelli. 

taccffli IrasWrfifo 
M 6 i prefetti a riposo 

Verso ìc ore 1S di ieri, veniva 
trasportato al Policlinico il set-
tantunenne Alberto Belgiomo, v i 
ce prefetto a riposo, abitante in 
via Tronto 28. II poveretto, che 
presentava escoriazioni e contu
sioni al volto, era in istato di 
choc. Lo aveva accompagnato, 
sulla propria macchina. 11 signor 
Giulio De Pero, i l quale, all'aden
te di servizio, ha dichiarato di 
aver rinvenuto il ferito in via 
Tronto. 

Non d conoscono le cause delle 
ferite, poiché il Belg iomo non 
può ancora parlare, ma pare pos 
sa trattarsi di improvviso malore, 
per cui il poveretto sarebbe ca 
doto, battendo il viso a terra, 
I sanitari lo hanno giudicato ««a* 
ribile in 15 giorni. Seconda «D'al
tra versione, ti Bdglorao a 
•tato travolto da n a deBtta . 

l'ospedale S. Camino, n dolo-
li accaduto alle 

ore 18 di ieri. La cava è di 
proprietà dei fratelli Raimondo 
e Ugo Nenni. 

Una k a M 4 pietre 
sdiaccia t i citatore 

Mentre rimuoverà il terriccio 
con un paletto di ferra 

« salci di TOT 

Ore 17: (oasipfio ptvfieciale 
Ore 2 1 : (onsiptio cernale 

Il Consiglio Provinciale di Ro
ma st riunirà oggi alle ore 17 
nella sede di Palazzo Valentin! 
per discutere Importanti argo
menti. Alle ore 31 s i riunirà il 
Consiglio Comunale per conti
nuare la discussione sul «pre
ventivo» 1852. 

IERI IN VIA MONZA 

Pauroso scontro 
fro duo camion 
Sono rimasti incastrati Funo nell'altro 

Per il convegno di Perugia 
sull'infamia sovietica» 

Organizzata dalla Associazione 
Italia-URSS e dall'Unione Donne 
Italiane avrà luogo 11 29 e 30 no
vembre. a Perugia, il convegno 
di informazione sulla vita del 
bambino . nell 'UBSa 

Alio scopo di facilitare il sog
giorno di quanti intendono par
tecipare al Convegno, la sezio
ne romana Italia-URSS ha aperto 
le prenotazioni per i posti in 
albergo e in ristorante. Le 
quote a persona sono, in linea 
di massima, le seguenti: L. 1600 
(due pasti e albergo di seconda 
categoria) e lire 2400 (due pasti 
e albergo prima categoria). Ri
volge* s i in vla XX Settembre 3. 
Prenotazioni fino al 18 prossimo. 

Otmercmhtrio 

Toponomastica 
L'altra sera al Conatglio co

munale abbiamo assistito a una 
delle più divertenti scenette 
che alcuni fra aU autorevoli 
membri dell'assemblea abbiano 
finora saputo generosamente 
regalarci. 

Si trattava Ut intitolare una 
buona uoita una piazza , deità 
Capitale al nome del c o m p t a # 
to poeta'TrUMssk fipnts I n«S 
to, ls''o*tnmtstionè'ìtopon^mm* 

•piiz: 
sto tV in Trastevere; d'egual 
\-.arcrp non era però un certo 
consipliere missino, il quale ri
teneva doversi intitolare ai-
!'universale poeta: ti piazzale 
Flaminio, ben £*>(& Importante 
detta piazzetta (fi Sisto XV. tan
to più clie all'altro • pò*ta ro
manesco, un tal Belli, la cui 
fama — sempre secondo U no
stro emerito — non supera i 
confini della provincia di Ro
ma, sono attualmente dedicate 
urta piazza e una via. 

Ma questo è niente. Alcuni 
consiglieri, proprio a proposi' 
to di tali doppioni (altro esem
plo; Via e Piazza Cavour), ne 
hanno j>roposto l'abolizione, 
di modo the in special modo 
i turisti e i forestieri non ab
biano a subire le conseguenze 
di seccanti dirottamenti. 

Infatti -~. si commentava nel
l'aula — molti turisti ancor 
oggi fanno confusione fra Ve
nezia e Piazza Venezia e chi 
va nella storica piazza vorreb
be trovarci le gondole, mentre 
chi va sulla laguna vorrebbe 
trovarci lo storico balcone. Per 
fortuna, però, in Via Napoli 
et sta un'autentica pizzeria 
partenopea... 

ALTRI 15 MILA LAVORATORI ALIA C. d. L ! 

lanciala la campagna 
per 11 tesseramento 

/ segretari dei Sindacati decidono l'intensifi
cazione della protesta contro la legge elettorale 

Inteneifieeaiono dalla protesta 
contro la leggo elettorale truffal
dina • reolutamanto di altri 
1&O0O lavoratori aUVorganlsti 
zlone sindacala unitaria, questa 
le decisioni prave dai sagra-tari 
e vioa segretari dei eindeoati di 
eatagoria, al tarmine della riu
nione tenuta ieri alla C 4 L 

La assemblea, convocata per 
esaminare la situazione politico-
bindacale e discutere il lancio 
del tesseramento sindacale 1953, 
è s tata aperta dal compagno 
Cianca, Segretario della C.d.L., 
che h a iniziato chiarendo come 
il progetto di legge elettorale 
che il governo ha presentato al 
Parlamento, annul la di fatto la 
eguaglianza del voti tra 1 citta 
din! e rappresenta una grave mi
naccia alla Costituzione repub
blicana ed alle libertà democra
tiche e sindacali in essa sancite. 

Pertanto — ha aggiunto c l a n 
ca — 1 lavoratori tutt i e le loro 
organizzazioni di categoria deb
bono ritenersi decisamente im
pegnati nella lotta che dovrà im
pedire l'approvazione di simili 
ieggl-

Sottolineando come, attraverso 
questa legge, 6Ì vogliano creare 
le condizioni per far passare in 
Parlamento tutte le altre leggi 
liberticide violando gravemente 
la Carta Costituzionale. Cianca 
ha sos tenuto che la battaglia 
che si dovrà impegnare per re
spingerla non potrà essere im
pegnata solo da questo o da 
que! gruppo di lavoratori, da 
questo o da quel sindacato, m a 
dovrà essere condotte, energica-

> mente da tut t i i lavoratori al di 

Ieri mattina, in vla Monza, al 
verificato un impressionante 

scontro tra due grossi autotren*. 
con grave danno per ambedue 
gli automezzi, ma fortunatamente 
senza pregiudizio alcuno per le 

che s i trovavano « 
a. 

Mancavano pochi minuti ' a 
mezzogiorno e un autotreno tar
gato Siena 13522, condotto da 
KgUto Passeri, percorreva la via 
lfonza a media velocità. Giunto 
quasi all'incrocio con via Ta
ranto. l'autista dava mano ai 
freni, per rallentare l'andatura, 
ma neu'effettuare la manovra si 
accorgeva che 1 freni non fun
zionavano più ed era quindi im
possibile arrestare e controllare 
la corsa dell'autotreno: il quale, 
anzi, acquistava via via maggiore 
velocità, e andava, cosi, a coz 
zara violentemente contro un al 
tro autotreno —- targato Como 
81840 e condotto da Alfredo Do 
nato — che proprio in quel mo
mento era sbucato dalla curva 

Lo scontro era pauroso. l i co
rano dell'autotreno investitore 
si incastrava letteralmente con
tro un fianco dell'altro auto
mezzo. e la violenza dell'urto 

MORTALE SCIAGURA SULLA R0MA-F0RM1A 

Cade dal treno in corsa 
o finisce sotto le ruote 

Un raccapricciante incidente 
ferroviario è accaduto la notte 
acorsa sulla linea Roma-Formta, 
nel tratto tra quest'ultima ci t 
tà • Cisterna. Sulla grave scia
gura. che è costata la vita ad 
un giovane passeggero, sono i n 
corso indagini da parte del ca 
rabinieri e delle autorità com-
pertisaentalL 

Era passata da circa mezz'ora 
la mezzanotte quando n dteiat-
tenne Alberto Andreonl. che 
viaggiava sul treno nuineio ISIS. 
per cause che 1 carabinieri de 
finiscono «imprecisate», è pre
cipitato da una vettura ed è 
stato travolto e orrfbumente 
stritolato dalle ruote del treno. 

aI11*tante. 

£ ssttwe la ni. 
"_ etile 

Scrissi ««|i «Ile 18,88 la M . : 
beau*». UewM. KK«*. Usui, ra-
ÌW. SsJsrW. Tvseaus». ikUia. àV** 
:*CT». «astati, Xtstvmit. Piati, Fl*-
att«. 

usrs 

toce!>. f. Mijjhot. T«r?. sunti*. ìf. 
lì». Usate S»rr*. Qwt ttja}». late!». 
rritt. fri«iT»l>. Tr«s»t<r«. TrwaM*. 
Posto H.ÌTÌ«. GarirtM!*. 6-mttbm*. 
Ost:». Tqtttti». 

«MàlBUTIII A»» «!i*sii Mt^ai 
•fft ai!» 18 àt F«J.: ArrM. Affi* X«o-
*•. Jteielja. •*?*», Cefssset)*. €anl 
seri*»». Cssiliss. Ceti*, CfatoceH*. fre
sa elbssie. Foci» Ave!». GutotHt. 
feastoshsw. farci**!. Iati»» KHTMÌ*. 
UaraaHaa. Xagliats. Mesuitcia, Ika-
hjtser*. ssCs Aitk», (Mie Uà». •«!«*-
te, P«a*#ta», P«ew Milo». PnawTsll*. 
rVate Mussalo. Porkaterìo. Sa» U-
n«tt, S M S»i*. Torpjastui*.. Tose». 
lisa, V:i:*iH:« Brado, Vili* Ort«>. la 
presam « twarfr*. 

RIUNIONI SINDACALI 
BsTJOt CL D. et sett «ni. «r* 17,88. 

ITatUI: 0. D. ia esèt «fti. «et 18. 
IsUBvVsa X Cattai: 0. B. ia tese. 

tf. «ta 18. 
aVrWflMKI: C. D. ia ««fa ««fi «re 

18.38. Massa eartsciset* seca* i •»-
a d * W r i e sudat i . 

IssftasWfl: m a n i , «rt 16: alt» 
Sn. Trstlrrat* ia via Eoa* LiV.i 10. 

rilaSTATàU: ani ora 18.98 ia self: 
' «Otturi e saifUati ari CD. 

era tale che quest'ultimo si sol 
levava da terra inclinandosi su 
un lato, e poco c'è mancato che 
non si rovesciasse. 

Le numerose persone accorse 
vedevano uscire dal groviglio di 
lamiere contorte i due autisti 
storditi ma salvi; se l'erano ca
vata con una buona dose d i 
paura, ma fortunatamente con 
poche contusione 

Gli automezzi fracassati ave
vano ostruito il passaggio e do
vevano accorrere i v ig i l i del 
Fuoco , per rimuoverli e riatti
vare H traffico, che è rimasto 
interrotto per oltre mezz'ora. . 

Non d sono scissiofrisii 
fr i i latTaiori deffI.P.S. 
Una nuova, aignifisativs> prova 

della Uditala a deWattaaaament» 
dei metallurgici romani por l'or
ganizzazione sindsaal* unitaria 
ai e avuta noi giorni ecarsi in 
Bisasiono dalla eteeìoni per ta 
aaova Oawwwlsslews Interna allo 
atsMIintanto dalla IKasHana dot-
I'1JF>.S. ( industr ia Prodotti Side
rurgie*). 

Tatt i 1 tt« vati validi, difetti, 
sono oonflaiti astila lieta praea 
lata dalla asrrenta unitaria, cita 
ha avuta oasi attrlbuHi tut t i a 9 
I aaati al t app i—wtawsa dei 
personale. 

In relazione ai recenti svilup
pi della situazione inerente al 
problema dellTCP. l'Unione Pro
vinciale Artigiani comunica che 
stasera alle ore al avrà luogo 
nella sede di Via Sicilia 188-b 
una assemblea degli artigiani lo
catari d e n X C P . 

RADIO. 

sopra di ogni divisione, perchè 
comune a tut t i è l'obiettivo di 
preservare al Paese il cl ima di 
libertà e di democrazia 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Levi, che ha legato il 
s u o Intervento alla esigenza di 
rafforzare maggiormente la orga
nizzazione sindacale nel momen
to In cui i piani liberticidi del 
governo st fanno p i ù zoJnacdoel 
• Riallacciandosi alle indicazio
ni scaturite dal IV Congresso 
camerale, il compagno Levi h a 
sottol ineato coma la canmssrna 
di tesseramento sindacale per il 
1953 dovrà essere sviluppata i n 
legame con le lotta che i lavo
ratori romani affronteranno 

Nell'ampia e dettagliata di
scuss ione che è seguita. 1 diri-

PICCOLA 
CRONACA 

II 
— « n i finali 13 attaaars (31848): S. 
Q:es*. Il *£• si W »!!* 7.20 • tra. 
«xmt» alle 16.51. 
— B*Uttti»* laatfrihc*: R«fi*tr*.ti te
li: a*:i Ktstki 37. lesala* S4: sai: 
Botti 1: nortt a**cA! ZI: leaaa* 33: 
aalriaoBi 26. 
— BeUftha» a*t«rt]*eu*: T*eyera*ata 
aoatxa * aattica i\ jeri; 4.3-13.6. Si 
ttevrim e-*!* poco cc*C«ft». Taaacntsts 
-a ÌMT« na«atii. 

Vis**, a iirstnaBs 
— Tatui: • U \<*mi**% 
• JUii* Octaeti* • ai Satin 
— Cista t: <[****•»• sli'Awvr*: • II 
ktfr&to, ai Oatriì* Caasòa*: • AJ-
ir. Vojpi i «2 (WM: . Ouu x ««»*-
u>. a! <Vi*t*!V. • Koc>8 r«*M » l a -
t» • »! 1M T*4c*£*: • Rt*# «start» 
tH-Ia;*r«: • Il !sp» «tlla SAx • ti N*-
toes*: . Otaia* n m > All'aéaKaleai: 
• HruojMC» 4: few* • al Pìtas: • l>**r-
:* Mix W!x. al Vit^-i. 

lliKiacs; 

XASagAU — &«e» 
Sili sa«t: 7. 6. IX l i . 5^39, 
xa.15. — 8r« 11.15: Cbs»:. farai-
lerittiri — 11.30: M*. OytfsVit» 
— 1MS-. Ore*. F<ntr« — J5.45: 
0. P. C.ri«t:n» Italitmaot* — 
16.15: {VrajU-li « coatti — 17.45: 
fcoatMl « coati. — 18: Orti. Sa-
Tias — 18.«: Pom. «tale. — 20: 
Nat. kaj. — 31.43: «rea.. Ur
tata — 23.88: Casca** VWsns» 
UVOMaVI. 

le tsss» PsaVaasaU — Ci««*H 
N * » : 13.45, 15. 18. — 8r* 9.80: 
CuaoMi — 18: 8na. SK«1« — 
15.15: Or*, Aafrial — 16: Pa
rai* <r«rfa - 17.»: saliti* — 
18.30: ita — 19 B*a*tn* — 23.80: 
Cteesrta — 38.15: Hat. «a fello. 

TIU8 Pian Isaii - Ore ».I5: 
àHa eart» ài Utau* H aWtatf»* 

genti sindacali hanno ribadito 
la necessità di condurre con 
energia la lotta per non far pas
sare In Parlamento la legge elet
torale proposta dal governo, ed 
hanno preso impegni per raffor
zare sul terreno del reclutamen
to sindacale sempre più la C.d.L. 
Tra gli impegni assunti , di par
ticolare rilievo quello degli au
toferrotranvieri, che s i sono po
sti l'obiettivo di raggiungere 
I'80*/« del tesseramento per il 31 
dicembre prossimo ed il 100 Ve 
entro il mese di febbraio; quello 
degli alimentaristi , che s i sono 
impegnati a tesserare a lmeno un 
terzo degli Iscritti per la data 
del congresso della CGIL, men
tre i facchini s i sono posti 
l'obiettivo del l '80% per il 31 di 
cembre. del 100*/* per il 31 gen 
naio 1953 e del 105 % entro la 
fine dell'anno prossimo. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI e.NAL: Adrlacine, Centrale: liuzambo 

Altieri, Atrtora. Ambra Jovlnelli, 
Apollo, Alfcambra, Cola di Rien
zo, Colonna, Colosseo, Cristallo, 
Elio», Flaminio, Lux, Orfeo, 
Oiitapla, orione, Planetario, Rial
to, Btadlum, Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, tuscolo , XXI Apri
le. TEATRI: Arti, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 17,30: C.ia Piccolo Tea

tro dell'Opera Comica delta Cit
tà di Roma « Don Pasquale >. 

EL1BKO: Ore 17: C.ia Stabile della 
città di Roma « La Locandiera > 
di Goldoni. 

MANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo < Pizza napoletana nu" 
quarto e luna >. 

PALAZZO SISTINA: In prova la 
£ nuova- rivista « Tutto fa Bro... 
y àdway » di Marchesi e Metz con 
». Walter Chiari. 

QUATTàK» FONTANE: ' Ore ' 31 : 
^Spettacolo del < London's Festi

val Ballett>. Prenotaz. 480119. 
QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero 

Ruggeri < L'attesa dell'angelo * 
novità di Giannini. 

BOgSINI: Ore 17.18-21,15: C.ia' C. 
Durante; «Le forche caudine». 

•ATUU: Ore 21,15: «Madre Co
raggio* di Bertolt Brecht con 
S. Tofano, G. Gherardl, G. 
Verna. 

VALLE : Prossimamente Teatro 
d'Arte Italiana diretto da Vit
torio Gasmann e Luigi Squar-
zina. 

[TEATRO SISTINA j 
i Nibulo. ore 21.1J, « Gala » > 

\ Walter Chiarii 
J presenta ^ 

TUTTO FA BROADWAY 
Rivista «li Mitrt'ltt'-i t- Metz 
Coreografi*' di Givi Geert 
Musiche di Pasquale Kucilli 
Prima assoluta in Italia 

P R E N O T A Z I O N I al 
4 B . 7 0 . 9 0 — J 8 . r i t . 8 U 

V A R I E T À ' 
Alhambra: II canto dell'India e 

C.ia Giorgio Mazza 
Altieri: La salamandra d'oro e 

C.ia riviste 
Ambra-Iovinelli: Quattro ragazze 

all'abbordaggio e rivista 
La Fenice: Rodolfo Valentino e 

rivista 
Principe: L'allegra fattoria e riv. 
Volturno: I Agli dei moschettieri 

CINEMA 
A.B.C.: Le 6 mogli di Enrico VIII 
Acquarlo: Largo passo io 
Adrlaclne: Figlio figlio mio 
Adriano: La montagna dei sette 

falchi e il Giro del Mediter
raneo 

Alba: Il ratto delle zitelle 
Alcyone: L'agguato degli apaches 
Ambasciatori: Le iene di Chicago 
Anlene: La danza incompiuta 
Apollo: Papà diventa mamma 
Appio: La fossa dei peccati 
Aquila: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Arcobaleno: The planter's wìfe 

(ore 18-20-22) 
Arenula: I due forzati 
Ariston: So che mi ucciderai 
Astoria: I figli dei moschettieri 
Astra: La furia di Tarzan 
Atlante: Desiderio proibito 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: La storia di un de

tective 
Aurora: Uragano 
Ausonia: La furia di Tar/an 
Barberini: Corriere diplomatico 
Bernini: Dora bambola bionda 
Bologna: La fossa dei peccati 
Brancaccio: La fossa dei peccati 
Capitol: Pietà per i giusti 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: Un uomo tran

quillo 
Castello: L'albergo delta malavita 
Centocelle: Hong Kong 

Centrale Ciatnplno: Il bandito 
Cine-Star: L'avventuriera di Taii-

geri 
Clodio: La pròva di luoco 
Cola di Rienzo: I figli dai mo

schettieri 
Colonna: Il trionfo della primula 

rossa 
Colosseo: L'imprendibile sig. 380 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Città in agguatu 
Delle Maschere: II ratto delle vi

telle 
Delle Terrazze: Capitan Knjd 
Delle Vittorie: La fossa dei pec

cati . » 

I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l M I I I M M I I M I I i 

Imminente al 

BARBERINI e METROPOLITAN 

SIAMO tfiTTI 
ASSASSINI 

i n t U l u l i l i M I M I m i n i u n i i i i i m i 
Del Vascello: Il figlio del dottor 

Jekyll 
Diana: Maria di Scozia 
Dorla: Il grande Caruso 
Eden: Donne verso l'ignoto 
Espero: L'ultima preda 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelslor: Le mille e una notte 
Farnese: Totò sceicco 
Faro: Catene 
Fiamma: So che mi ucciderai 
Fiammetta: Carrie (17-19-30-22» 
Flaminio: Largo passo io 
Fogliano: La fossa dei peccati 
Fontana: Cavalcata dell'allegria 
Galleria: La montagna dei sette 

falchi 
Giulio Cesare: Le jene di Chicago 
Golden: Wanda la peccatrice 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Riso amaro 
Induno: La cortina del silenzio 
Ionio: Donne e avventurieri 
Iris: Indianapolis 
Italia: Allo sbaraglio 
Lux: Luna rossa 
Massimo: Allo sbaraglio 
Mazzini: Gianni e Pinotto fra I 

cow boy 
Metropolitan: Corriere diploma

tico 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saletta: Un uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A: Stella so

litaria: Sala B : L'agguato degli 
Apaches e Partita Italia-Svezia 

Nuovo: Il bivio 
Novocine: Il lupo della Sila 
Odeon: Sua altezza si sposa 
Odescalchi: Camicie rosse 
Olympia: Le v ie del cielo 
Orfeo: Il grande Caruso 
Orione: L'assalto 
Ottaviano: Il gatto milionario 
Palazzo: Gianni e Pinotto eroi 

dell'isola 
Palestrina: La fossa del peccati 
Paridi : La prova del fuoco 
Planetario La fidanzata di tutti 
Plaza: Mezzogiorno di fuoco 
Preneste: I vendicatori 
Prlmavalle: La nostra pelle 
Quirinale: Neve rossa 
Qnirinetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Un ladro in paradiso 

SIAMO TUTTI ASSASSINI SPUMJINTr o£SJ~*frr 

TUSCOLO TITI 
ret.FF. r/s96-77H6e 

Istituto CASA GIOCOSA 
Per bambini anormali 

psichici 

Collegio Signorile 
ROMA - Via Cintone 36-A 

Telefono 890.205 

A m e d e o Naazari n e l l a parte 
de l med ico d e l l a Sante in 
un» scena dì «Siamo tatt i a s 
sass in i» . A m e d e o Naaaari e 
Yvonne Sanson sono gl i i n 
terpreti i tal iani di « S i a m o 
tutti a s sass in i* , film che è 
stato definito in Francia « for-
nriéabile» e che aa ataraoW 
al Festival di Caaacs » Pre

mio speciale della Giuria 

ROIMWSÌI e LAMI 
•ono finalmente d'accordo che 

gli acquisti migliori si fanno 
esclusivamente da «SUPER-
ABITO in Via Po 39-F (an
golo Via Simeto). Ricco as
sortimento dj impermeabili 
per uomo, donna e giovanetti. 
Paletot, abiti, giacche, pan
taloni e stoffe a metraggio. 
Sartoria di Classe. Vendita 
anche a rate. Provate anche 
voi! 

IMMIII*MMMItM*SttataMM*l 
> « -

OGGI in eccezionale " Prima " al 

FIAMMA E ARISYON 
Il dramma infuocato d'una accecante passione 

h r\ v. ' — y 

' XRAWFORD V'trV 

S& c/ie7/u ' ucci dettaif 
DAVID M I U E P 

— Calieri* l'art* asiana: 1: ci ci» «": 
aJ«susx*u caltiish p« ti ltS2->J 

avi iatsjsrat* ali* «re 10 «1 affi « a 
la sMssotttita* « Hfo»s*j*M* ari »:«-
«runa* * It pm$«(}«eft «1 &n uà Ettari 
4'arie: • Vie Gô i . d. G. L. itadì * 
Icroarfo • i. L. Eaxwr. 

làtsietts et aflegfie 
- •*. sartis talanete cerca «sa «a-
acca ti m Mt» — a pstanatH -
ttaletatlaatt* .yen» aw ttaifli* « 

Ositi." «7.1*1 (iat. *>* 

Alle ore 22 spettacolo di gala al Fiamma 

PROSSIMAMENTE 

Al SUPERCINEMA e GALLERIA 

LA mim 
t i t i i i n i i i i i n u t i i 
Rex: Le iene di Chicago 
Rialto: Il giardino delle streghe 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Di fronte all'uragano 
Rubino: Schiavo della furia 
Salario: Il mistero del V-3 
Sala Umberto: Le colline cammi

nano 
Salone Margherita: Bongo e i 3 

avventurieri e Nel regno del
l'Alce 

Sant'Ippolito: Il mistero del V-3 
Savoia: La fossa dei peccati 
Silver Cine: Il messaggio del rin

negato 
Smeraldo: Arrivano 1 nostri 
Splendore: Operazione Cicero 
Stadlum: II sergente di legno 
Supercinema: Fuoco nero 
Tirreno: Il sergente di legno 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianon: La giocatrice 
Trieste: Totò e 1 re di Roma 
Tuscolo: Assalto al treno postale 
Ventun Aprile: Condannato 
Vernano: Sansone e Dalila 
Vittoria: L'urlo della folla 
Vittoria Ciatnplno: La sete dell'oro 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali. 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Cure pre-postmatrimoniali. 

Gr. Uff. Dr. CARLETTI CARLO 
Piazza Esqullino 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano'veneree. 

DOTTOR OTDnil 
ALFREDO O l I f U m 
VENE VARICOSE 

VSNKBKB - PB1XS 
DISFUNZIONI 8 B S S U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
<Presso Piazza del Popels> 

fé*. « 1 X 9 • Ore S-za - Pest. 8 - U 
Deer. Pref N rise* del 1-1 i*32 

Dbfwufanf 
• E S * U A * V I 

DOTTOtESSi Sta. A lICEESTi 
TI* Ceri* llttrt*. 43 

(S. X. Baffint, Stan'OM) 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Dr. OC BCHNARDI8 

Orarlo: * - « ; Is- if; Festivo i e - U 
F . a a tndloenritttra * («tarinf*«-> 

DtrttPENEFF-Specialista 
~ ""apatia • oaiaae>te 

sterna • «BTDocsUM* 
DISFUNZIONI 8KSSDAU 

M taf. t - ara «-Ut Ie-1» 
t t t t t t 

— saa f i t ta* Icfsrstnca, fcaf.c* 
OAsaar*:**). a b t a r i &**erup*t*, 
•e «fsteH ktea*» **U« Mra*an **«.-
«^•: 4a« lUeeei ci Uattutii ISSI. » 
state!* 4i 12 tal* «"t Età sa»; tr« 

ii tanil iHte TJ. ULC. at-
RMl* SI 4 M * * , ÉS. se» 

àv 
JÀIWA 
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P«r. 3 — «L'UNITA*» Giovedì 13 novemore itft>2 
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ÀNTICLEÌICM! 
«• • — -

E ANTICRISTIAN ESIMO 
Penso all' anticlericalismo 

dell'ultimo trentennio dell'ot
tocento: borghese,' repubbli
cano, massonico su uno sfon
do declamatorio e letterario, 
antrvuticaucsco e fdodeuiouia-
co, onde sj esaltavano attor
no ni bicchieri del classico vi
no gli astemi e i bevitori, i 
•csicci» e gli umidi: inu già 
tutti o quasi tutti erano umi
di allora, anche i sofferenti di 
stomaco. Penso al saluto car
ducciano a Satana, ch'era la 
<: ribellione. In forza vindice 
della rugione >, mi diavolo in
vincibile che getta In fiaccola 
della scieiua nel inondo e il
lumina gli intelletti e susci
ta ì miracoli delle scopette 
scientifiche e meccaniche. IO 
molti, moltissimi, licu tifavano 
deli/.iati quel saluto, perchè 
Satana era una specie di bu
rattino scenico o un attore da 
teatro con gli occhi capi ini, 
le orecchie a punta e due coi -
nctti in testa, e aveva il giu
gno diabolico, e «i travestiva 
da monaco, da guerriero o da 
cavaliere mezzano di amori 
•e tutto rifulgente d'oro e di 
g e m m o quale si vede in 
quella Confessioni' di S. Ci
priano che papa Gelasio con
dannò come apocrifa nel con
cilio romano del 494. Satana 
era la luce contro l'oscuran
tismo; e così appariva pure 
nel finale di eertj balletti cir
condato da fulgide schiere di 
ballerine. 

Ricordo pure il fiero anti
clericalismo che lampeggiava 
nei versi e tuonava dalla cat
tedra di Mario Rapisardi, il 
poeta della mia città, il pro
fessore dell'ateneo catanese, 
uomo degno di rispetto per 
ciò che patì, che sperò e non 
ottenne: per il valore ch'egli 
ebbe e per lo strepito o inco-
bciente o insolente che si fece 
intorno all'opera sua. Sogget
to a infermità fin dall'adole-
hceuza, fu anche impacciatis-
simo nella parola; le sue le-
7ioni non arrivavano alla de
cina. I maligni pispigliavano 
ch'era lui, il democraticonc, 
lo sfruttatore, per Io stipendio 
clic percepiva e le lezioni che 
non faceva. La malignità è 
iosa tanto facile quanto la 
-viltà- Scendeva dalla sua ca
sa al « tondo ? Giocai, in fon
do al corso Stesicoro Etnea: 
cappello largo, vestito lieto, 
eravaftoue riero a farfalla, e 
un ombrello sotto il braccio, 
parasole o parapioggia secon
do lo stato del cielo: alto, pal
lido, con la zazzera e i baffi 
lunghi e spioventi alla cinese: 
divisa da poeta e da pensato
re. Faceva una sosta alla li
breria Giannotta, il suo Zani
chelli catanese: e di là con 
breve compagnia si recava 
verso le undici all'università. 
Ciccio, il portiere con la bar
betta rossa, annunciava sin 
dalla mattina: « Picciotti, og
gi cala Rapisarda:»: e l'an
nuncio si propagava, e la fol
la in attesa era grande. Il 
poeta entrava solenne, in un 
fragore di applausi. Sedeva 
sulla cattedra di fronte ai 
banchi stipati, traeva dalla 
tasca il manoscritto della le
zione — quella volta su Pa
nni — e cominciava con tre 
parole: < Il prete, il birro, il 
p e d a n t o che rivelavano il 
placido tumulto della sua 
ispirata fatica. 

Ricordo inoltre la grossola
na polemica giornalistica con
tro il miracolismo della Chie
sa cattolica e gli scandali te
nebrosi del confessionale: e 
quell'altro anticlericalismo^ dei 
circoli dei civili che in Sici
lia talora si chiamano anche 
gabinetti di lettura. Ali pare 
ancora di vederli quei circo
li: messi bene, con belle pol
trone, belle sale dove per lun
ghe ore indugiavano i consue
ti frequentatori: perchè non 
tutti si aggruppavano a caso, 
ma secondo affinità e simpa
tie. Ed era una gradevole va
rietà di persone. C'erano gli 
ascoltatori taciturni che se ne 
stavano tranquilli con la ma
no appoggiata al bastone dal 
manico di avorio o di corno 
di cervo: ogni tanto scrolla
vano il c a p o ' o abbozzavano 
un sorriso, come chi è per 
natura disposto a un compa
timento universale- C'erano i 
loquaci o ironici e schernito
ri o fervidi e collerici, come 
Pcppino SgroV repubblicano e 
massone. Erano i tempi del
l'inasprito dissidio tra Stato 
e Chiesa; e i repubblicani 
bollivano di sdegno contro la 
monarchia paolotta e contro 
il prete nemico capitale. « Sa
pete. gridava Pcppino, cosa 
ci vuole per mettere a posto 
l'Italia una volta per sempre: 
sapete co«a ci vuole? Niente, 
poco ci vuole: una carica di 
dinamite sotto il Vaticano >. 
E il sua cattolicissimo suoce
ro, don Michele Ciraolo, bat
tendogli la mano sulla spal
la. gli sorrideva: «Vieni via, 
testa sventata, a casa c'è la 
moglicttina che ti appetta >. E 
ridevano tutti: perchè quel
l'anticlericalismo borghese era 
così innocuo e inconsistente 
che metteva allegria anche ai 
bacchettoni. E Peppino Sgroi 
oggi — com'è accaduto a qua-
« tutti i repubblicani e mas-
ioni — sarebbe tra le brac
cia della Democrazia cristia
na. Oggi quell'anticlericalismo 
non esìste più. La tragedia 
del secolo ventesimo e innan
zi ratto la progredita coscien
t e del popolo lavoratore lo 

limino travolto; esso, per chi 
è avanti negli anni, è appena 
un ricordo. 

Oggi, al posto di quell'an
ticlericalismo spassoso e bo
naccione c'è rauticristiunesi-
tno, che non fa ridere: perchè 
il cristianesimo è cosa som
mamente seria. C'è un unti-
cristiuncsinio? Sì, purtroppo: 
e dimora nelle parrocchie, nei 
monasteri, nei vescovati, più 
in alto ancora, oltre che nei 
fri \ idi alveari dell'Azione cat
tolica. I' lo sanno tutti che 

iesiste, anche quei pochi cri
stiani che sentono di esserlo 
e quei moltissimi che credo
no o dicono di esserlo. Durun-
te la campagna elettorale am-
iiiinistrativa il Presidente del-
l'A/ione cattolica, in una riu
nione tli dirigenti, rilevava la 
< pericolosità > del comunismo 
ed affermava v- la necessità di 
opporre un robusto argine al
la insidia del muteiialismo 
che v noi togliere al popolo la 
gloria cicliti sua fede cattoli
ca >. Ma questo abominato 
materialismo sarà loisc quel
lo che potrà sinaterializ/arc 

codesta Chiesa romana che 
affonda sempre più negli stra
ti meno cristiani della «città 
terrena >; e ld gloria della fe
de cattolica non va ormai più 
cercata nei programmi, nelle 
predicazioni, nelle fornicazio
ni degli uomini politici del 
cattolicesimo con gli specula
tori di banca, coi generali 
massacratori e coi banditi di 
Montelepre; non va cercata 
nella novissima storia dei par
titi popolari cattolici o de
mocristiani. Bisogna trovarla 
Unitami, nei secoli remoti del
la propagazione cristiana, nei 
secoli remoti del martirio cri
stiano, alloichè il diacono di 
Roma, san Lorenzo, nell'ago
sto del 2^8. ni Prefetto del
l'Urbe che gli intimava la 
consegna del tesoro ecclesia
stico, indicava la folla dei 
fedeli bisognosi ch'egli aveva 
adunato intorno a sé, e prof
feriva quelfe parole < Ite i pre
lati romani non ricordano 
più: e E' questo il tesoro del
ia Chiesa >. Questo, allora, il 
tesoro della Chiesa: i poveri. 
i pezzenti, gli infermi. E oggi? 

Jacques Sernus nel film 
« Fanciulle di lusso », che 
11 regista americano Ber
nard Vorhaus hu terminato 

dì girare in Italia 

4 v t & V I A G G I O S U L C A N A L E VOLGA- DON 

miracolo della 
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Riso e cotone cresceranno nella steppa irrigata - Sui tre laghi nati 
dal Don - Comincia la discesa delle navi ? Navigando so Rocotiiio .'* 

il 
Dal canale VOLGA-DON, 

ottobre. 
Ci svegliamo sul lago di 

Varvaroskaia. La Pravda si 
dondola mollemente s u l l e 
onde, che un vento marmo 
frusta e copre di spuma 
Dalle vetrate del salone di 
prua vediamo ora nitida
mente le fiancate robuste 
della diga e le case ridenti, 
le strade e le piazze di Var
varoskaia, che un sole tie
pido accarezza. Dintorno è 
la distesa verde e azzurra 

delle acque, dove danzano i 
gabbiani; da lontano una 
bianca carovana di battelli, 
appena uscita dalla chiusa, et 
lancia il suo /ischio allegro 
E tutto, nella limpida aria 
mattinale, richiama a una 
crociera atttunnale lungo una 
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IL SK.VOI! O'DQNKELL HA SBAGLIATO INDIRIZZO 

Tradizione di scandali 
nell'esercito americano 

// Teapot Dome scandal - Duecentocinquanta milioni di barili di benzina scorri* 
parsi - Un cavallo di nome Zevefy - La "Missouri gang,, del capitano Truman 

La rivista americana Satur~ 
day Even'mg Post, pubblican
do una corrispondenza del s i 
gnor O' Donnell, piena di 
oltraggio per il nostro eser
cito e in particolare per gli 
ufficiali italiani, dà il diritto 
di parlare, a noi italiani, su 
alcuni episodi e sull'onorabi
lità di moltissimi ufficiali 
americani, e su tante altre 
cose. 

I documenti in proposito, 
veramente, sono così abbon
danti che non si sa da che 
parte cominciare, ma giac
ché oggi i repubblicani s tan
no tornando al potere in 
America, sarà bene rifarsi a 
un periodo che riguarda il g o 
verno e la marina da guerra 
americani in tempo di domi
nazione repubblicana. Volevo 
dire di quel fatto che va sotto 
il nome di « Teapot Dome 
scandal», il quale, oltre a 
mostrare la onorabilità di a l 
cuni alti ufficiali della marina 
americana, serve a ricordare 
la figura del presidente Har
ding. che fu uno dei presi-

trolled Prairie Oil and Gas 
Company, si incontrarono In 
New York con due alte per
sonalità, molto vicine al pre
sidente, per discutere sulle 
riserve di benzina della m a 
rina da guerra. Passarono 
pochi altri giorni e Harding 
emanò un « ordine esecutivo » 
con il quale tutte le riserve 
passavano sotto il controllo 
del ministro Albert Fall. 

Una volta pubblicato il d e 
creto, il ministro Fall prese 
subito contatto con il Sinclair, 
con D' Neill e, separatamente, 
col magnate del petrolio Ed
ward Doheny. 

Il Doheny fu il primo cla
moroso acquirente di grandi 
quantità di benzina e siccome 
la faccenda fin dal suo inizio 
sbalordi l'opinione pubblica, 
egli lanciò uno slogan pub
blicitario nel quale afferma
va che quella benzina gii ser
viva « per bruciare il bolsce
vismo ». 

Il primo denaro versato al 
ministro Fall furono 100.000 
dollari consegnatigli dal figlio 

V 

Il nome del generale Vanghan è stato al centro di ano dei 
maggiori scandali scoppiati nell'ambiente militare degli S. U. 

denti repubblicani degli S.U. 
Al tempo del presidente 

Harding v i erano, negli Stati 
Uniti, alcune zone destinate 
alle riserve di benzina per la 
marina da guerra. Erano 
queste la Navy Petroleum R e 
serve n. 1 a Elk Hills, Cali
fornia, la Naval Petroleum 
Reserve N. 2 a Buona Vista, 
California, e la Naval Reser
ve N. 3 a Teapot Dome, W y o 
ming. 

Curioso s l o g a n 
Appena terminata la prima 

guerra mondiale, il prezzo 
della benzina sali vert igino
samente, e i grandi affaristi 
riposero le loro speranze ne l 
le -riserve della marina da 
guerra. 

Alcune settimane dopo che 
il presidente Harding ebbe 
occupato il suo ufficio, il s i 
gnor Harry Sinclair della 
Sinclair Chi Company, e i l 
signor James O' Nelli, pregi-

delio stesso Doheny. Ma la 
benzina era tanta. Si trattava 
di oltre 250 milioni di barili, 
e il signor Doheny si ripro
metteva di acquistarla tutta e 
dì ricavarne un utile dì 100 
milioni di dollari. 

Naturalmente, in questo g i 
ro di milioni, entravano n u 
merosi ufficiali delia marina, 
i quali avevano messo a d i 
sposizione del Doheny alcuni 
vagoni cisterna, uno dei quali 
si chiamava « Il Patriota ». 

In breve tutte le riserve na
vali vennero prese d'assalto 
dal grandi mercanti di petro
lio. Cosi, per esempio, la mat
tina del 31 dicembre 1921, si 
presentarono alla riserva di 
N e w Mexico il signor Sinclair 
e il colonnello J. Zevely, con 
un treno di vagoni cisterna, 
a caricare benzina. 

Il colonnello Zevely non era 
un affarista, ma serviva con 
tanta sollecitudine la causa 
della Sinclair Oil Company 

conoscenza vol le chiamare un 
suo cavallo da corsa col n o 
me di Zevely. 

Da quel momento i dollari 
fioccarono nelle tasche del 
ministro Fall. Ora erano 198 
mila dollari in Buoni della 
Libertà, poi furono 35.000 dol
lari in buoni, poi 36.000 in 
moneta, poi 10.000 in moneta. 
Complessivamente, Harry S i n 
clair versò al ministro 233.000 
dollari in buoni e 71.000 in 
denaro contante. 

Gli avversari politici di 
Harding e di Fall, per bocca 
del sen. La Follette, chic 

sero un'inchiesì* senatoriale 
e le dimissioni del ministro 
Fall. Ma questi resistette a 
tutti gli attacchi e si dimise 
solamente il 4 marzo 1923, 
quando le riserve della ma 
rina furono completamente 
vuotate. 

Allora se ne andò rilascian
do una dichiarazione alla 
stampa che diceva testual
mente: «Io mi sento in gra
do di classificare me stesso 
un martire, come lo furono i 
primi cristiani condannati a 
lottare nelle arene romane>. 

Però prima di lasciare il 
posto si portò via tutti i m o 
bili del suo ufficio. Mobili pa 
gati dall'amministrazione per 
una somma di 3000 dollari. 

Cosi terminò lo scandalo 
delle riserve navali. Terminò 
insieme alla benzina, e il ca 
vallo che innocentemente si 
chiamava Zevely continuò a 
correre sulle piste facendosi 
molto onore. 

L u n g o e l enco 
Ma questa capacità di co

struttori di scandali non la 
avevano solamente quelli de l 
la marina da guerra, né il s o 
lo presidente Harding. Ci s o 
no ufficiali dell'esercito a m e 
ricano c h e non scherzano in 
materia. Basterebbe citare il 
generale Vaughan, che deve 
la sua fortuna militare allo 
aver militato sotto Al Capo

ne. Basterebbe da solo Harry 
Truman, per eclissare ogni co
sa. Basterebbe ricordare che 
Truman, quando era capitano 
d'artiglierìa, durante la pri
ma guerra mondiale, coman
dava una batteria composta 
di ufficiali e sottufficiali, tu t 
ti di Kansas City, e che per
ciò continuavano a chiamarsi 
la Missouri Gang. Basterebbe 
parlare del capitano Bergoff, 
che vari anni or sono costi
tuì una gang che aveva que
sto programma: «Io rompo gli 
scioperi » e per soci aveva J. 
Welter, condannato per assas
sinio ne l 1919 dalla Corte di 
N e w York, e per aggressione 
nel 1925. Altro socio era J. O' 
Donnell. condannato anche lui 
nel 1917 per furto aggravato 
e nel 1926 per assassinio bru
tale. Tutti e due graziati, co 
me furono graziati gli altri 
soci del capitano che rompe
va gli scioperi. E si potrebbe 
andare avanti con l'elenco. 

Questo vada per gli uffi
ciali americani. Per quanto 
riguarda la questione degli 
anelli della catena e l'affer
mazione secondo cui l'anello 
costituito dall'esercito italia
no sarebbe di spaghetti, ri
mando il lettore, gli interes
sati e il signor O' Donnell 
alle statistiche pubblicate dal 
ministero della guerra di Wa
shington, riguardanti l'esame 
psicologico al quale sono sot
toposte tutte l e forze armate 
americane. Da tali statistiche 
risulta: che il 70 per cento de 
gli uomini chiamati sotto le 
armi durante la guerra r ive
larono un'« età mentale » pari 
a un ragazzo normale di 15 
anni; che la graduatoria d e 
cresce fino ed arrivare al 
gruppo D. in cui si ha il 10 
per cento di un'«età mentale» 
dì 10 anni; che poi scende fino 
a un grado ancora inferiore. 
E chissà in quale grado s a 
rebbe classificato il signor O' 
Donnell ? 

EZIO TADDEI 

riva dei caldi e soleggiati 
mari del Mezzogiorno. Solo 
la terra gialla e marrone 
delle sponde ricorda da qua
le aspra e nuda natura sia 
nato questo azzurro marino 

Perchè sorgesse questo la
go le acque del Don hanno 
abbandonato il letto dove 
/luitnuio da secoli, hanno cor
so per ciiiquantacinque chi
lometri e hanno compiuto 
quattro balzi per salire di 44 
metri a questo punto, che 

segna la massima elevazione 
del canale, la cresta ptù alta 
di colline che jl Volga-Don 
traversa. E non hanno avu
to un cammino placido. L'uo
mo sovietico è ambizioso e 
testardo, e i cantieri del co
munismo sono una costru

zione complessa, che mira a 
piegare le forze riottose del
la natura in tutte le diverse 
direzioni che possono essere 
utili ai bisogni dell'umanità. 
Così i costruttori del cana
le non hanno dato pace al
le acque del Don nel loro 
viaggio. A tre tappe diverse 
della loro ascensione verso 
la collina di Varvaroskaia 
essi le hanno fermate e fat
te dilagare in tre grandi ba-

dove è incassata una costel
lazione di lei>e e di qua
dranti, tocca con un gesto 
rapido due maniglie e la 
macchina enorme mette in 
moto la pompa che succhia 
dal bacino sottostante 15 me
tri cubi d'acqua al secondo. 
sollevo fino all'altezza di un
dici metri la massa liquida e 
la rovescia nel lago di Var
varoskaia. Attraverso que
sto gioco di leve viene mo
dulata la vita del lago se
condo i bisogni dell'uomo, se 
ne /a crescere o decrescere 
il livello. 

Tre stazioni di pompe mo
derano tu tal modo il batti
to e il respiro del serpente 
d'acqua allungato per cento 
chilometri nella steppa: ne 
sono il cuore; e danno or
dine e misura all'incontro 
fra i due giganti, il Volga e 
il Don. Il basso Volga ha un 
corso vasto e poco profondo, 
ha una facile evaporazione; 
il Don, al disciogliersi della 
nevi nella rapida e impetuo
sa primavera russa, ha pie
ne esuberanti. Come il bam
bino sulla spiaggia spezza, 
nel suo gioco, la barriera fra 
i due canali che ha scavato 

co. il loro santo. Inutilmente'.! ti nuovo bacino. Poi co*nin-
nel paese cresce lo morta, i 
morti spesseggiano, « come l 
goccioloni grossi che annun
ciano il temporale ». Ed è la 
ombra della morte che porte
rà pace fra Nino e la sua Sa-
ridda e metterà tregua final
mente fra i seguaci di San 
Rocco e t /edeli di San Pa
squale. 

Ora in Sicilia è finita la 
« guerra di santi ». E' comin
ciata la guerra per cacciare i 
baroni, per spezzare il lati
fondo. Quanto grano in più, 
quanto granturco, vino, frut
ta darà all'Italia e ai conta
dini la Sicilia allorché essi 
avranno vinto la loro guerra 
e i siciliani saranno liberi fi
nalmente di mettere ordine 
alle acque e ai /itemi, di co
struire le strade e i canali, di 
portare la luce e la irriga
zione nel latifondo? 

* » o 
E' mezzogiorno alto quan

do torniamo alla Pravda. 
Dalla eluu.sa il vento ci por
ta una canzone, una di quelle 
musiche dal ritmo marcato e 
dalla melodia lineare, che ti 
vengono incontro da una ra
dio ad ogni angolo di Mosca. 

eia a placarsi. 
In otto minuti 300 mila 

metri cubi d'acqua sono pas 
sati dalla chiusa nel canale, 
che ora si ridisicnde liscio e 
immobile. Si apre la vnrta 
ferrata della chiusa e orjpare 
il GorUi. 

Villaggio sommerso 
Navighiamo da una mez

z'ora, sotto un caldo sole, di
retti all'approdo di Bir.riflav-
skaia, quando uno degli in
gegneri costruttori del cana
le, sporgendosi dalla balco
nata di prua-, ci dice: — Stia
mo passando su Rocotino. — 
Ma noi vediamo dinanzi solo 
una distesa uguale di acque, 
br<;vi isolotti, su cui sono 
drizzati i fari per la navi 
gazione notturna, e alcune 
grosse chiatte coperte da 
montagne di legname. Roco
tino è sott'acqua: è uno del 
villaggi che è stato sommer
so dai bacini artificiali e la 
prun della nostra nave possa 
ora sulle sue vie sepolte, nul
la xua u i a " a dove sotu> sptm-
tate le (Agite e fiottano I 
ppsci. 

Un'altra Rocotino è <nr>a 

Il graiico qui riprodotto mostra 11 cammino del Canale YolRu-Don i-mi il complesso sistema delle chitisr v «lei bacini idrici 

cini, sommergendo villaggi, 
inghiottendo alcuni corsi di 
acqua minori e coprendo sot
to i loro flutti, nell'insieme, 
quasi cento chilometri qua
drati di steppa, un quadri
latero profondo in lunghez
za e larghezza quanto la di
stanza da Roma al mare di 
Terracina. Così. premuto 
dall'uomo, il Don ha gene
rato questo lago, dove la 
Pravda si culla, e gli al
tri grandi bacini di Bieri-

nella sabbia, i costruttori del 
comunismo hanno rotto la 
barriera fra il Volga e il 
Don, stanno creando un nuo
vo ordine nei due fiumi. 

Corriamo con l'auto verso 
il termine della diga, dove fi 
nisce il cemento e comincia 
la terra della steppa: essa si 
spiega per chilometri e chi
lometri, senza alberi, senza 
case, ancora selvaggio'. Mi in
teressa la sorte di questa ter* 
ra: sembra assurdo che da e s -

tina vita stausfcaia e di CarposkaiaA sa possa nascere 
che incontreremo nel nostro qualsiasi 
cammino: essi sono la riser
va d'acqua, il liquido capita
le che dà vita al canale 
Volga-Don. 

I cuori del canale 
Sbarcati dalla Pravda, an

diamo a visitare uno dei 
centri dove si amministra 
questo capitale prezioso e si 
regola la vita del canale. E' 
la stazione di pompe di Var
varoskaia. Una catena di 
travi di ferro scaglionata 
sulla pianura porta da Sta
lingrado la corrente ad al
ta tensione a questo edificio 
cubico, che affonda i suoi pi
loni nel bacino sottostante, 
dove l'onda che esce dal la
go di Bierislavskaia si rom
pe rabbiosamente Dentro la 
sala stanno i giganteschi mo
tori, della potenza di 2.300 
kilowalt, che azionano le 
Pompe. Un uiovane — sem
bra un ragazzo — apre un 
piccolo armadio in lamiera, 

dente della Rockfellw Con- ehm H «gnor Smelai» per ri-

MUSICA 

Il Lonclon's Festival 
Ballet 

Sul palcoscenico dei teatro 
Quattro Fontane sì è presentato 
Ieri sere il complesso del Lon-
efoTTa Festival BalW. ancora 
sconosciuto a Roma. li program
ma comprenderà il balletto ro
mantico Le silfidi, su musica di 
e m p i a , eorèofiaat - 4f 
Potine, Sùeneauade. su mi 
di Rlmski Koisakon". li gran 
passo • due dal Lago dei cigni 
intitolato // agno nero, su mu
sica di CMikoTsM. coreografia di 
Petipa e. per finire Symphony 
tot fu*, ossia Sinfonia burlesca 
balletto in quattro tempi adat
tato s o la Sinfonia TU 5 e ili di 
un assai stravagante composito
re americano rispondente al no
me di Don GUlls. 

Fornito di elementi certamten-
te buoni nelle prime parti questo 
London» Festival Ballet ci ha 
dato, per cominciare, un'edizio
ne de Le SUfitìt quasi sommessa 
equilibrata. NOTI sempre abbia
mo trovato una corrispondenza 
tra i passi e la musica di Cho-
pin — assai malcapitata a dire il 
vero, causa l'esecuzione più che 
riprovevole orripilante —. - per 
dare un esempio diremo che a: 
ritmo di un'energica Mozurka 
non corrisponde** per nulla 
qualcosa di analogo sulla scena 
Comunque, anche ae diluite in 
moverne fiacche, quest'edizione 
dei:e Sttfidi ci è sembrata equi
librata al livello generale del 
corpo di ballo. I soli Nathalte 
Lesile, .Belino» Wright e Oleg 
Bclenatt al son fatti applaudite 

la loro bravura. La 

rimanente invece non è appar
sa molto in lorrda polche ha 
dimostrato una certa irregolarità 
nei movimenti d'assieme poco 
elogiabile. in Shehermade l'ele
mento mimico non ha aggiunto 
gran che. risultando anzi piut-

na che non è mai riuscito ad 
amare veramente per il suo ca
rattere duro, e prepotente, al 
termine di un pranzo che aveva 
visto un nuovo scontro Ira ma
rito e moglie più aspro dei so
lito. si addormenta, sulla sua 

tosto di facile gusto. Bravi i duej poltrona, e sogna, il sogno 
solisti: sia Roma Duncan. nella che è poi il centro della com

media e ne occupa quasi due 
atti — et presenta la moglie di 
Vigiiena vittima di un inciden
te MUtomobilisttco che dalle au
torità di polizia viene interpre
tato come un ben architettato 
uxoricidio di Valerio, deciso a 
sbarazzarsi dei:a donna. Duran
te le indagini, il processo e gli 
ultimi istanti del povero com
merciante. questo viene assisti
to dalie vittime dell'incidente 
che. solo a lui visibili, concor
rono A dare luogo a una serie 
di equivoci — invero asmi ba
nali — che faranno apparire lo 
accusato come un abile dissimu
latore. Ma tutto finirà bene 
Quando i carnefici staranno per 
eseguire la *«nten?a di morte 

VMtesa detVAngelo ' non è Vigllena si sveglia e si ritrova 
stata a dire la verità eccessiva- n e l ! a stanza da pranzo dove po-

parte della favorita che l'agile 
Vassilie Trunoif. impersonante 
il negro amante di Zobeide. Sce
ne e costumi di Leon Bakst di 
|WCe piuttosto grossolano 

Con il passo a* due del Lago 
«Tei cigni — solisti XathaUe Le
sile e John Gilpin — e il ballet
to sulla Sinfonia n S e f/2#di 
uà compositore che desidera 
evidentemente passare per ori
ginale a tutti i costi, la aerata 
è terminata tra gli applausi dei 
pubblico 

TEATRO 

L'attesa clellangelo 

mente estenuante; temevamo di 
dover aspettare per tre lunghi 
atti che il complicato Intreccio 
della vicenda — complicato non 
certo per troppi colpi di scena 
o singolari avvenimenti, ma per 
il modo in cul-etaiva dipanato 
nel corso della commedia — 
giungesse a felice conclusione 
e invece ci eravamo ingannati: 
la traballante macchina doveva 
riservarci la lieta sorpresa di 
scoprire doti non comuni di 
velocità, e di sapersi avviare 
verso la fine senza tanti tempo
reggiamenti e per le spicce. 

TJn rlooo commerciante, Vale
rio yigliena, sposato a un» don-

co prima si era addormentato 
mentre la moglie «rntata. lo 
scuote srnza comprendere 11 
motivo dei suot vaneggiamenti 
durante il sonno 

Ruggerl ha recitato con la 
consueta maestria coadiuvato 
da Attilio Ortolani. Germana 
Paolieri. Giovanna Caverzaghl 
ecc.; ma accade che talvolta 
anche l'attore migliore non rie
sca a far ingoiare un boccone 
troppo difficile, come è appunto 
il caso di questa Attam dell'An
gelo, cui 11 pubblico accorso Ieri 
sera al Quirino ha decretato un 
successo di cortesia 

Vice 

— E' terra Sertile? — ho 
domandato. 1 giornali borghe 
si dell'occidente scrivono che 
il canale Volga-Don è stato 
costruito per portare i sotto
marini dal Baltico al Mar 
Nero e viceversa. Il mio in
terlocutore sorride, non ri
sponde e ora ci guida veloce
mente alle macchine che por
teranno nei campi le acque 
esuberanti del Don e dello 
CeruelionUaia. Qui con Io so
lita. calma precisione ci for
nisce alcuni dati. 

Da Varvaroskaia partirà il 
canale che irrigherà le step
pe di Erghen. Dal mare di 
Tsimiliansfcaia già si allun
ga un canale di maestra dì 
centinaia e centinaia di chi
lometri: un nuovo fiume, che 
avrà ì suoi emissari e i suoi 
satelliti e diramerà le sue ac
que attraverso una rete di 
canali secondari di duemila 
chilometri. Due milioni e 750 
mila ettari di terra riceve
ranno l'acqua o saranno irri
gati dal sistema Volga-Don. 
Un centinaio di stazioni di 
pompe minori faranno sali
re l'acqua sulle colline fino 
alt'attcz2o di 60 metri. Que
st'acqua sarà milioni di chili 
di grano e di litri di latte, 
centinaia di migliaia di ton
nellate di legumi e di burro, 
centinaia di migliaia di quin
tali di carne, che arricchi
ranno i colcos della zona di 
Rostov e l'Unione Sovietica. 
Nella steppa spigherà il riso. 
e fiorirà il cotone, sorgeran
no i frutteti. E questa rag
gerà di fiumi, di canali e di 
laghi, creati dalla intelligen-ì 
za umana, compiranno i l mi-\ 
racolo, che inutilmente, nel
la vita delle generazioni pas
sate, il contadino aveva in
vocato dal cielo nei tropici 
Giorni della siccità: tempe
reranno il clima e porteran
no la viaggia. 

« Guerra di santi » 
Mi ricordo una nocella 

terribile di Verga, intitolata 
« Guerra di santi ». La sicci
tà brucia un paese della Si
cilie*: sui campì viene porta
to in processione S. Pasqua
le, « in una giornata afosa 
di maggio, tutta nuvoli: una 
di quelle giornate in cui ì 
contadini si strappano i ca
pelli dinanzi ai campi bru
ciati e le spighe chtnc-no il 
capo proprio come se moris
sero* La pioggia non viene: 
« nel quartiere alto ero una 
desolazione, una di quelle 
annate lunghe in cui la fa
me comincia a giugno, i* le 
donne stanno «itali « c i , «pet
tinate. sen:a fcr valla, col-
l'occhio fisso ». Viene invece 
il colera e stavolta quelli del-
Valtro rione, della fazione 
avversa a San Pasquale, por
tano in processione S a n Roc* 

E* cantata da un gruppo di 
voci femminili , finche un( a-
cuto un po' più alto, uno 
scoppio di risa e ima tempe
sta di proteste non la inter
rompono. Dalla chiusa sbu
ca il battello e un centinaio 
di ragazze sgranate lungn le 
ringhiere della nave ci salu
tano con uno strillo cordiale 
e uno sventolio di fazzoletti. 
Sembrano assai giovani- in
torno ai quattordici anni, e 
hanno quell'aria candida, ma 
anche quella imperiosa natu
ralezza nel partecipare alla 
vita di tutti, che i>edt nelle 
adolescenti sovietiche incon
trandole nella fabbricò', a 
teatro, nei club, nelle strade. 
Mi ricordo che le balconate 
del Teatro Bolscioi rigurgi
tavano di questi grappoli di 
ragazze dal viso ancora in
fantile e dallo sguardo sem
plice, ma che a un certo mo
mento dominevano l'aulica e 
solenne sala del Bolscioi con 
le effusioni del loro entusia
smo per il cantante, la balle
rina famosi. 

La discesa 
Mentre il coro delle ragaz

ze navigo verso i l Volga, noi 
ci prepariamo a scendere 
verso il Don. S iamo — lo ri
cordate — al punto più alto 
del canale e le nostre navi 
dcrono ora gradualmente — 
attraverso le tappe di quat 
tro chiuse — scendere di 44 
metri per trovare il livello 
delle acque del Don. Stavolta 
assistiamo da spettatori ai 
salti della nostra Pravda 
Da una delle torri, che fanno 
da sentinelle alla chiusa, ve 
dromo le acque della chiuso 
calare rapidamente, succhia
te da una forza invisibile 
i ponti della Pravda e del 
Gorki, alti sulla strada, spro 
fondare poco a poco tra le 
mura dì cemento del bacino 
Accanto a noi, un uomo sui 
trent'anni, nella divisa blu 
scura degli addetti alla na 
vìgarione fluctatc, guida la 
operazione attraverso un lar-

\go quadrante rettangolare 
dorè si accendono luci rosse 

le verdi. Ma noi rinunciamo 
a capire rinfreccto soffile e 
complicato dei meccanismi 
the manovrano come docili 
fuscelli le porte di ferro pe
santi 140 tonnellate, e ci la-
tciaiio incantare dal gioco 
bizzarro che, comandate *da 
un bottone vicino a noi, fan
no le acque, per consentire 
al Gorki e alla Pravda di ab
bassarsi dì undici metri. Da 
un lato della chiusa è il Iago 
scintillante di Varrctroskaìa. 
dall'alto riorende il canale. 
che ci porterà al bacino di 
Bierislavskaia. L'acqua attra
verso le oallerie sotterranee 
fugge dalla chiusa e si river-
sn nelle onde del canale. E-
normi bolle cominciano a 
pullulare sulla superficie pia 
cida e intatta: poi è una tem
pesta verde di flutti, che si 
accavallano in uno spazio 
brevissimo; cupole d'acqua *>' 
alzano e si rompono Vuna 
cóntro Tcitra; frange di spn 
ma, spinte da una forza sot
terranea. si intrecciano: l'on
da, cacciata via dalla chiusa 
e stretta nelle sponde del ca
nale, grida di collera e s'in
furia prima di rifluir* verso 

sulla riva, e l'ingegnere ci 
indica le sue case lontane. 
Per andare ad abitare in 
questo paese «uovo , più ra
zionale, in abitazioni moder
ne, sulla rivo di un lago ed 
accanto ad opere che daran
no elettricità, macchine e ir
rigazione, per abbandonare il 
vecchio villaggio gettato m l-
la steppa, t colcosiaui di Ro
cotino sano stati pagati dul
ia Stato: lianno ricevuto d a 
naro per il trasferimento, un 
indennizzo per la casa, p~r il 
più piccolo locale che lascia
vano, e materiale per le nuo
ve costruzioni. £ tutto ciò 
ehe vi era di produttivo è 
stato salvato. I vigneti di 
Tsimilianskaia, che davano 
il vino famoso in tutta la 
Russia, sono stati salvati ca
po per capo e trapiantati nel
la nuova ~ona. 

E a Tsimilianskaia noi ab
biamo trovato una costruzio
ne siugolcTe, che sembra la 
invenzione di un romanzo di 
Wells; l'ascensore per i pesci. 
La grande diga di Tsimilian-
sl:a<"a sbarrava il cammino ai 
pesci del Don che da Rostov 
risalivano la corrente verso 
Kalcc. Allora nel possente 
corpo della centrale elettrica, 
oiantato nella diga, l'uomo ha 
creato un tunnel solò per i 
pesci, che consenta a loro di 
valicare la colossale mura-
olio di cemento. Alle base 
della centrale, una turbina 
crea una corrente d'acqua, la 
quale attira i vesci giunti di
nanzi alla diga, li salva da 
gli ingranaggi mostruosi che 
affondano t loro congpgni 
nelle acque del Don e l i av
via verso una galleria subac
quea. Al termine della gal
lerìa. mentre una griglia si 
chiude alle loro spane sbar 
rondo loro il riforno, un si
stema di piccole chiuse ct-
trnde i r>esei. li soVern a ' i i 
altezza di una ventina di 
metri e dolcemente li ab
bandona liberi nel vmre di 
Tsimilianskaia. La rnurnatia 
di^ cemento è sup^rat*. t ve
sti del Don possono continua
re il loro cammino verso il 
medio e l'alto corso del fiu
me. L'ingegnosa preveggenza 
dell'uomo ha voluto serbare 
questa ricchezza della natu
ra. questo patrimonio, ai col
coliani che negli anni futuri 
vivranno e lavoreranno sul
le rive del nuovo mere e sul-
e sponde antiche del placido 

Don. 

PIETRO tXGRAO 

PROSSIM4MEISTE 

Una serie di 

grandi servizi 

sulla C I N A 

del nostro inviato 

Franco Calamandrei 

*«i^m^^<^*»^^#»rf»rf»HWrf»*M^ 
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AVVENIMENTI SPORTI vii ]) djhatttto al 
DA COSENZA A REGSIO CALABRIA < CORSA MOVIMENTATA CONTROLLATA DA COPPI 

Nel veloce finale fuga a sette 
e Bartolozzi vince allo sprint 

Ai posti d'onore Gismondi, Assirelli e Stagioni - Il gruppo è giunto con 2'08" 
di ritardo - Oggi il Gran Premio del Mediterraneo si trasferisce in Sicilia 

centrale 
sul secondo punto all'ordine del giorno 

(Dal nostro .inviato speciale) 

REGGIO C A L A B R I A , 12. — 
Fresco c o m e una rosa, a l l e 
gro, arzi l lo, Waldemaro Barto
lozzi, p iccolo campione de l c i
cl ismo, ha strappato i l nastro 
de l traguardo d i Reggio di Ca
labria. I l ragazzo è venuto fuo
ri dal gusc io del la corsa, con 
un'azione audace, decisa, secca, 
ne l la discesa d i Sant'Elia. 

Con Bartolozzi c'erano Gi
smondi , Assirell i , Biagioni, Go
dio , Zampierl , Baroni e, Infine, 
a l la fuga si, era agganciato an
che Sal imbeni . Po i Godio ha 
spaccato u n a gomma e Padovan 
h a perduto l e ruote. Cosi erano 
se t te g l i uomini che scappava
n o sul traguardo; si vedeva che 
Bartolozzi , nell 'azione, era il 
p i ù franco; e io ho scommesso 
su di lui. • Con Dario Beni ho 
scommesso i l caffè che Walde

maro allo sprint si sarebbe i m 
posto: Bartolozzi ha vinto la 
corsa e io ho vinto il caffè. 

Bartolozzi ha, dunque, pian
tato la bandiera su uno dei più 
difficili traguardi del Gran 
Premio del Mediterraneo. 

Quella di oggi è stata una 
corsa col diavolo in corpo e 
col pepe sulla coda; una corsa 
ricca di fasi d'attacco che. però, 
quasi tutte, si sono spente per 
strada por colpa di Coppi che 
arriva su tutte l e ruote! 

Ma, nel finale, come d'uso, 
Coppi ha allargato le braccia; 
ha lasciato, cioè, che la corsa 
sfogasse la sua vivacità. E la 
vittoria di Bartolozzi è un bel 
premio, appunto, alla vivacità 
del ragazzo che nel le gambe 
ha l'argento v ivo , che nella 
corsa è sempre pronto, svelto, 
furbo 

Coppi, sempre Coppi 
E poi Bartolozzi ha fatto ve

d e r e che i l suo guizzo è secco 
e può bruciare. Ma anche dalla 
co / sa di oggi non si spreme 
molto sugo; gli uomini che 
fanno da cappel lo alla corsa, 
ancora una volta, sono finiti 11, 
dentro un fazzoletto. Vuol dire 
che Coppi continua a coman
dare il giuoco; vuol dire che 
Coppi della corsa è il padrone: 
infatti la classifica — press'a 
poco — è sempre quel la di 
Bari. 

Ha molta cronaca la corsa di 
oggi; una cronaca che comincia 
con note poco al legre; cosi. Il 
cie lo è caduto per terra; il t em
po, di nuovo , oggi è al brutto: 
p iove , c'è la nebbia e la corsa 
va avanti quasi a tastoni, come 
per un giuoco a mosca cieca. 
E corrono voci di forfait: una 
v o c e dice che anche Coppi 
v u o l tornare a casa. E' falsa, la 
voce : infatti. Coppi si allinea 
a l lo starter. Manca soltanto Al
bani che da due giorni correva 
col mal di testa. 

Fa freddo e piove: per non 
tenere gli uomini a mol lo , la 
corsa parte con un po' di anti
c ipo. La corsa si alza subito su 
Tina strada che pare di vetro. 
che pare di sapone: è la strada 
che si arrampica a Rogliano. 
E subito Volpi fugge: gli cor
rono dietro Astrua e Bobct . 
La montagna non è dura, m a la 

L'ordine d'arrivo 
1) VALDEMARO BARTOLOZZI 

(AUla) in ore 7.53'54". 
2) Gicmondi. 
3) Assirelli. 
4) B l a s o n i ; 5) Zampierl; 6) !» -

llsabenJ; 7) Barontl, tutti col tem
po di Bartolozzi; 8) Corrieri a 55" ; 
9) Giudici s. t.; 10) Nolten s. t ; 
H> Matt in i a Z'W. Segue col 
tempo di Magginl, tatto il gruppo. 

La classifica generale 
1) Coppi 27.32V»"; 2) Minardi a 

2*; 3) Maenl a 2*26"; 4) Astrua a 
4'K"; 5) Gismondi a \'W; S) Sa
limbeni a 4'45"; 7) Fornara a 6' 
# 1»*'; 8) ScudelUro a 6'27"; 9) 
Drei a «*27"; io) Carrea a 7*35"; 
11) Bobet a 7*45"; 12) P e n i a V e 
59**; 13) Macilnl Idem: 14) Barto-
l o n i a 914"; 15) Corrieri a 11'3"; 
1$) Giaccherò idem; 17) Padovan 
a 11*13**; 18) Volpi a 1V02"; 19) 
Sartall a 12'IC"; 20) Olmi; 21) 
ZtaUanl; 22) Milano: 23) Ridolfi; 
24) Assirelli; 25) Moresco: 26) 
Bresel; 27) Giudici; 28) Burloni; 
29) Franchi; 30) Baroni; 31) Go
dio; 32) Guegan; 33) Zampierl, 

corsa si rompe. Bobet, Volpi 
ed Astrua fuggono; in coppia, 
inseguono Coppi e Fornara a 
15". U n po' più indietro salgo-
gono Bartali, Bagni, Blusson, 
Minardi ai quali si agganciano 
Giudici, Gismondi e Nolten; il 
gruppo è tutto sgranato. Ma oc 
co Coppi all'attacco: con pochi 
colpi di pedale bene aggiustati, 
il campione, che ha sempre 
Fornara sul le ruote, acchiappa 
Volpi Bobet ed Astrua. La cor 
sa ha poi una pausa (quel Cop 
pi che arriva dappertutto!...) ef' 
anche la pattuglia di Bartali 
raggiunge le ruote in fuga. 

Ora tredici uomini vengono 
l'iù a rotta di col lo nella 
scesa che precipi ta- in una gola 
stretta senza nome; e cosi li 
ruote rifanno mucchio: arriva 
Rodolfi; arrivano Isotti. Corrie 
ri. Maggini. De Vries , Padovan, 
OeliKsen. Bartolozzi. Macnen, 
Bresci. Carrea. Giaccherò.. . In 
tanto Giudici spacca una 
gomma. 

Piove sempre; la strada, che 
torna a salire, è deserta e por
ta a Passo Agrifoglio dove è 
stato spostato il traguardo rosso 
della montagna. Lassù gl i uo 
mini si perdono nel la nebbia.. 
non si vede p iù niente , e la 
pioggia batte, i l vento urla, gli 
uomini vanno piano, ruota a 
ruota: forse hanno paura; pau 
ra di cadere, di sfracellarsi in 
queste montagne perdute. Mul 
ler non si regge: a Cardenzano, 
Mullcr scende dalla bicicletta; 
per Multer il Gran Premio del 
Mediterraneo finisce qui. 

P iù su, intanto, sul traguardo 
della montagna c'è una breve 
zuffa di ruote che Volpi risol
v e con il suo guizzo secco; a 
4" seguono Astrua e Bobet, a 
7" Fornara e Coppi; a 10" Bar -
tali: a 20" Minardi, Nolten, 

I Bartolozzi, Padovan, Magni, 
'Giaccherò e Redoli i . Un'altra 
discesa a picco, nel la pioggia 
che batte sempre p iù violenta; 
poi, ancora la montagna, il 
Passo di Acquanova, sul quale 
non c'è lotta. Cosi la corsa 
scende a Nicastro. a ruota l i 
bera; fanno i l passo 17 uomini, 
e cioè: Bartolozzi, Bartali , Cop
pi, Astrua, Fornara, Bobet, Ma
gni, Volpi, Minardi, Giaccherò, 
Blusson. Padovan, Sal imbeni , 
Gismondi. Redolfi . Nolten, 
Pezzi. 

Quando dalla discesa, la cor
sa si affaccia a l mare Tirreno, 
(e il cielo si apre, v i e n e fuori 
il s o l e » ) Magni si lancia in una 
pazza avventura: scappa, da 
solo; e arriva a Nicastro con 
1*25" di vantaggio! Magni è 

La classifica a squadre 
1) Bianchi (Coppi. Gismondi. 

Carré») «2.48*35"; 2) Legnano (Mi
nardi, Seadellaro, Urei) SZJSVÌ2"; 
3) Atala (Astrua, Pezzi, Maggi- , . . _ „ „ ».,„ 
a i ) 82Jr4r*; 4) Canna (Magni, scatenato, una furia: corre al la 

impenna e bussa a quattrini-
ma non è solo Coppi che fa 
le bizze. In questo momento, so 
che la Legnano minaccia di fa
re forfait perchè a quanto pare, 
l'ingaggio non le è stato anco
ra pagato!). 

Ecco la bacchetta magica di 
Coppi che dirige la corsa. Ora, 
nessuno si muove più. tutti 
in gruppo a PÌ2zo di Calabria. 
tutti in gruppo a Vibo Valentia. 
tutti in gruppo a Mileto dove 
la corsa Ita già più di un quar
to d'ora di ritardo sulla tabel
la di marcia a 30 all'ora. E il 
passo cala sempre di più. Sulla 
salita di Sant'Elia, Volpi, an
cora, cerca di scappare, ma 
Coppi è pronto e rispóndo sec
co all'azione di attacco, la ' fran
tuma. Viene la discesa a mare 
e fugge Padovan. La corsa pas 
sa su strade lavate di fresco 
della pioggia, ma trionfa nel 
sole. 

Ecco Scilla tanto bella da le
vare il resnlro! Sci l la si alza 
sul fianco della nota rupe, ae 
cesa dal sole che la fa d'oro, 
e di lassù si specchia nel mare 
che ha il colore azzurro degli 
ocrni di Michèle Morirnn. 

Padovan fuege: a Scilla il suo 
vantaggio è di 45" su una pat
tuglia di sette uomini: Bartolo* 
ri. Gismondi. AssirelM. Biaeloni. 
Znmoteri. Godio. Baronti; il 
gruDpo — tranquillo — è più 
indietro: 1*35". 

A Tteegio Calabria. Padovan 
farà il bis di Taranto? No. 

A Villa S. Giovanni, infatti 
la Dattu"Hn di Bartolozzi, ac-
chiapna Padovan. «'Ingrossa con 
Salimbeni. nerdo Godio. Anche 
T>adovnn. F! oerde: è sfinito per 
lo sforzo. Non rivstn auindi che 
la volata: Bnrtolozzi nnrte lun 
«n e vince di una lunrhpzza su 
Gicmondj su'lo ci'i ruoi-i fanno 
eraDnolo Aicirolli. Pincioni. 
7r»mniorÌ. Rplmiboni e Baronti 
rbo arriva con una comma a 
•urrà Dono i 5 V ecco Corrieri. 
OlttdiH <* VAiion; n cninno nr-
•ùva donn •>•«•'. r> Magrini v in-
i-n lo snrjnt. 

Ora, la carovana propara ar
mi e bagagli: si prepara", la 
carovana, al traghetto col ferry 
boat: dalla Calabria alla Sici 
lia. Il Gran Premio del Medi
terraneo ha fretta, stringe i 
denti. Domani, infatti, razione 
doppia: domani una corsa in 
linea (Messina-Catania km. 100) 
e una corsa contro il temno 
(Catania-Siracusa km. 65) . Ho 
l'imDressione che eli uomini, 
da Messina a Catania, daranno 

di rompergli le gambe così che 
il campione, da Catania a S i 
racusa, sia costretto ad uno 
sforzo più duro. Ripeto: questa 
è un'impressione, e Coppi la 
potrebbe cancellare con la 
spugna della sua grande classe 
e la prepotenza della sua azio
ne che fa me, pare...) è quel la 
dei giorni di grande splendore. 

ATTILIO CAMORIANO 

Feri allo Stadio 
ha provato la Roma 

Nel pomeriggio tll Ieri per 
sfuggire ad occhi indiscreti Var-
glien ha improvvisamente fatto 
disputare una particella di circa 
un'ora ai titolari giallorossl con
tro le riserve. Il gioco non ha 
offerto particolari spunti tecni
ci, comunque i sei go.nl segnati 
(quattro dal titolari e due dalle 
riserve» sono stati tutti di ot
tima fattura. Da segnalare la 
buona prova di Sundqwist all'ala 

Oggi alle ore 14.30 1 rincalzi 
laziali si cimenteranno contro la 
squadra ragazzi; è . probabile 
tuttavia che alla prova parteci
pi anche qualche titolare. 

Respinte da Lauro 
le dimissioni di Motueqlio 
NAPOLI, 12. — Il presidente 

dell'A. C. Napoli ha Inviato in 
data odierna la seguente lettera 
all'allenatore del Napoli Monse-
glio: tCaro Monzcglio, ricevo og
gi la sua lettera in cui lei mi ras
segna le dimissioni da allenatore 
dell'A. C. Napoli. Di pieno ac
cordo con il comm. Cuomo re
spingo nettamente tali dimissioni 
e la prego di rimanere al suo po
sto Distinti saluti. Achille Lauro.>. 

Oqgi alle Caoannelle 
il « Premio Amalfi » 

(I.F.) — Il Premio Amalfi ù il 
Premio più dotato della riunione 
odierna, con la moneta di L. 500 
mila sulla distanza di m. 2100. 

Dei 12 cavalli rimasti iscritti. 4 
sono annunziati partenti dubbi. E' 
a Rutelli che vanno i favori del 
pronostico, anche se vi pud essere 
qualche riserva per lo sforzo so
stenuto domenica nel Premio Ro
ma. Per le piazze indicheremo 
Longhena e Compas.— 

Diamo le selezioni per le altre 
corse In programma: Premio Sor 
rento (disc. m. 1200): Popoli, Ca 
URO, Mare. Premio Minori (metri 
1400): Va Tout, Maggio, Farsa 
Premio Cava dei Tirreni (m.2200) : 
Adalla, Ingrid. Turbolenta. Premio 
Sant'Angelo (disc. ni. 16001: Ben-
dls, Angossa, Pntawatoml. Premio 
Ravello (m. 1200): Adrllia, Stria, 

. . , , _ Zecca d'Oro. Premio Maiorl (asc 
battaglia a Coppi per cercare m. 2200): Arcade, Spinosa. Mhertè. 

Sallmkenl, Giudici) aS-Ol̂ a**; 5) diavola, ma i l v e n t o — u n 
Sottecchi» (Fornara, Olmi, Zo
l lano S3 . t9 t l n ; «) Bartali (Bar-
tali, Corrieri, Bresci) 83-17*31"; 
1) Arno* (Volpi, Assirelli, More
sco) *X2VSt"; 8) Francia (Bobet, 
R e d o » , Guegan) 83.2517"; 9) 
Olanda (Maenen, Gells.cn, Nol
ten) 84-33*18"; 1») Germania 
(Bentrarzeaberg-, Phannenmueller, 
Saneroono MJI'U". 

Il G. P. della Montana 
1) Volpi p . 15; 2)Bobet e Astrua 

p. 11; 4) Coppi p. 5; 5) Fornara 
p. 4; «) Bartali p. 2. 

vento basso, a raff iche — ferma 
il suo slancio, la sua foga, il 
suo coraggio: e presto. Magni, 
fa la fine del topo; f inisce n e l 
la trappola del gruppo che 
Coppi e i suol gregari portano 
avanti, portano avanti a passo 
sostenuto. Ma dietro, gl i stacca 
ti, s ì danno da fare e perciò 
il gruppo si ingrossa. 

(Una breve p a r e n t e s i . ^ ' chia
ro a un orbo c h e di questa 
corsa Coppi è i l padrone e si 
c a p i s c e se . , qualche volta, si 

1, x o 2 ? 
Archiviato la noiosa influenza 

rieccomi puntuale all'appunta' 
mento con i lettori; innanzi tut-
to però lasciatemi ringraziare 
«i l sostituto» che la settimana 
scorsa si è assunto la responsa
bilità dei pronostici, anche se 
non ha avuto troppa fortuna. Al 
lavoro dunque / 

Il concorso numero dieci si 
presenta ricco di difficoltà sia 
per le partite della A che per 

quelle detta B e delta C; nella 
nnutima divisione l'incontro più 
incerto è quello che avrà luogo 
al campo Torino tra Lazio e Ro
ma. I « derby > s i sa non vo
gliono pronostico, quindi è ne
cessaria la tripla. 

Grande equilibrio (fattore 
campo da una -parte e maggiore 
solidità di squadra dall'altra) 
anche per Napoli-Milan; tutto-
ria i rossoneri del Milan sono 
leggermente favoriti, ha Juve. 
lanciata all'inseguimento della 
Inter, giocherà domenica a No
vara contro gli arrurri di Pio-
l a ; l'incontro, che ha il sopore 
di un piccolo derby regionale, si 
prevede molto combattuto, co
munque i bianconeri dorrebbero 
farcela. L'eventualità di un pa
reggio non è da scartare. 

Per tutte le altre partite i 
padroni di casa sono da favo
rire: infatti non credo che Co
mo, P r o Patria, Triestina, Udi
nese e Spai possano compiere 
clamorose imprese a danno del

le squadre che le ospitano. Qual. 
che dubbio nasce per gli tncojitri 
della « Favorita » e di « Maras
si ». Ma il Palermo e la Samp 
hanno tanto, tanto bisogno di 
punti... 

In serie B la tripla è di riaorc 
per Salernitano-Genoa; i padro
ni di casa, infatti, bat tut i do
menica dalla Lucchese ardano 
dal desiderio di ri/arsi, quindi 
quale migliore occasione dell'in
contro con i rossoblu genoani ? 
Messina e Piombino sono da 
preferire nelle par t i te che le 
vedranno affrontare rispettiva
mente Catania e Cagliari. L'uni
ca partita di C dovrebbe veder 
la vittoria della Reggiana di .Ma-
setti sul Pamia. Ecco comunque 
le previsioni: 

(Continuazione dalia 1. pa*\) 

d o p o l a Liberaz ione . Mirrac
ela d i r lei ear s i i l e g r u p p e t -
t l s m o » cht> s e m b r a v a d i s p e r 
s o n e i p r i m i a n n i de l d o p o 
g u e r r a ; a l c u n i Inte l let tual i 
c h e a v e v a n o a s s u n t o a l lora 
pos i z ion i a v a n z a t e , r i c a d o n o 
n e l l a t i m i d e z z a e n e l l e p o s i 
z ion i d e c a d e n t i . L a cr i s i i n 
v e s t e a l c u n i «settori f o n d a 
m e n t a l i d e l l a cul tura, c o m e 
q u e l l o d e l t ea tro , q u e l l o de l 
l ibro , q u e l l o s t e s so d e l c i n e 
ma , n e l q u a l e la p e n e t r a z i o 
n e d e l c a p i t a l e a m e r i c a n o si 
fa s e m p r e p i ù i n v a d e n t e , 
q u e l l o de l la r icerca s c i e n 
tifica. 

U n s i m i l e q u a d r o p e r ò — 
d i c e Sa l inar i — n o n s a r e b b e 
c o r r i s p o n d e n t e a l la rea l tà 
i ta l iana , s e n o n si v a l u t a s 
s e r o g i u s t a m e n t e le forze i m 
m e n s e c h e si o p p o n g o n o a l la 
o f fens iva oscurant i s t i ca e l i 
bert ic ida . L ' inte l l e t tua le i t a 
l iano ha m o s t r a t o d i s a p e r 
t r o v a r e la d i g n i t à e i l c o 
ragg io necessar i per oppors i 
a l l ' i n t i m i d a z i o n e , al ricatto , 
a l la corruz ione , per reag ire 
al la censura , per ader i re 
a l le in i z ia t ive p r e s e in d i 
fesa de l la l ibertà d e l a c u l 
tura. Q u e s t a lot ta per la l i 
berto ha c o m e s u o n e r b o 
pr inc ipale , c o m e sua c o n d i 
z ione e s senz ia l e , il f e n o m e n o 
cul tura le p i ù i m p o r t a n t e che 
si è a v u t o in Ita l ia n e l d o 
poguerra: l ' ingresso n e l m o n 
do de l la cu l tura de l l e grandi 
forze popolar i e. c o n t e m p o 
r a n c a m e n t e , l 'affermarsi in 

Ita l ia d e l m a r x i s m o - l e n i n i 
s m o . L e grandi l o t t e d e l l e 
m a s s e , i l loro raccogl iers i 
n e l l e organizzazioni s indacal i 
e po l i t i che , h a n n o operato 
modif icazioni n o t e v o l i ne l 
m o n d o d e l l a cul tura , e l a b o 
r a n d o t e m i n u o v i , p r o d u c e n 
d o inte l l e t tua l i di n u o v o t ipo 
p r o f o n d a m e n t e l egat i a l l a 
c l a s s e operaia , t ra s formando 
g l i a t t e g g i a m e n t i deg l i s tess i 
in te l l e t tua l i tradiz ional i . L o 
s v i l u p p o i m p e t u o s o de l l ' in i 
z ia t iva d e l l e grandi m a s s e è 
s t r e t t a m e n t e l ega to al d i f fon
ders i d e l m a r x i s m o - l e n i n i 
s m o , s ia c o m e ideolog ia che è 
g u i d a n e l l e lo t te pol i t iche , sia 
c o m e s t r u m e n t o d'Interpreta
z i o n e c h e penetra a n c h e n e l l e 
opere qual i f icate de l la c u l 
tura tradiz ionale . 

L' inf luenza d ire t ta o i n 
diret ta d i quest i d u e fatti si 
fa s en t i re sui f e n o m e n i p i ù 
in teres sant i e v i v i del la c u l 
tura i t a l i a n a d'oggi . S a l i n a 
ri r icorda i l r e a l i s m o c i n e m a 
tograf ico , r icorda i m o v i m e n 
ti p u o v i ne l l e arti f igurat ive . 
r icorda i l sorgere d'una n u o 
va s tor iograf ia , r icorda t a l u 
n e o p e r e l e t terar ie e in i z ia 
t ive editorial i di part ico lare 
va lore . 

Le iniziative popolari 

L'ul t ima parte d e l rapporto 
di Sa l inar i è dedicata ad u n 
a m p i o e s a m e d e l l e in i z ia t ive 
d ire t te prese d a l l e o r g a n i z 
zaz ioni popolar i n e l p iù lar 
go c a m p o cu l tura le : c o n v e g n i 
sul la scuo la , m o s t r e di p i t t u 
ra, m e s e de l l ibro , premi l e t 
terari , spettacol i . . L e fes te 
de l l 'Un i tà , i congres s i s i n 
dacal i . l e in iz iat ive de l l e o r 

ganizzaz ion i d i m a s s a ( g i o v a 
ni l i , f e m m i n i l i ecc . ) s o n o s t a 
te a l tre t tante occas ion i , l e 
qua l i h a n n o in tere s sa to e 
mobi l i ta to gran n u m e r o d i 
p e r s o n e anche lontane dal 
m o v i m e n t o popolare . D o p o a-
v e r so t to l ineato l ' important i s 
s ima opera di d i f fus ione c u l 
tura le compiuta da l la F o n d a 
z i o n e G r a m s c i , da l C a l e n d a 
rio d e l Popo lo , dal la U n i v e r 
sa le Economica , dai g iornal i 
di fabbrica , da l l e r iv is te d e 
mocrat i che , dal le terze p a g i 
ne dei quot id ian i d e m o c r a t i 
ci , e d o p o a v e r r i l eva to t a 
lune def ic ienze es i s tent i in 
q u e s t o vai-tissimo set tore , il 
c o m p a g n o Sa l inar i si a v v i a 
al la conc lus ione ind icando 
g l i ob ie t t iv i immediat i c h e si 
p o n g o n o dinanzi a l le forze 
democrat i che . 

Ta l i ob ie t t iv i v e n g o n o co 
si prec isat i : p r o m u o v e r e un 
grande m o v i m e n t o di op in io 
ne per la l ibertà del la cu l tu 
ra; dare l 'avvio ad u n o s v i 
luppo i m p e t u o s o del m o v i 
mento di cultura popo l ine : 
organ izzare l 'az ione per !a 
'difesa e lo s v i l u p p o del la 
scuola i ta l iana: v " ">navo !e 
iniz iat ive che tendono a le
gare la cul tura ita'-'- n;< ;>i 
Droblemi del la rinnrcit-i eco
nomica e soc ia le del l ' a e c . 
sia nel Mez/<-'.'i'>rro '.'.:•" ii' 
V a l p a d a n a e in p't-r "-eglonr 
fare ulteriorme» t? p v - g i r d i 
re la F o n d a z i o n e Grpmsci 
nel s e n s o d ; farla d i v e n i r e 
un centro di attivit;'. c u l t u 
rale c h e • i-'-f.-'.p - r «-'.> ; 
gruppi di in te l l e t tua l i c o m u n i 
sti e n e indirizzi la ricerca e 
lo s tudio: «vi ,—'"; ,«-^ : ?'vfo!i 
di cultura e - i - tent i e c r e a r 
ne dei nuov i . 

p o n g o n o v i a v ia d inanz i a l 
P a r t i t o n o n d e v e far passare 
in s e c o n d o p i a n o la n e c e s s i 
tà d e l l ' e l e v a m e n t o teor ico ed 
ideo log i co . Ino l tre le scuo le 
c e n t r a l i p o s s o n o porsi in 
grado di d i v e n i r e de i ver i e 
propri centr i d i s tud io . 

11 c o m p a g n o D'Onofr io si 
sofferma poi su l la neces s i tà 
di e l e v a r e ancora la p r e p a 
raz ione ideo log ica e pol i t ica 
de i dir igent i prov inc ia l i de l 
Part i to , i qual i non so lo d e 
v o n o essere de i quadri c o m 
plet i , ma d e v o n o e s sere c a 
paci di formare a loro vol ta 
altri quadri . 

P e r quel c h e riguarda i 

lavoro ideo log ico a l l ' interno 
del Part i to s tesso . 

S u c c e s s i v o oratore è il c o m 
pagno Enr i co B O N A Z Z I , il 
quale si sofferma part ico lar 
m e n t e sul prob lema de l le a l 
leanze col ce to m e d i o i n t e l 
le t tuale e m i l i a n o , che gl i e r 
rori d e l m o v i m e n t o soc ia l i s ta 
sospinsero nel l 'a l tro d o p o 
guerra ne l c a m p o a v v e r s o . 
Bonazzi afferma che l e i n i z i a 
t ive po l i t i che concrete prese 
dal le organizzaz ioni di m a s s a 
hanno d e t e r m i n a t o contatt i 
con vari gruppi di tecnic i e 
di inte l le t tual i e li h a n n o 
spinti a cons iderare con o c -
thi nuov i il m o v i m e n t o o p e 
raio e democrat ico . Tra ques te 

" S i i w v Stal in Ei i i i i i in iz iat ive vanno inclusi i c o n . Gramsc i . .Mai.\. S ta i ; i, Len in , l . i n n s c i l a q u e I l i 

e istituiti c a i Part i to p e r i | s l I f p r o b l e m a del m e t a n o , 
quadri p o n f e n c i e di ba*tv ^P „ . m ,|a, e c o s i v i a . 
DOnotriM tori , c e numera,s» $ £ ^ que*U rteultnti a s s u -
c-ilre le qua d > i o * rane . d a ' contenuto s tabi le e 
un lato, .a . a i g l u ^ . m . » ' l u ' j p o r m a n c n U . . c „ n c l u d e B o n a z -
sKme di quest i corsi• "»' f;» " z l , occorre però creare gli 
1 altro Ulto . - .velano I - Me - , t r u m e n t f o i - a n i z z n t i v i . tra i 
za di d i s u g u a l i i a . u e tra r e - ! u ,. £ j d , C a . ,_ 
d e l a z i o n e p e r d e i «zio e e di .* , . u c u l t u V a l L 

discont inui tà nella uti l izza 
/.ione dei coi si -te^-si. D 'Ono
frio iii>i-lf> anche .«-ulla o p p o r -

uogo 
L'ult imo intervento sul rap

porto Sal inari è que l lo de l 
i n o m.M-10 nneiie *uua o p p u i - A m b r o g i o DOMINI. 
tutina di indirizzare u* s" l ? ! E s H esamini , pr inc ipa lmente 
e - t erno .1 lavoro ideo'.-Sico e j m d , F , m d a z i r . n e 
di a l 'araare la <>^t<ssione vU G r a i - „ ^ l t l a q u a I e d o v r a l o n . 

La classe operaia ha preso in mano 
labandiera della cultura moderna 

Bologna-Como 
Fiorentina-Pro Patria 
Inter-Triestina 
Lasio-Roma 
Vapoli-Milan 
Novara-Juventus 
Palermo-Udinese 
Sampdoria-Spa! 
Torino-AtaJanta 
Messina-Catania 
Piombino-Cacliari 
Salemitana-Genoa 
Keggiana-Parma 

(Partite di riserva) 
Brescia-Verona 
Pavia-Piacenza 

I 
1 
1 

X-2-1 
X-2 

2-X 
1 

l-X 
1 
1 

l-X 
l-X-2 

I 

1 
1 

EPIMETEO jr. 

« A g l i incert i , ai t imid i , a 
gl i s f iduc ia t i — c o n c l u d e S a 
l inar i — a tutt i g l i i n t e l l e t 
tua l i c h e t e m o n o e so f f rono 
so t to il p e s o de l l ' o scurant i 
s m o e d e l l e m i n a c c e c ler ica l i 
e a m e r i c a n e , n o i d i c i a m o c h e 
ogg i u n a forza i m m e n s a e in 
v i n c i b i l e , la c las se opera ia e 
i lavorator i i ta l ian i , ha pre> 
so n e l l e s u e m a n i la bandie
ra de l la l ibertà , de l l ' ind ipen 
denza , de l la cu l tura m o d e r n a 
e d e l l e tradiz ioni n a z i o n a l i . 
Ques ta forza l i c h i a m a ogg i 
a l l a lot ta c o m u n e e a l la c o 
m u n e v i t tor ia ». 

I m m e d i a t a m e n t e d o p o e 
c o m i n c i a t a la d i scus s ione , c h e 
s i è protra t ta p o i p e r t u t t a 
la m a t t i n a t a e n e l p r i m o p o 
m e r i g g i o d i i er i . 

Il p r i m o o r a t o r e è i l c o m 
p a g n o A n t o n i o B A N F I . E g l i 
i l lustra par t i co larmente l e 
e s p e r i e n z e c o m p i u t e a M i l a 
no ne l s e n s o d e l l a d i f fus ione 
de l la cu l tura popo lare e d e l 
l e g a m e c o n g l i in te l l e t tua l i . 
B a n f i r icorda la f u n z i o n e a -
v u t a da E u g e n i o Curie l , n e 
gl i a n n i s t e s s i d e l l a lo t ta d i 
l iberaz ione , c o m e i sp iratore 
di u n largo m o v i m e n t o d i i n 
teress i cu l tura l i a t t o r n o a i 
p r o b l e m i concre t i de l la s o 
c i e t à n a z i o n a l e ; r i corda i l l e 
g a m e rea l i zza to da C u r i e l fra 
P r o n t e de l la G i o v e n t ù e 
fronte d e l l a cu l tura e indica 
l e rea l i zzaz ion i pos i t i ve c o m 
p iute dal la C a s a de l la C u l 
tura m i l a n e s e la q u a l e , i n n e 
s ta tas i a p p u n t o s u q u e s t a 
t rad iz ione , cos t i tu i sce ogg i u n 
c e n t r o v i v o di i n c o n t r o e di 
d i b a t t i t o s u p r o b l e m i c u l t u 
rali n e l l a m e t r o p o l i l o m 
barda . 

U n c a m p o part ico lare , 
q u e l l o de l c i n e m a t o g r a f o , v i e 
ne t ra t ta to n e l s u o i n t e r v e n 
to dnl c o m p a g n o E g i s t o C A P 
P E L L I N I ; e g l i d e n u n c i a l a 
e s t r e m a difficoltà c h e si i n 
contra . a c a u s a de l b o i c o t t a g 
g io g o v e r n a t i v o , n e l l a d i s t r i 
buz ione i n I ta l ia d i p e l l i c o l e 
s o v i e t i c h e e d e i P a e s i d i n u o 
va d e m o c r a z i a . L a c e n s u r a 
de l l 'on . A n d r e o t t ì t r a t t i e n e 
spesso p e r m e s i e m e s i i film, 
senza d a r e u n a qua l s ias i s p i e 
gaz ione . L ' a n n o scorso è s ta 
to p o s s i b i l e sb loccare u n s o l o 
f i lm, e c i o è « I cosacch i de l 
K u b a n »! C a p p e l l i n i n o t a a n 
c h e c o m e q u e s t o a t t e g g i a 
m e n t o g o v e r n a t i v o s ia t a n t o 
o i ù ing ius t i f i ca to , in q u a n t o i 
fi lm i ta l iani d is tr ibui t i in 

polari e in Cina s o n o mol t i 
d i p iù dei f i lm di ques t i P a e 
si pro ie t tat i in I ta l ia . E* n e 
cessar ia perc iò u n a bat tag l ia 
p a r l a m e n t a r e e p r o p a g a n d i 
s t ica p e r r e s p i n g e r e quest i f a 
ziosi i l l ega l i smi . 

I l s u c c e s s i v o i n t e r v e n t o è 
q u e l l o d e l c o m p a g n o R e n a t o 
G U T T U S O . G u t t u s o r i l eva 
c o m e i l se t tore d e l l e art i f i 
g u r a t i v e e in part ico lare d e l 
la pi t tura s ia q u e l l o in cui 
l 'arte rea l i s t i ca h a registrato 
u n a m a r c i a c o n t i n u a e s e n z a 
c e d i m e n t i , per q u a n t o n o n 
s i a n o m a n c a t i a n c h e qu i g l i 
att i d ì p r e s s i o n e e d i i n t i m i 
d a z i o n e da p a r t e d e l g o v e r n o 
e de l la cu l tura uf f i c ia le ( o -
staco l i frappost i a l l e mos tre , 
parz ia l i tà de l l e g iur ie , c r i t e 
ri faz ios i ne l l ' a s segnaz ione 
d e i p r e m i e cos i v i a ) . 

L a cr i t ica uf f ic ia le reag i sce 
s u b i t o n e g a t i v a m e n t e a l l o r 
c h é v e d e trattat i i n un'opera 
d'arte i t e m i de l l a v o r o , i n 
l u o g o d i f o r m e p r i v e d i q u a l 
s ias i l e g a m e con la rea l tà . 

Malgrado ques to . l ' interesse 
de l pubbl ico verso l'arte n u o 
va , c h e si e i a inanite.>?yto a l 
l ' indomani cu;i a L n . IL-/.ione, 
non è a n d a t o :•<-«.:. JÌ UO. ma 
anzi ha circondat i . i" sem
pre maggio)e- -i u.; . 

qi-e-ti temi al di fuori de l 
l 'ambito del Part i to . A q u e -
s-to p r o p o r l o egl i cita le i n i 
z ia t ive pubbl iche prese per la 
inauguraz ione dell'" a n n o s c o -
'nsi icn m a r x i s t a - l e n i n i s t a ». 

GU scritti di Stalin 

Nel l 'u l t ima parte d e l s u o 
in tervento , D'Onofr io affronta 
il problema de l l o s tud io d e i 
recent i scritt i d i S t a l i n . S e 
per c o m p r e n d e r e la parte fi
losofica e d e c o n o m i c a d i q u e 
st i scri t t i , ég l i d i ce , è n e c e s 
sar io c o n o s c e r e a l m e n o a l c u 
ni e l e m e n t i d i q u e s t e d o t t r i 
ne, l o s tudio d e l l a p a r t e p o l i 
t ica può e s s e r e affrontato d a 
c h i u n q u e . La di f fus ione d e g l i 
scritt i di S t a l i n ci c o n s e n t i r à 
di combat tere le i n c o m p r e n 
s ioni de l la l inea po l i t i ca d e l 
Part i to a propos i to d e l l a l o t 
ta per un g o v e r n o d i p a c e e 
per le r i forme soc ia l i . 

Il c o m p a g n o Mar io A L I C A -
TA s i occupa , n e l s u o i n t e r 
v e n t o . dei rapporti tra l a v o r o 
cu l tura le e la lotta per la p a 
ce. Egli nota c o m e i riflessi 
del la s i tuaz ione i n t e r n a z i o n a -

^a iff^J0nCnlÌ a v a , u a , e M p sui problemi del la cu l tura 
S i g m f i t d t u o ,. ,ni . . . . . - , n o n s j

K
H m i t i n o a provocare , 

ad e s e m p i o , u n a def ic ienza di c o m p i u t o fra le d u e uìti.tn 
B i e n n a l i v e n e z i a n e : nel '50 i 
pittori real is t i si e r a n o posùi 
p iù c h e a l tro un c o m p i t o ti. 
rot tura; ne l '52 ess i si «i.n-
posti u n problema di m i g l i o 
r a m e n t o q u a l i t a t i v o de l l e l o 
ro t e l e , a t t i rando su di sé 
l 'at tenz ione e a n c h e i r i c o 
n o s c i m e n t i d e l l a cr i t ica i n 
ternaz iona le . 

G u t t u s o t i e n e però a s o t 
to l ineare u n per ico lo c h e e -
sis te s p e c i e p e r i n u m e r o s i s 
s imi g iovan i pittori c h e si 
o r i e n t a n o v e r s o il rea l i smo 
il per ico lo c h e il r e a l i s m o d i 
v e n g a so lo una formula cul
la q u a l e adagiars i , a b b a n d o 
n a n d o la via de l l o s t u d i o d e l 
la rea l tà e d e i mezz i p i t tor i 
ci p e r rappresentar la . 

L'intervento di D'Onofrio 
Il l a v o r o c u l t u r a l e n e l can i 

p ò e c o n o m i c o è i l t e m a d e l 
l ' in tervento * d e l c o m p a g n o 
A n t o n i o P E S E N T I . E g l i r i 
l e v a c o m e n o n es i s ta a n c o r a 
u n a su f f i c i ente . coord inaz io 
n e tra l e d i v e r s e i n i z i a t i v e d i 
s i g n i f i c a t o e v a l o r e cu l tura le 
c h e si h a n n o n e l m o v i m e n t o 
o p e r a i o e popolare . L a c l a s 
s e opera ia , d i ce P e s e n t i , a n 
c h e n e l corso de l l e sue lo t te 
p e r u n m i g l i o r e t e n o r e d i v i 
ta , si p o n e p r o b l e m i cu l tura l i , 
i n q u a n t o af fronta l o s tud io 
de l la s i tuaz ione e c o n o m i c a 
c h e la c i rconda . 

L'attività nelle fabbriche 

Una ch iara ind icaz ione in 
q u e s t o censo la s i può t r o 
v a r e n e l l e c o n f e r e n z e di p r o 
d u z i o n e . con le qual i i l a v o 
ratori d e l l e fabbr iche i n q u a 
d r a n o n e l l a s i tuaz ione e c o n o 
mica l e proprie lo t te . A b b i a 
m o d inanz i a noi , d i ce P e s e n t i . 
t re compi t i in q u e s t o se t tore: 
q u e l l o d i dare al la c lasse o -
peraia i l s e n s o d e l l a e g e m o 
n ia d e l l a s u a cu l tura r i s p e t 
to al la cu l tura borghese : 
q u e l l o d i d a r e bat tag l ia a l l e 
dot tr ine e c o n o m i c h e b o r g h e 
si e di procedere a l la conqui 

U R S S , n e l l e d e m o c r a z i e p ò - sta ideolog ica de i cet i m e d i 

q u e l l o di d i f f o n d e r e lo s t u d i o 
e la conoscenza del m a r x i 
s m o tra i d i v e r s i s trat i de l la 
popo laz ione . P e r la rea l i zza 
z ione di ques t i c o m p i t i P e 
senti e s a m i n a il f u n z i o n a m e n 
to deg l i s t r u m e n t i o r g a n i z z a 
t iv i e edi tor ia l i a d i spos i z io 
ne de l m o v i m e n t o popo lare : 
Cons ig l i di G e s t i o n e , uffici 
s tudi s indaca l i , c o m m i s s i o n i 
e c o n o m i c h e dei partit i d e m o 
crat ic i , Critica Economica 
Wottrfe Economiche. 

P r e n d e a questi» p u n t o la 
parola il c o m p a g n o Edoardo 
D ' O N O F R I O , de l la S e g n t e -
ria de l Par t i to . Il s u o i n t e r 
v e n t o è d e d i c a t o al f u n z i o n a 
m e n t o d e l l e s cuo l e di part i to 
e dei « B r e v i corsi ». L e scuo 
le d i par t i to ( centra l i , reg io 
na l ì , p r o v i n c i a l i ) h a n n o for 
m a t o d e c i n e d i mig l i a ia di 
quadri e la h r o '•— * • • è 
stata d i e n o r m e importanza . 
T u t t a v i a D'Onofr io j - ' a a 
u n a t endenza da c o ' n ' c t t l T e , 
e c i o è que l la di f a r . p r e v a ' e -
re l ' i n s e g n a m e n t o di c a r a t 
t e r e p o l i t i c o - p r a t i c o " s u l l ' i n 
s e g n a m e n t o di carat tere i d e o -
l o g i c o - c u l t u r a l e . La n e c e s s i 
tà d i e l e v a r e la p r e p a r a t i 
ne de i quadr i p e r la d i r e z i o 
ne d e l l e l e t t " o/-lr*ic>K .•*»«* =: 

mezzi ne l le a t trezzature s c i e n 
tifiche a causa de l r iarmo , nò 
si l imi t ino a provocare un i n 
tervento part i co larmente s f a c 
c iata de l l ' imper ia l i smo a m e r i 
c a n o in determinat i settori 
c o m e que l lo de l c i n e m a : la 
polit ica di guerra porta con 
s e un'az ione p i ù g e n e r a l e d e l 
l ' imperia l i smo ai danni de l la 
tradiz ione cu l tura le e n a z i o 
nale i ta l iana. Bast i a c c e n n a 
re ai riflessi su l m o n d o de l la 
cul tura degl i at tentat i a l l ' i n 
d ipendenza e alla s o v r a n i t à 
del Paese , basti a c c e n n a r e a -
^Ii effetti oscurant i s t i c i c h e 
ha s e m p r e l ' ideologia b e l l i c i 
st ica e guerrafonda ia . N e l l a 
seconda parte de l s u o i n t e r 
v e n t o . Al i ca ta nota c o n s o d 
d i s faz ione il rifiorire di s tud i 
mer id iona l i s t i c i veri f icatos i i n 
c o l l e g a m e n t o co l m o v i m e n t o 
de l la r inasci ta m e r i d i o n a l e . 
D o p o a v e r r i cordato i l s u c c e s 
so d e l C o n g r e s s o d e g l i i n t e l 
le t tual i de l M e z z o g i o r n o , A l i 
cata sot to l inea l ' importanza 
c h e p u ò a s s u m e r e i l p r o s s i m o 
Congres so de i C o m u n i d e l 
Mezzog iorno c o m e s e d e d i 
dibat t i to de i p r o b l e m i d e l l a 
cul tura e d e l l a organ izzaz ione 
de l la cu l tura . 

I l c o m p a g n o L u c i a n o 
G R U P P I e s p o n e t a l u n e e s p e 
r ienze p o s i t i v e rea l i z za te i n 
P i e m o n t e n e l s e n s o d i l e g a r e 
l ' interesse d e i t ecn ic i d e l l e p i ù 
d i v e r s e corrent i a l l e l o t t e e a l 
l e in iz ia t ive p e r l e r i f o r m e 
struttural i n e c e s s a r i e a l n o 
stro P a e s e . G r u p p i s o t t o l i n e a 
poi la scars i tà d e l d i b a t t i t o 
t eor ico e s i s t e n t e n e l P a r t i t o e 
la c o n s e g u e n t e neces s i tà d i 
a m o l i a r e la p r o p a g a n d a e i l 

qu; 
dorè a svo lgere un'att iv i tà p iù 
differenziata nel futuro e a d i 
venire Io s t r u m e n t o del Par
tito per approfondire lo s t u 
dio del m a r x i s m o - l e n i n i s m o 
e per condurre .su quest i t emi 
il d ia logo col m o n d o del la 
cul tura . A n c h e Donin i d i s c u 
te poi il problema del la 1 u n 
z ione de l l ' in te l l e t tua le nel 
c a m p o de l la lotta per la pace , 
r i l e v a n d o c o m e sia ancora 
scarso l ' in tervento del la c u l 
tura i ta l iana nel la preparaz io 
n e d e l p r o s s i m o Congresso dei 
popol i . A giudiz io de l l 'orato
re, n o n è sufficiente c h e '"in-
te i l e t tua le svo lga opera p r o 
gres s iva e avanzata nel -uo 
part ico lare c a m p o cu l tura le o 
art i s t i co: occorre un' az ione 
d iret ta de l l ' in te l l e t tua le c o m e 
tale , n e l l ' a m b i e n t e che lo c ir 
conda , i n d irez ione del la p r e 
paraz ione de l Congresso dei 
popol i e d e l l e a l tre i n i z i a t h e 
di p a c e . 

Le conclusioni di Salinari 

S u b i t o dopo ha preso la p a 
rola, per le conc lus ion i sul 
secondo p u n t o al l 'ordine del 
g iorno , il re latore c o m p a g n o 
S A L I N A R I . - E g l i si è scusato 
con i c o m p a g n i di a lcune F e 
derazioni le qual i , pur a w Jo 
svo l to un buon lavoro, non 
h a n n o potuto t rovare p-.-to 
sufficiente nel la reta/.» i:e. 
D e l l e osservaz ion i di quest i 
compagn i , e degl i altri c h e 
sono in tervenut i , sarà tenuto 
conto nel lavoro futuro. 

Sa l inar i , r i a s s u m e n d o a l c u 
ne osservaz ion i dei compagn i , 
ha posto l 'accento s u d u e c l e 
m e n t i : in p r i m o luogo, il 
prob lema del la lotta per la 
pace, c h e ha oggi un peso 
dec i s i vo per la v . la del la c u l 
tura e per la sa lvezza de l la 
umani tà . I nostri in te l l e t tua l i 
non s o l t a n t o s o n o ch iamat i 
a d e laborare i t e m i cu l tura l i 
de l la lo t ta p e r la pace , m a 
a n c h e a d intens i f i care la loro 
lotta su l terreno po l i t i co di 
fronte ng l i a g g r a v a t i pericol i 
c h e m i n a c c i a n o l a pace . I n 
s e c o n d o luogo, si p o n e ogg i 
in m o d o p a r t i c o l a r m e n t e a c u 
t o i l p r o b l e m a d e l l a i n d i p e n 
denza naz iona le , c h e è a n c h e 
e s s o p r o b l e m a centra l e e c h e 
i n v e s t e oggi d i r e t t a m e n t e la 
difesa d e l l a nostra cu l tura 
naz ionale . 

I l c o m p a g n o Sa l inar i h a 
c o n c l u s o r ingraz iando i c o m 
pagni de l la D i r e z i o n e d e l P a r 
t i to , c h e h a n n o v o l u t o m e t 
tere a l l 'ordine d e l g i o r n o d e l 
C o m i t a t o C e n t r a l e i p r o b l e m i 
c h e i n t e r e s s a n o g l i i n t e l l e t 
tual i . E g l i s i è de t to s i curo 
c h e q u e s t a s e s s i o n e de l C o 
m i t a t o Centra l e segnerà u n a 
svo l ta f o n d a m e n t a l e n o n s o l 
tanto n e l lavoro d e l Part i to , 
m a n e l l a battagl ia d e m o c r a 
tica p e r una cul tura i ta l iana 
l ibera e m o d e r n a . 
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81 Appendice deW VISITA 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

— E" i l b u o n D i o c h e fa 
q u e s t o r u m o r e — disse R e n é -
J e a n . 

I V 
I l r u m o r e cessò . 
R e n é - J e a n e r a r i m a s t o a s 

sorto . 
C o m e s i f o r m a n o e c o m e s i 

s c o m p o n g o n o l e i d e e i n que i 
p icco l i c e r v e l l i ? Q u e l è il 
m i s t e r i o s o m o v i m e n t o d i q u e 
s t e m e m o r i e c o s i c o n f u s e e 
cos ì c a s t e a n c o r a ? R e n é - J e a n 
n e l l a s u a d o l c e t e s t a p e n s i e 
r o s a f e c e u n m i s c u g l i o de l 
b u o n D i o , d e l l a p r e g h i e r a de l 
l e m a n i g i u n t e , d i u n t e n e 
r o s o r r i s o c h e a v e v a a v u t o 
s o p r a d i l u i n e l p a s s a t o e c h e 
ora n o n a v e v a p i ù , e s u s s u r r ò 
• m e z z a v o c e : « M a m m a »• 

— M a m m a d i s s e Gros-
Ala in . 

— M a m m a — r i p e t è G e o r 
get te . 

E poi R e n é - J e a n s i m i s e 
a saltare. 

l ' e s e m p i o e fini p e r ten tare 
di f a r e c o m e i frate l l i , e 
q u e l l e t re paia d i piccol i p i e 
di n u d i s i m i s e r o a bal lare , 
a correre , n e l l a p o l v e r e d e l 
v e c c h i o e l i s c io p a v i m e n t o d i 
q u e r c i a , s o t t o i l g r a v e s g u a r 
d o d e i bus t i d i m a r m o . «1 
qua l i G e o r g e t t e g e t t a v a ogn i 
t a n t o d i t r a v e r s o u n o s g u a r 
d o i n q u i e t o , m o r m o r a n d o : « I 
m o m i n i ! » . 

N e l l i n g u a g g i o di G e o r g e t 
te u n « m o m o n o » e r a t u t t o 
c i ò c h e p u ò a s s o m i g l i a r e a d 
u n u o m o m a n o n i n d i c a v a 
v e r a m e n t e u n u o m o . A l b a m 
b i n o g l i e s ser i a p p a i o n o m e 
scolat i a i fan tasmi . 

George t t e , p i ù o s c i l l a n d o 
c h e c a m m i n a n d o , s e g u i v a i 
suoi frate l l i , m a p i ù v o l e n t i e 
ri a n d a v a a q u a t t r o z a m p e . 

A l l ' i m p r o v v i s o R e n é - J e a n , 
V e d e n d o l o , G r o s - A l a i n s a l - l e w i c i n a n d o s i a u n a f inestra, 
1 a n c h e lu i . a l z ò l a t e s ta , p o i l 'abbassò, e tò 
G r o s - A l a i n r i p r o d u c e v a t u t 

ti i m o v i m e n t i e i g e s t i d i 
R e n é - J e a n ; G e o r g e t t e n o : a 
tre a n n i s i c o p i a n o i q u a t t r o , 
m a a v e n t i m e s i s i m a n t i e n e 
la propria i n d i p e n d e n z a . 

G e o r g e t t e r i m a s e s e d u t a , e 
ogni t a n t o d i c e v a u n a parola . 
G e o r g e t t e n o n c o m b i n a v a d e l 
le fras i . Era u n a p e n s a t r i c e : 
p a r l a v a p e r a p o l t e g m L Era 
monos i l l ab i ca . I n c a p o a q u a l 
c h e t e m p o p e r ò f u v i n t a d a l 

corse a n a s c o n d e r s i c o n t r o 11 
m u r o o l t r e i l v a n o de l la f i 
nes tra . A v e v a s c o r t o q u a l c u 
n o c h e l o g u a r d a v a . E r a u n 
so lda to azzurro , c h e dal l 'ac
c a m p a m e n t o de l l 'a l t ip iano , a p 
prof i t tando d e l l a t r e g u a e for 
s e u n p o ' t r a s g r e d e n d o agl i 
o r d i n i , sì e r a a v v e n t u r a t o 
s i n o a l bordo d e l b u r r o n e da 
cui s i v e d e v a l ' interno de l la 
b ibl ioteca . 

V e d e n d o R e n e - J e a n c h e si 

n a s c o n d e v a , G r o s - A l a i n a n d ò 
e g l i p u r e a n a s c o n d e r s i , r a n 
n icch iandos i al fianco de l f r a 
te l lo e G e o r g e t t e s i rifugiò 
d ie tro a i d u e . R i m a s e r o li in 

s i l enz io , i m m o b i l i , G e o r g e t t e 
co l d i t i n o s u l l e labbra . D o p o 
q u a l c h e m i n u t o , R e n é - J e a n 
si a z z a r d ò a f a r e capol ino , 
m a . v i s t o c h e i l so lda to era 

ancora là , r i t irò v i v a m e n t e la 
tes ta; i t r e piccol i n o n o s a r o 
n o p i ù respirare , e r i m a s e r o 
a l u n g o cos i . P o i l a paura 
a n n o i ò G e o r g e t t e c h e s i f e c e 

a u d a c e e g u a r d ò . l ì so ldato»va il ?uo mes t i ere , il cava l loI Col.-e una mora fa—.• • •MÒ 
s e n e e r a andato . • R i c o m i n - j g l i e l o in^csnò . - H o faive — di=*e R e n è -
d a r o n o a correre ed a g i o - ! R e n é - J e a n gridò a G r ò ; - .Iran 

La Tettar» ai rareici». Gemette ratalè.. ! 

care . 
G r o s - A l a i n p e r q u a n t o a m 

m i r a t o r e e imi ta tore d i R e n é -
J e a n . a v e v a u n a spec ia l i tà : 
l e t r o v a t e . 

S u o fra te l lo e s u o sorel la 
Io v i d e r o i m p r o v v i s a m e n t e 
arr ivare a gran carriera tra
s c i n a n d o u n carre t t ino a q u a t 
tro r u o t e , c h e a v e v a s c o v a t o 
n o n s i s a d o v e . 

Q u e s t a v e t t u r a d a b a m b o l a 
era l à d a a n n i , d i m e n t i c a t a 
n e l l a p o l v e r e , i n r e l a z i o n e di 
b u o n v i c i n a t o c o n i l ibr i de i 
gen i e 1 b u s t i d e i s a g g i . Era 
for se u n o di que i g iocat to l i 
c h e a v e v a n o fa t ta l a fe l ic i tà 
de l p i c c o l o G a u v a i n . C o n d e l 
la cord ice l la G r o s - A l a i n a v e 
v a i m p r o v v i s a t o u n frust ino , 
10 f a c e v a s c h i o c c a r e e n e era 
m o l t o f iero. Cos ì s o n o g l i i n 
ventor i . Q u a n d o n o n s i s c o 
p r e l 'Amer ica , s i s c o p r e u n 
picco lo carret to . E ' s e m p r e 
cosi . 

B i s o g n a v a o r g a n i z z a r e 
11 g i o c o : R e n é - J e a n v o l l e a t 
taccarsi a l la v e t t u r a e G e o r 
ge t t e v o l l e sa l i rv i . 

T e n t ò di sederv i s i . R e n é -
J e a n fu il cava l lo . G r o s - A l a i n 
il cocchiere . 

A l a i n : > h George t t e arr ivò c . i ' o p -
— O h e ! hop! <na".io M i l l e « inocchi? e « u l -
— H o p — ripete G r o s - A r ' l p - mani . 

l a ì " - . . ! T r a lutt i e tre s p o g l i a r o n o 
L a v e t t u r a - si r o v e s c i o . | i | ramo, m a n s i a r o n o t u t t e l e 

G e o r g e t t e rotolò . Gl i a n a e l i i m o r e . S e ne u b r i a c a n . n o <=i 
gr idano . G e o r g e t t e gridò. ; i m b o t t a r o n o e. tut t i v e r i n i -

P o i e b b e u n v a c o d e s i d e r i o "!•: df 'Ia noronra ^e\\e m o V e 
di p i i m s e r e 

— S ignor ina . — di s se Re
n é - J e a n — s i e t e e ia troppo 
g r a n d e . 

~ - Grande? — fece G e o r 
g e t t e 

E la sua grandezza la c o n 
s o l ò de l la c a d u t a . 

I l c o r n i c i o n e d e l l a f ines tra 
era m o l t o l a r g o , la p o l v e r e d e i 
c a m p i , v o l a n d o v i a da l l a d i 
s tesa d i er ica , a v e v a f in i to 
p e r a m m a s s a r v i s i ; c o n q u e l 
la p o l v e r e l e p i o g g i e a v e v a n o 
r i fa t to d e l l a terra; i l v e n t o 
v i a v e v a p o r t a t o d e i s e m i , e 
cosi u n r o v o e r a s p u n t a t o là , 
u n r o v o de l la s p e c i e v i v a c e 
de t ta : m o r o d i v o l p e . S i e r a 
in agos to , i l rovo a l l u n 
g a v a u n r a m o coper to d i m o 
r e f in d e n t r o la f ines tra , e 
ragg iungeva q u a s i il p a v i 
m e n t o . 

G r o s - A l a i n , d o p o a v e r s c o 
per to la cordice l la , d o p o a v e r 

/ s coper to il carre t t ino , scopri 
M a il cocch iere n o n s a p e - ( q u e s t o r a m o . S i a v v i c i n ò . 

quei trp. niccol i seraf ini f i n i 
rono per as somig l iare tre 
piccol i fauni , cosa c h e a v r e b 
be ur ta to D a n t e e a v r e b b e 
i n c a n t a t o Virg i l io . 

S i s b e l l i c a v a n o d a l l e r isa . 
D i t a n t o i n t a n t o i l r o v o 

p u n g e v a l o r o l e d i ta . 
N o n s i ha n i e n t e p e r n i e n t e . 
G e o r g e t t e t e - e a R e n é -

J e a n il d i to i m p e r l a t o da 
una gocc ia di s a n g u e , e d i s 
s e ind icando il r o v o : « P u n g e » . 

G r o s - A l a i n . c h e a n c h e lu i 
s i era p u n t o , g u a r d ò il r a m o 
con d i f f idenza , e d i s se : 

— Ê  una bestia. 
— N o , r i spose R e n é - J e a n 

— è u n bas tone . 

— U n b a s t o n e è c a t t i v o — 
riprese G r o s - A l a i n . 

G e o r g e t t e a n c h e q u e s t a 
v o l t e e b b e vog l ia di p iangere , 
ma si m i s e a r idere . 

(Continua) 
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L'INTERNO E D A L L ' E S T E 
-' * A ' I . H 

^ S E N A T O LE INGIURIE DEGLI AMERICANI ' 
"•il" ' • " " •..--., i'. •,-:y S' 

Palermo in polemica con Pa e Ciardi 
difende l'onore del nostro esercito 

f, S w. V : » *•. 
L'invasione di Napoli da parte di civili americani e la mortificante situazione dei cittadini ita
liani — interrogazioni di Terracini sugli emblemi nazionali e sui giovani arruolati per l'Indocina 

di aveva " promesso Jn Senato 
che il comando del settore sud-
ovest in Europa sarebbe stato 
affidato al generale D e Casti
gl ione questa promessa non è 
stata mantenuta, dopo che la 
Grecia e la Turchia, entrate nel 
frattempo nel Patto Atlantico, 
si sono rifiutate di mettere le 
loro truppe a disposizione di un 
generale italiano: tanto che il 
«onorale De Castiglioni, d imis
sionario, ha dovuto essere so 
stituito con il generale Frattini, 
il quale deve seguire le diret
tive dell'ammiraglio Carney e 
de! generale Ridgway. 

Dopo aver ricordato che du
rante la guerra di liberazione 
gli americani tennero in dispar
te o adibirono ai servizi più 
umili e degradanti le Forze ar
mate italiane, l'oratore ha af
fermato che oggi si vuole, da 
parto dello Stato maggiore sta
tunitense, seguire lo stesso s i 
stema nei confronti dei nostri 
ufficiali. Questo lascia pensare 

Il Senato ha tenuto Ieri due 
sedute. In quella antimetidiana 
sono state svolte alcune inter
rogazioni dei compagni FARI
NA, MOLINELLI, MUGOLINO 
e SPEZZANO su questioni di 
carattere locale. 

Il compagno ROVEDA, ha, 
dal canto suo, sollevato il pro
blema generale della paitec ipa-
zione dei rappresentanti dei la
voratori alle commissioni di 
studi istituite dal governo ed 
ha protestato contro l'esclusio
ne dei rappresentanti dei lavo
ratori dei cantieri navali dalla 
Commissione incaricata di stu
diare l'annosa questione del ri
modernamento della nostra 
flotta mercantile. Dopo aver ri
levato che tale esclusione non 
potrà non infirmare i risultati 
della Commissione stessa, egli 
si è occupato della grave crisi 
dei cantieri osservando che le 
leggi Saragat e Cappa sono dei 
palliativi mentre il governo e 
la maggioranza hanno insabbia
to il progetto di legge pi esen
tato dall'oratore allo scopo di 
smuovere l e acque. 

Il compagno socialista BER
LINGUER ha, poi, deplorato che 
il governo non abbia dato ese
cuzione al le decisioni del Sena
to di por fine al le condizioni di 
inferiorità dei pensionati e x 
austro-ungarici. 

Il compagno PALERMO ha 
successivamente denunciato i 
privilegi , d i cui godono in Ita
lia i civi l i americani, al se 
guito de l le loro forze armate, 
facendo a m e n o dei passaporti, 
non pagando alcuna tassa di 
circolazione per l e loro automo
bili ed ottenendo la benzina a 
prezzo notevolmente inferiore a 
quel lo pagato dai turisti. 

Rispondendo ad una gratuita 
affermazione del rappresentan
te del governo, egl i ha negato 
nel modo più reciso che i cit
tadini italiani abbiano tratto u n 
vantaggio dall' insediamento a 
Napol i del Comando d e l l a 
NATO. Anzi il popolo napole
tano è addirittura stanco dì v e 
der girare da padroni, per l e 
proprie strade, degli stranieri 
che v io lano l e leggi più e l e 
mentari del v ivere civile-

Americani in borghese 
Negl i ult imi se i mesi , sono 

sbarcati a Napoli migliaia di 
c iv i l i americani che v i hanno 
aggravato la crisi degli alloggi. 
L'esperienza dei nazist i i n bor
ghese che seguivano le forze 
armate tedesche nel nostro 
Paese durante la guerra, i m 
pone in tutta la sua gravità la 
domanda se il governo italiano 
ha i l controllo di questa gente 
e del la situazione. A questa do 
manda i l governo si è rifiutato 
di rispondere. 

D o p o aver ricordato lo scan
dalo de l la cessione agli ameri 
cani de i fabbricati della Fonda
zione Banco di Napoli , che era
no invece destinati a togliere 
dalla strada oltre tremila b a m 
bini napoletani, il senaiore di 
sinistra ha concluso stigmatiz
zando l e responsabilità del le 
autorità ital iane ed americane 
per l o spettacolo pietoso ed o l 
traggioso di civil i italiani, u o 
mini e donne, costretti, per p o 
ter trovare lavoro, a circolare 
ne i pressi degli uffici americani 
con cartel l i appesi al la loro per 
sona e recanti l e fotografie e le 
indicazioni segnaletiche. 

Il compagno TERRACINI ha, 
infine, svolto t r e interrogazio
ni. Con l a prima egl i ha lamen
tato che il governo ital iano non 
ha provveduto a notificare agli 
stati esteri i l cambiamento della 
bandiera nazionale mediante la 
abolizione dell 'emblema sabau
do in seguito alla proclamazio
ne del la Repubblica. 

Con un'altra interrogazione, 
il senatore comunista ha d e 
nunciato i l fatto che circa 4.000 
cittadini italiani, arruolati n e l 
la Legione Straniera, s tanno 
combattendo in Indocina- Egli 
ha espresso i l sent imento di 
umil iazione e dì vergogna che 
si prova alla constatazione che 
tanti g iovani italiani, traviati 
dal bisogno o dall'inganno ca
dano ne l l e reti tese da ingag
giatori senza scrupoli che li in 
ducono a mil i tare sotto bandie
ra straniera per interessi impe
rialistici stranieri . 

Po iché i l Sottosegretario T a -
viani ha affermato che i l g o 
verno italiano non intende né 
può intervenire p e r evitare a r 
ruolamenti di cittadini italiani 
maggiorenni fuori de l territorio 
del la Repubblica, l'oratore ha 
fatto r i levare che esistono leggi 
italiane che v ietano l'arruola
m e n t o d i cittadini sotto bandie 
ra straniera. 

Ti Senato ha quindi appro
vato, con la solita maggioranza, 
u n progetto di l egge che proro
ga l'autorizzazione data al g o 
verno di sospendere o ridurre 
i dazi doganali del la v igente 
tariffa doganale. L e sinistre 
hanno votato contro il p r o f i t 

t o perchè — come h a sp iegato 
il compagno BUGGERI — QÓB 
si può consentire una s i tua
zione d i incertezza ne l mercato 
di importazione. 

N e l pomeriggio il Senato ha 
discusso u n disegno di lc^ge sul 
lo stato giuridico degli ufficiali 
dell'Esercito, del la Marina e 
dell'Aeronautica. 

I la parlato per pr imo i l c o m 
pagno Palermo. Egli ha posto 
il problema del decoro e della 
dignità dei nostri ufficiali mal 
trattati dagli imperialisti a m e 
ricani. D governo d . c continua 
la tradizione di que l lo fascista, 
che cercò d i legare i nostri uffi
ciali ad una politica antinazio
nale asservita a l lo straniero, 
sforzandosi di sollecitare l'amo- _ . . _ _ - _ . . - _ ; «»i«»_j»_«t 
re proprio degli ufficiali col . * f r ^ T ^ S L i t J K M H 
vanto della loro pretesa funzio-1 *»»»* ™ ' " d * *£?«**"f* * • » ! 
ne dirigente !quori e di prodotti al imentari 

Ma con gli" americani non c'è:vari , e***n<j° intervenuto II 
posto nemmeno per un tale van-jwttoaetTetari» Tcrsani , per la 
to. Basta ricordare, ad esempio , ! con vocazione del le parti, per 
che mentre i l ministro Pacciar- la coMpwUione de l l e *elatr»e 

pra la diffusissima rivista ame
ricana Saturday Eveniny Post, 
la quale ha osato scrivere che 
l'Italia rappresenta, nella cate
na difensiva di Carney, « u n 
anello fatto di spaghetti.», e che 
in passato « il nostro esercito 
è stato sempre per i suoi alleati 
una causa di preoccupazione 
maggiore che non il nemico 
stesso ... 

A questo punto i senatori d.c. 
hanno cominciato ad agitarsi e, 
mentre il d.c. Carelli ha gri
dato che — nel caso dell 'esten
sore dell'articolo — si tratta di 
un pazzo, i d.c. Tartufoli ed il 
sottosegretario Iannuzzi hanno 
praticamente preso le difese de
gli americani. 

L'oratore ha quindi ri levato 
che lo scritto è significativo del 
lo spirito anti-italiano dei g e 
nerali americani i quali hanno 
immesso nel le fila del nostro 
esercito lo io • o.-^vrvatnn • tion 
certo a caso. Lo Stato maggiore 
statunitense intende, come è 

il noto articolo pubblicato so - noto, utilizzare le forze armate 

LA SEDUTA ALLA CAMERA . 

IlminislroZolidelinisce 
" analfabeti „ i cancellieri 
Il Guardasigilli rifiuta il passaggio in ruolo agli 
avventizi di Gruppo C - La legge sui danni di guerra 

Prima di riprendere i l dibat
tito sui danni di guerra la Ca
mera, nella seduta di ieri, ha 
discusso alcune interrogazioni 
e ha esaminato provvedimenti 
di vario carattere. 

Le interrogazioni, come di 
consueto, sono servite al l 'Op
posizione per denunciare a lcu
ni degli arbitrii che caratteriz
zano l'attività del le autorità i o -
cali. Il compagno MICELI ha 
protestato contro l'illegale im 
pedimento di un comizio e le t 
torale a Falerna (Catanzaro) 
da parte de l locale brigadiere 
dei carabinieri. Il compagno 
MARABINI ha denunciato l e 
irregolarità amministrative di 
cui si ,è reso responsabile i l 
sindaco democristiano di Por -
rètta Terme (Bologna) asse
gnando i lavori di sopraeleva-
zione di un edificio scolastico 
ad uno z io dell'assessore ai l a 
vori pubblici, in violazione de l 
le norme che regolano gli a p 
palti . 

Il compagno DUCCI ha pro
testato per l'arbitrario divieto 
d i comizi democratici che 
avrebbero dovuto tenersi a 
Sarzana i l 23 maggio scorso. 
Tutti gl i oratori di sinistra si 
sono dichiarati insoddisfatti per 
l e risposte dei vari sottosegre
tari chiamati in causa. 

Costoro infatti si erano l imi
tati a leggere burocratici rap
porti del le stesse autorità loca
li che si erano rese responsa 
bili dei soprusi denunciati . II 
solo compagno socialista L U Z -
ZATTO, il quale a v e v a prote 
stato per l'illegale r invio de l le 
elezioni provinciali n e l col legio 
di Ciro (Catanzaro) ha espres
so la sua soddisfazione: m a non 
per la risposta del sottosegre
tario, bensì per il fatto che 
nel le elezioni svoltesi domenica 
scorsa, a Ciro, Il condidato d e 
mocratico ha ottenuto una v i t 
toria schiacciante che ha r i 
torto il sopruso contro i suoi 
autori 

E' stato quindi affrontato lo 
esame di una legge che passa 
in ruolo gli avventizi di secon
da categoria (gruppo B ) de l le 
cancellerie e segreterie giudi
ziarie. Numerosi deputati di 
vari gruppi, iva i quali i l c o m 
pagno Capokuza e i l democri
stiano Scalfaro hanno chiesto, 
per ragioni d i equità, l 'esten
sione del beneficio anche agli 
avventizi di gruppo C. 

Il ministro si è opposto def i 
nendo « a n a l f a b e t i » - q u e s t i In
voratori e adducendp difficoltà 
di bilancio. Per risolvere que 
ste difficoltà, la legge è stata 
rinviata alla Commissione F i 
nanze e non se ne narlera più 
per chissà quanto tempo. 

Soltanto alle 19 è stata ri-
nresa la discussione sui d?nni 
di guerra. Il monarchico B A 
SILE ha dichiarato di conside
rare insufficienti s i i stanzia
menti orevist i nel progetto g o 
vernativo. Dono di lui l'onore
v o l e ANGELINI (d.c> ha i l
lustrato u n 'o.d.g. su questioni 
particolari. 

vertenze contrattuali, le tre 
organiszazioni dei lavoratori 
hanno deciso di soprassedere 
allo sciopero di tali categorie. 

L'insediamento a Roma 
del Presid. della Cassazione 

Ieri a Roma, ne^'Auìa Magna 
del Palazzo di Giustizia ha avu
to luogo l'udienza speciale de.-
!a Corte di Cassazione a sezio
ni riunite, per procedere all'in-
sedtamento del nuovo primo pre
sidente. sen. Antonio Azara. Al
la cerimonia sono intervenuti, il 
vice-presidente del Senato Ber 
ione, il vice-presidente della Ca
mera Leone, il vice-president'.*j-'-c>plin,ari. 
del . Consiglio Piedoni, il mini- .del tempo 
stro Zoli e numerosi p a r l a m e t i - J c o n i p a „ n o 
tari, oltre a quasi tutti i magi • 
strati presènti a' Róma. * " . t , . -4- . , , , 

II Consiglio nazionale Forenze presemato e poi ritirato del la 

della Repubblica italiana alla 
stregua di carne da cannone; 
il che è collegato all'interno del 
Paese, con l'intensificata e cieca 
campagna di odio e di denigra
zione nei confronti dei parti
giani. 

Al fianco dei neo~nazi»ti 
Palermo ha dedicato l'ultima 

parte del suo discorso alla ne 
cessità di cambiare politica. Egli 
hu dichiarato che non si può 
ammettere che i nostri ufficiali 
si trovino in una situazione di 
disagio che verrebbe aumenta
ta se le forze armate italiane, 
nell'ambito del cosidetto eser
cito integrato, dovessero tro
varsi fianco a fianco, tra gli 
altri, degli autori e degli eredi 
delle gesta naziste. 

Dopo aver letto l 'ammonimen
to del compagno Stalin sul tra
passo della bandiera della l i 
bertà e dell' indipendenza na
zionale dalle mani della bor
ghesia asservita al lo straniero 
a quel le dei partiti di a v a n 
guardia della classe operaia, il 
nostro compagno ha concluso 
tra gli applausi del le sinistre 
esortando gli ufficiali i taliani a 
unirsi al popolo ne l la difesa 
delle libertà e dell ' indipendenza 

Ha risposto il ministro Pac -
ciardi, il quale ha preteso c h e 
l'articolo del Saturday Er>enino 
Post è opera di un individuo 
stupido ed abbietto e che Tarn 
miragl io Carney ha fatto l e 
scuse. Non ha però aggiunto 
che tali scuse sono venute d o 
po l'insurrezione dell 'opinione 
pubblica napoletana ed italiana. 

Il Senato è cosi passato alla 
votazione degli articoli del la 
legge La maggioranza, obbe
dendo agli ordini di Pacciardi, 
ha respinto i numerosi e m e n 
damenti presentati dal le s ini
stre per migliorare lo stato giù» 
ridico degli ufficiali nel campo 
economico, disciplinare, familia
re o coniugale. 

La maggioranza ha cosi ap-
orovato qua.-ì tutti t:li artico
li del progetto di legge elio 
ciotta le norme sui stradi. MI| 
servi / .» permanente, sulla ces
sazione dal medesimo, sulla 
<o.-.pensioiie dal l ' impiego, su-
•ili ufficiai' li' congedo, in po
sizione ausiliaria, di comple
mento e di riserva, sul conge
do ;is*oluto, sulle sanzioni d i -

.-ulla disposizione 
di Guerra, ecc. Il 
Palermo ha fatto 

sito un emendamento prima 

*v. 

PERiGL! AUÌiiWTII^GUiSTATALI •ò 

* . fts? $1® Wfr 

Dichiarazioni di Dì Vittorio 
sulla iniziativa della CISL 

Si tratta «li inoliersi d'accordo per deter
minare la misura degiiM^Hnientì evili agire. 

J i.< r " ' • i ? rj ' - • v A\ / t 
Il compagno Giuseppe Di 

Vittorie-^ ha concesso all 'ARl 
un' intervista sulla questione 
degli statal i . 

La richiesta della CISL per 
gli statali — ha dichiarato Di 
Vittorio — per una parte è ana
loga al la nostra, riguardo le 
varie voci di unificazioni d e l l e 
retribuzioni, la perequazione 
del l ' indennità di carovita .il 
120% c o m e nei quattro grandi 
centri italiani — Roma. Milano, 
Torino e Napoli — e infine ì 
9 10 de l l o st ipendio per ì pen 

ionati statal i . 

• Per quanto riguaida I :ui-
mento deg l i stipendi e dei i-a
lari che noi chiediamo — che è 
giustificato dall 'ulteriore au
mento d e l costo de l la vita - -
non capi-seo perchè la CISL ab
bia formulato questa richiesta 
sotto una forma perlomeno cu
riosa. Essa c ioè chiede, invece 
de l l 'aumento , il pagamento di 
30 ore di lavoro straordinario 
per tutti gli statal i . Trattando
si di ore di lavoro che non d e b 
bono essere fatte, la richiesta 
potrebbe essere irriguardosa e 
inficiata di immoral i tà . Perchè 
si dovrebbe chiedere il paga-

commissione ner il mmliora-
mento del trattamento di 
quiescenza degl i ufficiali, otte
nendo che nella giornata di 

era rappresentato dal vice-presi
dente Perrone Capano, dall'avi-. 
Uras; e il Consiglio nazionale 
dell'Ordine degli avvocati, da.-
l'on. Vittorio Emanuele Orlando,!••—•."• . . - . ... .. „,.,,,_„ 
e dal consigliere dell'ordine, avv .pg« i la commiss ione finanze e iscusmoni ali interno di c.itego-
Salminci. " "Itesoro decida in mer.to- 'r ie e di rnneniupamenti spe-

mento di ore di lavoro non 
compiuto quando invece gii 
statali hanno stipendi inferiori 
a l le catégorie similari del set
tore privato? P iù qiUN-to è dun
que chiedere un adeguamento 
degli st ipendi. 

• A parto le queMioii. il for
ma, tutte le orgamzza/.iou. .-in
ducali sono concordi nel chie
dere un migl iotnmentn: .-i trat
ta allora di mettersi d'accordo 
per determinare la m.suru e 
per concordare ass ieme l'a/.iniu' 
s indacale da condurre per n u -
.-cire ad ottenerla. Perciò — ha 
concluso Di Vittorio — non -.; 
comprende perche la CISL va
glia fare da .sola: comunque, la 
CGIL f:>rà tutto il suo possi
bi le perchè l'azione venga con
dotta unitariamente; ma in ca-

e>sa «uireb-

t > . i; C*SI fcLU UWTAWE itLAlUGGE ELETTORALE 
'&? &$> ..:''>• "ivi.. KI> L ' 1 , a . . . *•**" 

base del PSDl 
se Saragat cederà ai clericali 

Il gruppo: 
dei satolliti 

nwiUue d.c, riconfermi* il rigetto delle richieste 
n oscuro comunicato dell'Esecutivo del P.S.D.L 

sv> dì impossibil ità 
be anche da «ola • 

Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti a essere presenti alle 
sedute de l la Camera per 
tutta la durata del la discus
sione del d isegno di U'SKc 
sui danni di guerra. 

' Una ' riunione d e 1 gruppo 
democristiano, colloqui tra 
Concila e X)et Gnsperi e fra 

j D e Gasporj c ' S e e l b u . a b b o c 
cament i tra M a r a / z a e i t a 
pi c lerical i , ecc. . si sono s u c 
ceduti ieri a l lo s copo 'di s t u 
d iare il m o d o miul inrc per 
soffocare il d ibat t i to par la 
mentare sul la legge e l e t t o r a 
le e l imitare i diritti de l l e 
minoranze . E' stato ciato i n 
c u n e o a . un esperto •> di t ro 
vavo smvuuim a \\\\\v. S a r à 
s tato m'o-HvUo un a l tro c e 
r a r c i fascista del tipo di T e -
sauro , . esporto > del la teoria 
o del la orat i 'a a n t i p a r l a m e n 
tare? S e m p r e al lo scopo di 
l i m i t a r e il d ibatt i to e di por
re i commissar i in condizioni 
eli d i sagio , l'oii Mara/.za ha 
r i convoca to la C o m m i s s i o n e 
dogl i interni por le ore 21. 
c i o è in seduta notturna. 

S e c o n d o fo"datc in forma
z ion i nel la r iunione tenuta 
ieri il gruppo par lamentare 
d e m o c r i s t i a n o non si è l i m i 

tato - a d i s cu tere i p r o b l e m i 
c o n n e s s i c o l ' d i b a t t i t o a l la 
C o m m i s s i o n e i n t e r n i , m a ' h a 
altresì a.-eoltato una r e l a z i o 
ne di C o n c i l a su l l e t ra t ta t ive 
con i ' p a r t i t i minor i . < T u t t o 
il po tere a l la D . C , n e s s u n a 
conces s ione ai partit i m i n o 
ri »: ques ta la formula c h e 
potrebbe adot tars i p e r r i f l e t 
tere f e d e l m e n t e le dec i s ion i 
del gruppo , s ia per q u e l c h e 
riguarda l ' approvaz ione d e l l e 
le«Ri l iber t i c ide , s ia p e r q u e l 
c h e r iguarda la m i s u r a de l 
p r e m i o di m a g g i o r a n z a . -» N e 
c o n s e g u e c h e , s e i capi s a 
telliti a c c e t t a s s e r o di r i n v i a 
re in s e d e p a r l a m e n t a r e , c o 
m e v u o l e G o n e l l a , ogn i d i 
s c u s s i o n e s u l l e loro r i ch i e s t e , 
t roverebbero un m u r o a n c o r 
più c o m p a t t o di q u e l l o — g ià 
inva l i cab i l e — c h e o p p o n e 
loro Gone l la . 

Cade nel r id ico lo , in pari 
t empo , la v a n a s p e r a n z a di 
S a r a g a t in u n i n t e r v e n t o m e 
dia tore di D e Gasper i . U n 

DA BENDA A MATISSE A COCTh'AU A CARNI." A M O N T A N O 

Aderiscono al Congresso dei popoli 
• nomi più famosi dello cultura francose 

Larghissimi dibattiti in tulio il paese — Due grandi manifestazioni prepa-[ 
tutorie — Vaste adesioni fra i cattolici, socialdemocratici e radicalsocialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 12. — Un grande 
fervore di discussioni , di pro
poste, di iniziative, di confron
to fra idee diverse , precede o 
prepara in Francia la convo
cazione del Congresso dei po
poli per la pace, che si terrà 
a Vienna nella prima quindi
cina del prossimo d icembie . 
Tema prevalente di questi 
larghi contatti attorno al pro
blema dec i s ivo della pace è 
- far prevalere lo spirito di 
negoziato sulle soluzioni di 
forza . . 

Uomini di ogni origine so 
ciale e fede polit ica o rel igio
sa, partecipano a questo fe
condo colloquio, che si sv i lup
pa nel le forme più varie, dai 
contatti fra personalità e a s -
sociaztoi i , a l le assemblee pub
bliche aperte a tutti, alle d i -

L-ifici, agli appelli , agli artico
li, agli scambi di lettere. 

Il mov imento francese per 
la pace a v e v a acquistato già, 
nel la sua evoluzione, una pre
cisa fisionomia per l'estrema 
larghezza e varietà de l l e for
ze che vi contribuiscono; gra
zie agli enormi mezzi di cui 
può disporre la propaganda 
aggressiva, a lcuno diffidenze 
sussistono, tuttavia, anche in 
uomini di buona volontà. Es
so vengono v inte oggi attra
verso il reciproco rispetto del 
pensiero altrui: a chi diffida. 
non si chiede di soffocare 
d'un tratto le proprie riserve. 
ma di partecipare a quel lo 
scambio di idee, attraverso il 
quale è possibile stabil ire fi
ducia e comprensione. In que
sta cornice, il m o v i m e n t o ha 
assunto proporzioni mai rag
giunte nel passato. 

Manifesti di adesione e di 
invito al Congresso de i Popò-

Rinviato di 24 <>re 
i > scritto M é*'ari 

fco d g g i j i d à datela ri rhr 
avrebbe S t r a t o mvtr i a o g o oc* 
f i è t U t « j t a r t e t * di U ore . 
In sede Miafetefiale M a o ri
prese, Ieri » Kom&, l e trattati
v e per i l rinnova «e i contratto 
f H e t t f v •>• tonale « lavoro 
per I « iyandeat i i e l t aaiende 
dolciarie. "-•"•• "*"=•" > 
- Le trattative a r a — f iranno 

• e l l a mattata** « « c a i 13 no
vembre. Le tre organizzazioni 
nazionali dei lavoratori ali* 
menUrist i . hanno pertanto d e 
ciso di aopraaaeelere per 24 ore 
a l lo sc iopero de i lavoratovi 
del la categoria, eoe avrà oea> 
z'altro luogo, se nel la giornata 
non si ragf iaagesM l'accordo. 

Gli imputati rivelano le cifre 
dei traffici bancari e valutari di Cippico 

Una operazione oalutaria di 82 milioni ed una bancaria di 400 milioni 

li sono stati lanciati da s c n t - menti , fra uomini d i opinioni 
a vo l te opposte che accettano 
l'invito d e l Consigl io mondale 
del la pace. 

Due e lementi significativi 
danno una idea chiara de l la 
: mponenza e de l l e possibilità 
di questo movimento popolare. 
\ Vitry. grosso agglomerato 
del la (inulte» parigina, il l o 
cale sett imanale cattolico Vie 
Nnuveili' segnala favorevol-
"Tnto la preparazione de l 
Congresso: al Consiglio m u n i 
cipale. un democrist iano pre
sentava una mozione in favo-
io del d i sa ' ino e dei negoziati 
niterna/ionali . che veniva poi 
appro-.at:» a targa maggio
ra rr/a 

Nell'udienza di ieri, in cui 
Cippico era assente, il Presi
dente del Tribunale ha proce
duto all'interrogatorio di due 
altri imputati, Luigi Musso e 
Brunetto Brunetti, accusati di 

l'imputato — poiché Monsignor 
Cippico mi disse che era stato 
promosso alla Congregazione 
dei Riti Orientali. D'altra parte 
io non mi recavo nel suo uffi
cio in Vaticano, perchè i nostri 

aver preso parte ad alcune de l - i incontri si svolgevano sempre 
l e truffe di Cippico. 

E' stata prima la volta del 
Musso, il quale ha dichiarato 
di non aver mai sospettato che 
Cippico non operasse per conto 
del la Segreteria di Stato Vati
cana. Egli partecipò a varie 
operazioni bancarie, che vanno 
sotto il nome di Caraccio e Ros
sini ' ima sola de l le qual i trat
tava lìf somma di ben 120 mi
l ioni di l ire. 

All'inizio dell'ultima di tali 
« operazioni >s i l Musso venne a 
sapere che Cippico n o n occu
pava più i l posto di Archivista 
alla Segreteria di Stato. Il P r e 
s idente gli ha chiesto perciò se 
egli non fosse messo in sospet
to da tale notizia, 

— N o n potevo — ha risposto 

nella sua o nella mia abitazione, 
Inoltre i a v v . Franceschini si 
era informato per conto del l ' in
dustriale Caraccio se le opera
zioni erano pulite, e ne aveva 
avuta risposta affermativa. 

— Sfido! — ha esclamato i l 
Pubblico Ministero — si era i n 
formato presso il Cippico 
stesso'. 

Al secondo interrogatorio, il 
Presidente ha notato che l a d e 
posizione fatta dal Brunett i in 
istruttoria presentava de l l e n o 
tevol i contraddizioni con q u e l 
la fatta alla Polizia, e d ha c h i e 
sto all ' imputato perchè avesse 
avuto in u n pr imo tempo de l l e 
ret icenze ad affermare d i a v e r 
partecipato a l l e « operazioni ». 

— Perchè di lagando in quel 

momento lo scandalo Cippico — 
egl i lia risposto — temevo d e i 
provvedimenti disciplinari da 
parte del Ministero degl i Inter
ni. in cui ero impiegato. Ma 
non pensai mai di essere co in
vol to ne l l e truffe, da l momento 
che le mie operazioni erano s ta
te tutte condotte a buoo fine-

Richiesto ancora dal Pres i 
dente come fosse entrato i n 
contatto con Cippico, Brunett i 
ha cosi risposto: 

— Cominciai ad interessarmi 
del la prima operazione, igno
rando c h e fosse di Cippico. I n 
fatti mi recai a Mi lano con 
Wais (segretario de l Monsigno
re ) per presentargl i una p e 
sona c h e s i interessava del c a m 
bio di va luta . P o i W a i s fu fer
mato dalla polizia, ed io in te 
ressandomi per il suo rilascio, 
venn i a contatto con Cippico 
per mezzo d i Monsignor Roma 
no, e m i offrii d i proseguire i o 
l 'operazione in corso di 82 m i 
lioni. 

Oggi si avrà la sentenza 
a l processo sui latt i di Schio 

L'onorevole Basso, ultimo difensore, chiede l'amnistili 

DALLA REDAZIONI MILANESE 

MlLAXO, 12. — La parola 
ferma, tagliente dell 'on. Basso, 
difensore al processo d i Schio, 

jha sbarrato definitivamente il 
ioas-o ai ie cateratte de l ia di-
scuss.one protrattasi per g;orni 
e giorru in questa fredda, - er
metica - --ala del Palazzo di 
G:uàt.z:a di Milano. 

L'ultimo difensore ha messo 
sopratutto in luce , senza pofc-l-
bilità di equivoci, i moltepl ici 
elementi del la lotta anti faic:-
=ta — in cui ni inserisce con i 
suoi terribili aspetti i l fatto di 
Sch:o — dai quali nel 1946 il 
legislatore trasse l e ragioni 
morali e giuridiche per giun
gere alla proclamazione "li 
quell'amnistia che dovrebbe 
ora est inguere ogni pena anche 
per gl i imputati d i questo pro
cesso. Il decreto di amnistia 
prevede l 'estinzione di ogni 
reato polit ico, per quanto gra
ve, commesso entro il termine 
del 31 lugl io 1M5, proprio p e i -
che t iene conto d i quel la - fo:-
i& d'inerzia * ancora operante 
all' indomani della Liberazione, 

mezzo e senza sosta contro 
nemico fascista. 

I fatti di Schio furono il pro
dotto di quel la • forza d' iner
zia . per c iò che riguarda 1 
mezzi e il modo del l 'esecuzione, 
ma furono ^opralutto il portalo 
di una lotta antifascista cn« 
non s:. identifica sol tanto con il 
periodo de l la guerra partigia
na. bensi va estesa a tutta 
la Resistenza contro il fasci
smo. Lotta antifascista c h e 
dura anche d o p o la Liberazione 
e che continua contro i residui 
e i successivi r i g u r # t i di quel 
regime di .oppress ione . 

- Saremmo degl i .«ciocchi — 
ha concluso Ba.?so — se negas
s imo che ogni luce ha l e sue 
ombre. Ma noi non possiamo 
servirci di quel la luce , c ioè 
del la l iberta che abbiamo c o n 
quistato e d e l l a rinnovata co 
scienza civi le , p e r punire q u e l 
l e ombre, senza l e quali , forse 
anche la luce non sarebbe r 
voi , i g n o r i , non trarreste o&ji 
dal popolo la potestà di giudi
care. Scrivete dunque, o giudi 
ci, nella vostra sentenza che 
l'eccidio di Schio fu un crimi
ne contro l 'umanità e contro Ve 

ài rita. Ma scr ivete anche: la ca
pienza d e l leg is latore ha voluto 
c h e quel cr imine fosse ~ amni
st iato. Avrete fatto opera d i 
giustizia «. 

Domani s: avrà la sentenza 
ORFEO VANGELISTA 

dopo vent i mes i di lotta «apra, 
sanguinosa, condotta c o n ogni leggi . A v r e t e /a t to opera d i ve* 

lepitta M cane e teda 
ik i i r tkMnj la faeiflia 
UDINE, 12. — E* stato arre

stato dai carabinieri l'agricol
tore Antonio Franeovic , dì a n 
ni 62, da Al ture d i Salicetto. Il 
Franeovic . lavorava a mezza
dria presso l'azienda agricola 
Deciani e conviveva con due 
figli; 

Giorni or sono il figlio P i e 
tro a v e v a ucciso u n maialetto, 
i l padre , p e r ripicea, prendeva 
fl c a n e d a guardia, l o impicca
v a e l o uccideva a bastonate. 
Rimproverato usciva di casa, e 
dopo a v e r acquistato del v e l e n o 
per topi, lo gettava neha pen
tola de l caffè, fortunatamente 
la nuora, accortasi de l lo sgra
devole odore e dell ' inconsueto 
colore biancastro d e l caffè, d e 
nunciava n fatto a i c a r a b a k r i 

ip ojsSau rod eq u t a u r u g l i 
conoscere g l i altri imputati , d i 
cendo di avere avuto sempre 
contatto diretto con Cippico, 
durante tutte l e operazioni, che 
si aggirarono compless ivamen
te sui 400 mil ioni . Egl i ha però 
riconosciuto d i essere l'autore 
de l te legramma fa lso inviato 
dalla Svizzera, a firma G e -
nillard. 

— Monsignor Cippico — ha 
detto i l Brunet t i a sua discolpa 
— m i disse che gl i serviva i l 
te legramma per mostrarlo ad 
alcuni industriali , ed io crede
v o s i trattasse di cosa lecita. 

Terminato l ' interrogatorio di 
Brunetti , l 'udienza è stata s o 
spesa: ai sperava s i p ira isaf 
que l lo d e l Terribi l i , accasato 
anche lui, c o m e Cippico, de l 
furto de i gioiel l i di S a l e m d'An 
gerì. Come 1 lettori r icorderan
no, queste g io ie , de l va lore di 
circa cento mil ioni , e rano state 
affidate da l proprietario a l 
Monsignore, affinchè le cus to 
disse. Ma la matt ina de l 13 set
tembre de l '47, egl i , g ià a l l o n 
tanato dal s u o ufficio in Vat i 
cano, n e denunc iò i l furto. F u 
fatta un'inchiesta e a l s u o ter
m i n e Cippico stesso fu ritenuto 
responsabile del la l o r o spari 
z ione. Poi scoppiò i l grande 
scandalo deg l i 800 mil ioni-

Sot to la tripl ice accusa di 
truffa, falsi e furto d i gioiel l i , 
Cippico fu arrestato. M a duran
te la sua detenz ione a Regina 
Coeli , eg l i improvv i samente 
disse d i a v e r e scoperto, attra
verso la confidenza d i alcuni 
detenuti , che i l v e r o autore de l 
furto era i l Terribili , a l lora n e l 
lo stesso carcere per un'altra 
condanna. 

Le indagini furono riprese e 
al termine di esse il Terribil i 
fu rinviato a giudizio, c o m e r e 
sponsabile d e l furto, sebbene 
egl i s i s ia s e m p r e mantenuto 
sulla negat iva . 

Resta i l fatto che es is tono ora 
due imputati , Cippico e i l T e r 
ribili , c h e d e v o n o r i spondere 
del la stessa accusa. Qual i d e i 
d u e sarà il v e r o co lpevole? 
L'ex Monsignore, spinto dal la 
grave situazione finanziaria in 
cui era venuto a trovarsi i n s e 
gui to a l l e s u e operazioni « n o n 
condotte a buon e s i t o » , o a 
Terribil i , g ià autore d i u n a l tro 
furto e o o rapina? 

E7 questo c h e a t tend iamo di 
sapere, e s i spera c h e l ' interro
gatorio d e l Terribi l i c h e a v v e r 
rà domani , po iché ogg i l 'udien
za è sospesa, r iusc irà a fare l u 
c e s u questa parte de l prò -
cesso* 

OAaUUBLLA P A S C A 

tori, cineasti, artisti e profe-, 
sori universitari. , Quello de 
gli scrittori porta l e firme di 
Marcelle' Auelair, • Atagon. 
Hervè Baziu. S imone De 
Beauvoir. .lulii'n Benda. .Ica ì 
Cau, .Jean C'ii-U-au, Jean CI-t. 
Maurice Druon. Francis .Ica: 
son. Michel Lei ri-'. GerRe Ma 
gtiani!. Martin Chautfier. U«-
bert MeiU:. Jean Paul S a r t i -
Charles -Spaak. Kl̂ -i Triol«i 
Vercors e Charles Vildrac 

Tra ì firmatari di un altro 
appel lo fi mirano numerose e" 
lebrità de l lo «chetino e dei 
teatro: Gerard Philipp. Marc", 
Carnè, Serge Lifar, Danie lh 
DelOrme. Bernard Blier. NÒVI 
Noci , Autant-Larn. Jean Gre-
mil lon. Le Chanojs, Yves Men
tami. Daniel Gel in. S imon Si 
srnoret. Madeleinp Soln«no i 
molti altri Jean Theveiud. no 
to giornalista de l la radio e 
del la te levis ione, si è associa 
to al loro manifesto, dopo avei 
pubblicato una dichiarazione 
personale in cui si a p p r o v a . l o 
scopo de l Congresso 

Fra i pittori, Picasso 
Usse hanno rivolto da 
una lettera comune a tutt 
amici del la pace; con un'alt ia 
dichiarazione. Leger comple
tava l 'aaesione de l tr imonio 
dei p iù celebri artisti de l la 
pittura contemporanea france
se. Il loro esempio era segui
to dal ia approvazione del la 
Unione d e l l e Arti Plastiche» e 
dei suoi numerosi aderenti , 
artisti, direttori di gallerie, 
conservatori di musei ed al tre 
personalità de l mo.ido de l l e 
arti. 

Conferenza contadina 
Questi casi, su cui ci s iamo 

dilungati perchè ' vedono la 
partecipazione dì uomini la 
cui fama va molto al di là de ! 
confini di Francia, sono l ' im-
mnqir.e di quanto accade ur 
po' ovunque nel pae^c Due 
grandi manifestazioni prece 
deranno, in Fraucia, il Con
gresso di Vienna; l a Conferen
za contadina p e r l a pace e i l 
Congress i de l popolo di Pa 
rigi. La loro preparazione, chr 
è uno degli aspetti più impor
la n'i de"li< campagna per le 
Assise di Vienna, è già a bu<.»i 
punto. D'sltra parte, domenica 
scorsa larghe discussioni h a n n i j 0 ' 1 * 
avuto luogo, in undici d ipart i - ' 

Tredici rìndaci 

Nel dipart imento della Cha-
reiite Marinine, provincia Ì:I cui 
l 'orcnoa/ione mil i tare ameri
cana è più pesante, l'appello per 
il Congresso dei popoli è sta
lo firmati» da tredici sindaci. 
socialisti, comunisti , radicali e 
indipendenti , oltre che da n u 
merose altre personalità: l 'ap-

I pel lo agli agricoltori p e r la 
conferenza contadina è stato 
lanciato, invece, da un gruppo 

," . . 6 " l J l P e r s ° n c st imate e influenti , 
fra le quali figura, ins ieme e 
cinque comunist i , una maggio
ranza di aderenti o di s impa
tizzanti democrist iani , social i 
sti, radicali, indipendenti e 
gollisti . 

Basta citare qualche caso, 
per dimostrare c h e esempi 
analoghi si hanno da ogni p r o 
vincia. Non resta quindi che 
citarli alla rinfusa, rasse
gnandosi a segnalarne solo una 
piccola parte: l 'appello d i un 
prete operaio e l 'at teggiamen
to largamente favorevole d e i 
cattolici ne l l e assemblee d i l a 
voratori del X I I I circondario 
dì Parigi: il manifesto d i u n 
gruppo di professori de l la S o r 
bona e del Collegio di Fran
cia: l'invito di trentacinque 
not: commercianti a * tutti i 
membi i del la loro categoria; il 
vo lo . unanime dì diversi c o n 
sigli municipal i , membri gol l i 
sti comnfr= :: i numerosi con
vegni di fal ibnca; la creazione 
ni cmqusntadue comitati per 
la Conferenza contadina in a l -
Irc.trnti d n a r t i m e n i ; l'adesio
ne de: prigionieri di suerra e 

v i a 
r . l l S E P P F . BOFFA 

fog l io r r o m a n o n o t o r i a m e n t e 
f inanz iato dai c ler ica l i f a ' g i u 
st iz ia s o m m a r l a d i q u e s t e 
speranze , r i c o r d a n d o c o m e 
Gonf i la , pr ima d e l l ' u l t i m a 
fa l l imentare r i u n i o n e con i 
satel l i t i , a v e s s e c o n c o r d a t o 
con De Gasper i l ' a t t e g g i a 
m e n t o da a s s u m e r e . Al la v i 
gi l ia del C o n g r e s s o d e m o c r i 
s t iano , d'altra parte . De G a 
speri non: a v r e b b e , a n c h e s e 
lo v o l e s s e , a l c u n a poss ibi l i tà 
d i v c o n t r a d d i r e V in t i ero s u o 
part i to ! L a l e g g e e l e t tora le è 
s ta ta concep i ta dal g o v e r n o 
e in p r i m o l u o g o da De G a 
speri per as s i curare alla D.C. 
la m a g g i o r a n z a assoluta , c o n 
s e r v a r e a se s t e s so il poi ore. 
raf forzare il m o n o p o l i o p o l i 
t ico c l er i ca l e : è ch iaro ormai 
da mol t i m e s i c h e la D.C. non 
recederà da ques ta posiz ione. 

Cos i s t a n d o le cose , per f i 
n o l a s t a m p a g o v e r n a t i v a non 
r i e s c e b e n e a cap ire p e r c h è 
i capi sate l l i t i e clerical i a b 
b i a n o d e c i s o di tornare a r i u 
n irs i e n t r o q u e s t o s e t t imana . 
Esc lusa qua l s ia s i concess ione 
da parte c l er ica le , n e p p u r e s i 
r i t i ene poss ib i l e c h e i capi 
sate l l i t i a c c e t t i n o di c a p i t o 
lare a p e r t a m e n t e e s u t u t t a 
la l inea . O p i n i o n e g e n e r a l e è 
c h e n e s s u n a c c o r d o s a r à r a g 
g iunto , e c h e i part i t i minor i 
a f f r o n t e r a n n o i l d iba t t i to p a r 
l a m e n t a r e s u l l a l e g g e e l e t t o 
rale" s u pos iz ion i i n c o n t r a s t o 
c o n q u e l l e d e m o c r i s t i a n e (i 
capi s i p r o p o r r e b b e r o s e m 
m a i d i c a p i t o l a r e in P a r l a 
mento ) . A p p u n t o per e s a n v -
n a r e il da fars i s i s o n o r e 
nit i ieri s e p a r a t a m e n t e sia !-i 
D i r e z i o n e d e l P L I s ia l ' F * - -
c u t i v o d e l P S D I . LTEsecut • -> 
s o c i a l d e m o c r a t i c o h a d i r a m a 
to i l s o l i t o c o m u n i c a t o eqi ' -
v o c o , d o v e s i r i a f f e r m a - * 
n e c e s s i t à d i a d d i v e n i r e a n-i 
a c c o r d o po l i t i co prevent->*>. 
c h e s e n z a p r e g i u d i c a r e oe"-
a l t r a q u e s t i o n e f o r m a l e CM 
r e n d a p o s s i b i l e a i q u a t t r o 
part i t i d e m o c r a t i c i di i m p e 
gnars i con s e n s o di r e s p o n 
sabi l i tà i n u n a a z i o n e ne l 
P a r l a m e n t o e n e l P a e s e i n 
tesa ad a s s i c u r a r e i l b u o n 
f u n z i o n a m e n t o d e l l e i s t i t u z i o 
ni d e m o c r a t i c h e »>. C o s ì la 
D i r e z i o n e l i b e r a l e h a a p p r o 
v a t o . non al la u n a n i m i t à , u n 
o.d.g. c h e r i c o n f e r m a l ' e s i 
genza de l l ' accordo e c h e b i 
sogna fare tutto i l p o s s i b i l e 
per s u p e r a r e le p r e s e n t i d i f 
ficoltà. N o n è la v o l o n t à d i 
cap i to lare , q u e l l a c h e m a n c a . 

Ma a q u e s t o p u n t o c o n v i e 
n e r i v o l g e r l ' a t t enz ione , s o 
pratut to , a l l ' o r i e n t a m e n t o n e t 
t a m e n t e o s t i l e d e l l a b a s e di 
ques t i part i t i ad o g n i c o m 
p r o m e s s o con i c ler ica l i . G i à 
si è d e t t o d e l l e d i m i s s i o n i in 
m a s s a d e i d i r ì g e n t i s o c i a l 
d e m o c r a t i c i d i T r e v i s o , e d e l 
p r o n u n c i a m e n t o d e l C o n g r e s 
s o r o m a n o d e l F L I c o n t r o la 
t ruf fa©e le t tora le . O r a s i a p 
p r e n d e c h e g l i o r g a n i d i r e t 
t i v i d e l l a F e d e r a z i o n e s o c i a l 
d e m o c r a t i c a d e l l ' A q u i l a h a n 
n o t e l e g r a f a t o a l l a D i r e z i o n e 
c e n t r a l e c h e s i d i m e t t e r a n n o 
fn m a s s a q u a l o r a v e n g a a c 
c e t t a t o u n p r e m i o d i m a g 
g i o r a n z a s u p e r i o r e a i 354 
s e g g i : c o m e d i r e c h e s i d i 
m e t t e r a n n o s e n z ' a l t r o n e l c a 
s o d i u n a c c o r d o t r a S a r a g a t 
e l a D . C , p o i c h é u n t a l e a c 
c o r d o n o n a v v e r r e b b e c e r t o 
su l la b a s e d i 3 5 1 s e g g i . 

la mozione per la tredicesima 
sarà discussa alla Camera 
Una mozione per la conces 

s ione della 13a mens i l i tà a i 
pensionati e per la estens ione 
dell'assistenza medico - farma
ceutica ai pensionati d i tutte l e 
categorie era stata recentemen
te presentata alla Camera da l -
l'on. Di Vittorio. 

S i apprende ora che i l min i 
stro del Tesoro, on. Pella. ha 
fatto informare Von. D i Vi t to
rio che la mozione sarà discus
sa' nella seduta del 23 p.v. 

Baranti!* a tutu ì lauoraiori 
un diritto sociale londamentaie 

Le conclusioni di Lizzaci ri al (Jonvegno dei coltivatori 

Nel la seduta conclusiva di 
ieri d e l Convegno Nazionale 
per l 'estensione dell 'assistenza 
e previdenza sociale ai conta
dini colt ivatori diretti una se 
rie d i importanti interventi d i 
medici , tecnici , contadini , par
lamentari e .sindacalisti ha ca 
ratterizzato la situazione es i 
s tente . 

L a re lazione de l prof. V id -
mar sul secondo punto « p r e 
v idenza ai colt ivatori d i re t t i» , 
importante per i suoi principi, 
ha affermato che la società 
moderna non può accettare la 
tradizionale società dì mutuo 
soccorso in quanto la malat 
t ia, l ' infortunio, l ' invalidità, la 
vecchiaia e la disoccupazione, 
coma problemi sociali , intera*. 
santi tutti i c i t tadini d i un 
determinato paesa, d e v o n o e s 
sere risolti nel l 'ambito de l la 
categoria con i mezzi c h e p u ò 
disporre e col concorso de l lo 
Stato. 

n sen. prof. Giuseppe A l 
berti nel suo dotto in terven
to medica - sociale r i ferendosi 
a l la miseria , la qua le 

mette una sufficiente nutri 
zione ai contadini , ha svo l to il 
suo intervento s u « il contadi
no consuma se stesso.- . 

L'on. Lizzadri, segretario 
della CGIL, ha esposto il 
pensiero de l la CGIL sui pr in
cipi del la sicurezza sociale e. 
quindi, su quanto riguarda p iù 
specificatamente a set tore dei 
colt ivatori dirett i . 

L a CGIL cc.ns.dera la s . cu-
rezza sociale c o m e um tutto 
organico che riguarda e a b 
braccia tutti i c i t tadin i c h e v i 
vono d e l proprio lavoro a 
qualsiasi categoria essi appar
tengono. Il pens i ero de l la 
CGIL è c h e u n efficace s i s te 
ma d i s icurezza soc ia le d e v e : 

1) e » e r e basato s u l r i co 
nosc imento d i u n dir i t to s o 
ciale fondamenta le , garantito 
dal la l egge , ad ogni essere 
u m a n o c h e v i v e d e l proprie 
l avoro : 

2) la s icurezza sociale dev? 
garantire tutti i rischi sociali 
senza alcuna eccezione: malat 
t ia, materni tà , invalidità, v e c -
cbìa ia , in fortuni» su l laverò , 

malatt ie professional:, d i soccu
pazione parziale e totale e irc
e n e la morte : 

3> la s-.curezza sociale d e v e 
garantire a tutti : lavoratori 
le ferie pagate e gli assegni 
per t carichi d: famiglia 

4t la sicurezza soc ia le d e v e 
ugua lmente ass icurare ia g a 
ranzia c o m p l e t a d e l l e presta
zioni sani tar ie a tutti i l a v o 
ratori; V*es\ens".or.e de l la gra
tuità d e l l e c u r e a tutta la p o 
polazione d e v e essere ottenuta 
con l ' ist ituzione di un serviz io 
naz ionale d i sanità. 

v -:-</?* -
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"QUESTI SONO 1 NÒSTRI FIGLI; CHE N O | VOGLIAMO SALVARE» 

Le fotografie dei bimbi di Palermo 
in un album al Congresso di Vienna 

Il 23 a Bologna un convegno delle donne delle città occupate dagli U. S. A. 

SCRIVONO I BAMBINI ITALIANI 

;i:S?$ 

disegnato la colomba, chi l'em
blema del proprio comune, chi 
un volto di bambino: questa 
grande bandiera il *8 novembre, 
tutta completa dei suoi pci/'t, 
sari per la prima volta levata 
in alto, a Spedano Sila, sulla 
terra del feudo, nello «.tesso 
giorno in cui una madre cala
brese, anche lei amorosa dei fi-
l»li e della paco, si cadde nel 
sangue. 

liceo le donne di Marsala, eh* 
hanno ricamato mille coccardi-
«e sulle quali è scritto * l * n 
maggio non si deve più ripete
re» e l ' n maggio a Marsala è 
il giorno maledetto ancor pg^i 
perchè stroncò, in un orrendo 
bombardamento, duemilacinque
cento vite. 

E man mano che si sale dalla 
Sicilia all'Italia Centrale e set
tentrionale la lotta per la pace 
diventa più diretta, più dura: a 
Porli, le donne sono riuscite^ a 
sollevare < l'opinione pubblica 
perchè non si costruisca ai bordi 
della città « la pista della mor
te"»^ la pista per il lancio desi» 
acrei a reazione; a Livorno, a 
Firenze, a Pisa, nel Friuli la 

lotta è lontro l'occupazione del
lo straniero; ad Ancona, a Ge
nova. contro la militarizzazione 
del porto. V. mille e mille altre 
iniziative sono sorte, di' cui sia
mo avvilite di non poter par 
lare 

1 come finire queste tiglic, 
die, tra dieci giorni, domeni
ca Ì \ , a llologna si sarà unaf 
grande e solenne manifcsu/ ionc. i 
durante la quale 26 bandicrt 
fatte dalle donne della grande I 
città emiliana, saranno donate! 
alle delegazioni di tutte le città' 
che conoscono di nuovo la pe
sante occupazione straniera? Sa
ranno bandiere della pace e ban
diere tricolori, due ad ogni cit
tà, come a significare che la 
causa della Pace va presa in ma
no da tutti coloro che amano 
l'indipendenza dell'Italia, da tut
ti i patrioti. IL l'abbraccio che 
unirà le donne bolognesi, nella 
consegna delle bandiere alle don
ne delle altre città, avrà più che 
il valore di un simbolo, quello 
di una grande e profonda realtà 
l'amore alla Patria nell'amore al 
la Pace. 

M. A. MACCIOCCHÌ 

MESSAGGI DI AMICIZIA 
CON L'UNIONE SOVIETICA 

I nlccoli lettori del « Novellino del giovedì » scrivono «1 ia-
sazzi sovietici, amici lontani e sconosciuti, ma cari. Ascoltiamo 
queste fresche voci di giovatilasimi. che si mescolano alle voci 
di milioni di italiani nel «Mese di amicizia fra l'Italia e la 
Unione Sovietica >. ' 

« Caro amico — beri ve DOMENICO (JKKCO, di Napoli — lo 
r«rto non ti conosco, ma ti Immagino nella mia fantasia, un bel 
ragazzo biondo con il naso all'i su e felice. Jo qui a Napoli vivo 
con 1 miei genitori che mi vogl iono molto bene e sona molto 
buoni con me... Napoli è molto bella e ospitale: il nostro Vesu
vio mi ha incaricato di inviarti I suoi più fervidi auguri... >. 

Una snre meno spensierata e quella di CIONFI. ài Viterbo 
« Cari amici sovietici, nella «rande distanza, benché non ci 

• {mesciamo, sento un affetto verbo di voi. Vi descrivo un po' 
.iella m U vita: io sono tiglio di un operalo, vado a scuola « 
taccio la quinta elementare. Sono stato promosso tutti gli anni 
anche quest'anno, fino a oggi, mi comporto benino. Spero aneli-
<iuest'anno di essere promosso: l'idea mia sarebbe quella. Ji «tu 
il in re, ma la mia famiglia chissà se potrà... ». 

Il dubbio parrà strano al ragazzo sovietico, e lo rattristerà: 
eli sembrerà impossibile che chi ha buona voglia, r Intelligenza. 
(«•«a oscure costretto dalla povertà a lasciare la scuola. 

GIULIANO PRATI, ril l'rata (Grosseto), scrive: 
« Caro bambino russo, sono un ragazzo di undici anni rlu 

: ai ciò la quarta elementare, dopo scuola vado dal mio eabbu 
rhe ra il mestiere del calzolaio e principio a imparare un poco 
•I mestiere. Nell'ultima guerra in con tutta la mia famiglia 
tiamo scappati a rifugiarci in campagna dove M era più sicuri 
dulie cannonate, quando fu passato un poco il pericolo «1 ri. 
tornò alle nostre case, quante case franate si videro nel tostro 
paese e aliante sofleretue abbiamo sofferto tutti. I.a euerra » 
(trutta, nerchè la faranno?... ». 

CARI,!) GROPPI, di Castelnuovo Val di Cecina ( f i sa ) manda 
il suo amiro lontano nientemeno che un autoritratto: « Fisica 
mente sono un ragazzo alto un metro e sessantuno, peso il ks 
r ho l.t anni. Frequento la seconda aziendale a Larderello. Ilo 
: 1 aprili neri, lt naso schiacciato, gli occhi grigi... Quando 00 
mito di studiare vado nella pineta a rimetter legna per ardere 

oppure vado a far l'erba e altre cose... studio per conoscere il 
mondo e per imparare ad amare tutti eli uomini di tu'te le 
ra7ze... ». 

Scrivono ai ragazzi sosieticl RODOLFO DANDKK1S «I 4t,ui-
onla. MARIO PACI di Montelupo. UMBF.RTO GULLI di Lilia. 

ravalle (Catanzaro) e Unti, tanti altri, con lo stesso linguaggio 
voci del popolo: le ascoltino coloro che credono di poter ngan-
nare il nostro popolo e di gettarlo contro l'Unione Sovietica 
kssl non ingannano più nemmeno l bambini. 

RiGAZZE ILIO SBHU6U0 II UHI MKtlIBM RISCHIOSO 

44 Sono giovane e carina 
e vorrei lare del cinema,, 

Per molte vìe continuano a giungere al cinema le aspi
ranti attrici : ma per pochissime il sogno. potrà realizzarsi 

Giungono (luolidianumente al' 
le case di produzione, ai regi-
sli p i ù noti, ai redattori delle 

1 rubriche di corrispondenza coi 
1 lettori dei giornali cineniato 
| g raf ic i a rotocalco, a tutti q u e l 
1 li insomma che hanno, in un 
! m o d o o nell'altro a die fare 
'con il c inema, lettere che qua-
; si tutte dicono press'a poco la 
! stessa cosa: - C a r o s ignor XY, 
j ì o n o mia ragazza giovane e r a -
, nini, rorrvi \tirv del cinema ». 

E queste sono le ragazze più 
prudenti. Perchè altre, invece, 
scura pensarci su due vo l te , la
sciano la loro cittadina di pro
vincia e p iombano a /coma. Ce 
n'è, fra queste, di ogni tipo: 
c 'è la ragazza che ha fatto in-
dioc.stione di film americani e 
di giornali a / u m e t t i e c h e so-
gnu di ìinj(/iuii(/t'rc, mediante il 
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Si uccidono i ragazzi 
nelle aziende italiani '9 

La giovane donna, raffigurata 
nel quadro di Purificato, è tut
ta liscia e chiara nei lineamenti, 
come si conviene ad una fanc'iul* 
l a da poco entrata nel fiore de
gli anni; pesante e scura è la 
grande massa dei suoi bei capel
li e il l indo giro della scollatura 
sta come un monile di inestima
bile pregio a chiudere il collo 
bianco e le gioiose spalle. 

La fanciulla popolana, dal 
solco semplice e come attonito, 
stringe tra ie mani gentili la co
lomba bianca che simboleggia 1* 
Pace, con un gesto pieno di te
nerezza e di protezione co«l 
grandi, che il suo sguardo, vol
gendosi per contrasto stupefatto 
e doloroso attorno, come a ̂ cr
eare il perfido che vuole colpi
re ìi tenera colomba,' crea, in 
chi guarda, la stessa pena, ap
prensione e ribellione che è ne
gli occhi i della fanciulla. 

E* lei, e questa bella giovan-: 
donna di Purificato, raffigurata 
in una cartolina stampati^in mi
l ioni dì copie, destinata a por
tare il messaggio del Congresso 
dei popoli nella casa di ogni 
semplice donna italiana, casalin
ga» contadina, operaia, Intellet
tuale. 

E* lei destinata a rivolger» 
al le donne italiane, a sollecitarle. 
guardandole, con questi suoi oc
chi commossi e imerrocatsvi. Jal-
l o specchio del comò o dai se-
tri della, cristalliera, la dove U 
donne nostre amano infilare le 
immagini che amano, per ricor
dare loro le parole scritte dietro 
l'immagine: « Giovane donna che 
ti pieghi sulla culla del tuo bara-
bino, , e tu, madre dai capei» 
grigi che hai conosciuto l'orri
bile brutalità della guerra, gio 
vinetta che ti affacci alla VÌM 
col cuòre co lmo di speranza-
dovunque tu ,sfa nata, che tu 
v iva nell'agiatezza o nel bisogno, 
il Congresso dei • popoli per b 
pace, è il tuo Congresso, perche 
la guerra minaccia di distrugge
re la tua vita, l e tue speranze 
coloro che tu ami o che ti «ma
no». Va di c a i a in casa, annun-
c a a torri che è stato indetto 
p*r il t z dicembre a Vienna 0 
Congresso dei popol i per la Pa-. 
<c. Fa, o donna, che la pace" 
trionfi *. .- , 

\ 1 sono parole, frasi, discor
si che sono belli come poesie, 
quando suscitano un'eco profon 
da nel cuore di chi legge o a 
scolta e queste che abbiamo ci
tato jono tra quelle: quale donna 
italiana potrà resistere a! dolca 
richiamo delle parole che porta 
l a fanciulla con la colomba, un 
richiamo che ha le sue orìgini 
antiche nel profondo del cuore 
dì ogni donna: l'amore alla pa
ce e l'amore alla vita, in chi 
crea la vita? 

Di casa in casa, di fabbrica 
in fabbrica, le donne porteria-
a ò la bella immagine, e chiede
ranno alle madri, alle "spose, dt 
staccare un lato della cartolina 
pliant, quello su cui è scritto lo 
indirizzo: « Kongrcu der VSlket 
fór den frieden. Wien» , .d i ap
porvi la propria firma o la cro
ce e di spedire la cartolina, con 
il suo cuore colmo dì speranza 
e di fiducia, con Io stesso gesto 
c o n il quale tante volte ^hanno 

' imbacato U lettera pia cara. 
MHfoni dì cartoline per aderì 

re a Vienila; e diecimila dele
gazioni di donne elette nelle fab
briche, nei casamenti popolari, 
nei laboratori, nelle cascine, che 
vanno ad informare i cittadini 

rìù atrtoreroli, i commercianti, 
•rofationistv k-iasegosmi, ì 

pubblici amministratori sugli s^o-
pi del Congresso. { 

Ma io trarrei in inganno i let
tori se dicessi che la preparazio
ne al Congresso di Vienna e so* 
lo in questo; oh, no: voi non po
tete immaginare quanto fanta
siose, intelligenti, vive siano sta
te le donne italiane. 1 

A Palermo, le popolane han
no pensato di mandare a Vienna 
le fotografie dei loro bambini, 
rilegate in un libro su cui è scrit
to: « Questi sono i figli nostri, 
che noi vogliamo salvare »; e 
chi sa quale conquista, e quale 
lungo, insoddisfatto desiderio, 
rappresenti per una madre me
ridionale la fotografia del pro
prio bambino tutto lustrato a 
festa, con la cuffia e il berretto 
nuovi, comprenderà quale fidu
cia profonda vi sia nella donna 
meridionale che manda lontano 
lontano questa preziosa, costosa 
immagine. 

E le donne di Trapani non si 
sono messe a raccogliere lira *u 
lira da ogni donna della citta, 
« per mandare uni donna trapa
nese al Congresso e per dare a 
tutte le donne il modo di dire 
che la lira da loro offerta è un 
impegno di pace »? 

Tutti sanno che le donne ita
liane amano ricamare e ricamano 
con gusto, con fantasia, con ar
te: a Cosenza, in tutri i comuni 
della zona pre-si]ana le donne 
hanno ricamato una fascia, un 
pezzo di una grande bandiera 
della pace, e chi vi ha scritto 
« impegno di pace », chi vi ha 

Il vergognoso siipcrsl i ultaiiK'Jilo mei Ir- spesso in pericolo le J ì l O V i l l l l v i l e 

l 'oche hctlhnuiic MJIIO Ira- pi-esso Li lalihriea o s e la \ora -
scorse dal la tragica morie sul 
lavoro «lei piccolo Armando 
Soda, d) 11 anni che. ;ul Apri-
cena, è stato colpito da un 
masso ili tufo. Iù| i-t-1-0 clic 
oggi un nitro ragazzi» ili 
KI nulli. Claudio l ' i n i «» 11 di 
Monza, soffre per le terribil i 
ust ioni riportale, da l lo scoppio 
di un serbatoio di petrol io . 

La morte d i Soda, t-d ora le 
sofferenze di l ' inton. fanno 
parte di que l la tragica « c a t e 
na di omic id i bianchi » che 
strappano a l la v i ta , ohe m u 
t i lano il fisico di decine e de
cine di bambini , di ragazzi 
i ta l iani . 

La fine di Jeriga 

Chi non ricorda Francesco 
•fenga, il ragazzo dì Xiipoli, 
morto sot to una montagna di 
stracci e di immondiz i e? Ave
va so lo l.'l anni . Jenga . • nel 
lavoro quot id iano che faceva 
per a iutare Ja sua famig l ia a 
vivere trovò la morto. Kil a n 
cora, ne l lo scorso mese di 
aprite, a Colle Val d'Elsa, u n 
ragazzo dì 14 anni , costretto 
a l la ricerca d i ro t tami perchè 
l icenziato dal la « Vetreria » l o 
cale, moriva per lo scoppio di 
un proiett i le . E come d i m e n 
ticare, ancora, Saverio Picca, 
che P l l febbraio scorso n io -
r i \ a a Molfetta . orr ib i lmente 
s tr i to lato da una impastatr ice 

va cinne garzone? 
Anclie Saverio l'ieea a \ e \ a 

111 anni e come Francesco 
Jenga, coinè Armando Soda la
v o r a s i dal le u o s e al le dieci 
ore al g iorno, il MIO sa lar io 
non .superava le duecento lire 
e il lavoro che s\-nlgcvu non 
era mini lo né al la sua età. ut I 

emanate nel 1!)07. nel 19i:t . .al lo limili Mie. c da un quinta le 

i l lc sue eondzioni fisiche 
Il nome di Saverio l'icc.i, il 

garzone di Molfetta. non è ap
parso sui giornal i governat ivi , 
il suo nome e la su.t morte so
no r imast i e r imangono sco
nosciut i come i nomi di altre 
dec ine di g iovani s s imi lavora
tori. v i t t ime de l la miser ia , del 
best ia le .sfruttamento, d e l l » 
- catena degli omic id i b ian
chi ••>. Come sui loro genitori , 
come sui loro frate l l i , pesa i l 
pericolo del la morte , da cut 
essi non vengono né rispar
miat i uè di fes i , poiché in d i 
spregio di ogni legge mora le fi 
scritta il loro lavoro non e 
tute lato , la loro » ila non é 
salvaguardata . 

Né sono va l se le proposte di 
legge per la tute la del lavoro 
minor i l e presenta le dai d iver
si settori pol i t ic i a l la Camera 
dei Deputat i ed al Senato per 
far mutare le tr is t i condiz ion i 
d e i rngazzi-ltworntori. A t n t -
l 'oggi , ed a vergogna de l l ' I ta
l ia , è ancora v a l i d a la legge 
fascista approvata i l 26 apr i l e 
del 1934 con la qua le v e n i 
v a n o abol i te tu t te Je prece
denti d i spos iz ion i di l egge 

nel 1IM i» e nel ID'27 che pre 
vedevano un control lo s u l l o 
s frut tamento dei fanciul l i e 
de l le donne, la proiezione fi
sica e inorale dei minori , il 
non i 111 p i e g o della mano 
d'opera infanti le in lator i pe
ricolosi e lineivi al lìsicn. 

t Cifre paurose 
lille cosa ha fatto il governo 

democr is t iano per tutelare il 
lavoro dei minor i? Che cosa 
fanno gl i industr ia l i per i m 
pedire che lavoratori adult i e 
ragazzi non rest ino v i t t ime 
ilei lavoro per risarcire ade
guatamente le piccole v i t t ime e 
le loro famig l i e? Le cifre s ta 
t i s t iche ri d icono c h e nel so lo 
1951 sono avvenut i 558.000 
infortuni sul lavoro . Quanti di 
quest i infortuni h a n n o co lpi to 
i ragazzi clic lavorano ne l le 
fornaci, nel le cave, ne l l e p i c 
cole az iende, ne l le fabbriche 
t e s s i l i ? Quanti infortuni d i 
ragazzi , non denunc ia t i , d o 
v r e m m o s o m m a r e a ciucila 
impress ionante c i f ra? 

T e m p o fa — ch i non* lo ri
corda? — venne denunc iata la 
d isonorante « fiera ilei b a m b i 
n i » che ogni a n n o , in agos to , 
avv iene al l 'ombra del campa
n i l e del Vescovado di B e n e 
vento . Sono figli d i braccianti 
che vengono cedati a i conta 

sei di grano in rapporto al 
l'età, a l lo svi luppo, a l la capa
cità fisica del r . iga/zo. Nella 
pros iiu-i.1 di Salerno, e preci
samente a S. Lucia di ("ava. 
oltre .".'«il ragazzi dai '">. ai 14 
anni lavorano presso un cana
pificio. Per IOI> lire al giorno. 
e per ."ih l ire i più piccoli , la
vorano IO ore ehi al la rac
colta della canapa, ehi alla 
fabbricazione 'della corda. Kit 
a l 'ontccagnano. ancora in 
provincia di Salerno, per 1100 
lire giornal iere ragazzi di 
LI anni lavorano 9 ore presso 
il tabacchificio A.T.L 

Elenco doloroso di una tra
gica realtà. E Io spaz io non 
ci permei le di parlare dei pic
col i ss imi lavoratori s tag ional i , 
del le bambine ricamatrici e 
magl ic t la ie . dei 1 garzoni di 
bottega » che . per e s e m p i o a 
Roma. - e sono cent inaia — 
percepiscono dal le f>00 a l le 
1.000 lire la se t t imana . 

Sarà a l grande Congresso 
Nazionale de l la CGIL, a que
sto grande Congresso de l p o 
polo i ta l iano , che p iù alta 
suonerà la denuncia dei l a v o 
ratori , dei padri e d e l l e m a m 
m e che la miser ia , la d i soc 
cupazione . l ' indigenza obbl i 
gano a mandare i propri figli 
n guadagnarsi il pane anziché 
a scuola come è d ir i t to d i ogni 
bambino che nasce e d e v e 

dini più abbient i per t n l t a crescere eon gioia, con fiducia 
una s tag ione ed il « prezzo Jnella vita 
de l l ' ingaggio» var ia d a l l e 30001 , OIHA RINALDI 

Lucia Rose come la v e d r e m o 
in «S ignora senza c a m e l i e » 

ctneniu, una l'ita intensa ed ec
citante: c'è In ragazza un po' 

j r o m a n t i c a , insofferente della 
squallida banalità della vita 
provinciale; t'e quella ' che 
dopo aver tentato strade p i ù 
semplici e più ìiormali per t r o 
v a r e un lavoro ed una siste
mazione dignitosa si dice: - o 
fa v a o la spacca •• e tenta con 
il cinema: e c 'è infine il t ipo 
p i ù serio di queste raoacce , co 
lei che veramente lia vo lon t à , 
passione e magari anclie talen 
to, e che i n i r i a la lunga, este 
uuante tra/ i la de l l e esibizioni 
d i fotografie in costume da ba
gno, dei prorint e d e l l e racco
mandazioni e che imparerà a 
dare a tutti d e l «• commendato 
r e - ed a sorridere in modo 
stereotipato. 

E' superfluo dire a Questo 
punto , che su dec ine e decine 
di ragarre c h e tentano la car
riera cinematografica, come s s 
il cinema rappresentasse la so
luzione p i ù bril lante d i ogn i la

ro problema, poche, pochissimi 
riescono a prezzo di sac r i / t e i , 
di lotte e di delusioni, ad af
fermarsi. 

Afa il problema ha «11 che 1111 
altro aspetto , spec ie per quel 
che riguarda le giovani (o t 
a io i ' an i* che vogliono seriamen
te recitare 0 dedicarsi a qual
siasi altra attività cinematogra
fica: la -mancanza di scuole se
rie c h e . o l t r e a dare una rigo
rosa preparazione artistica e 
culturale, garantiscano comun
que un'occupazione d ign i tosa 0 
c/ii le frequenta. 

C'è, è vero, il Centro Sperù 
mentale di Cinematografia; ma 
da quattro anni a questa par
te esso è un feudo democristia
no e si è trasformato in una 
scuola confessionale, perdendo 
tutto il credito acquistato negli 
unni in cui er« d i r e t t o da per
sone competenti e preparate 
c o m e Francesco Pasiuettt , U m 
berto Barbaro e Luigi C h i a r i n i . 

Inoltre, si è visto che, salvo 
rate eccezioni, le attrici attuai* 
mente più popolari e --in. v o g a • 
sono arriwate a l c inema p j i 
ttttt'altre vie che una scuola o 
un'accademia, spec ia lmente con 
i concorsi d i bel lezza. At tua l 
m e n t e quindi abbiamo in Itdlùl 
mo l t e attrici be l l e e dotate a 
qualità e di talento, ma che p o 
trebbero dare molto d i p i ù a l 
nostro cinema s e a l l e d o t i na
turali aggiungessero una seria 
preparazione artistica, t ecn ica e 
c u l t u r a l e . L a mancanza di una 
preparazione a r t i s t i c a , fa sì eh* 
molte attrici miproui*isate dopo 
aver interpretato con successo 
un personaggio a loro f isica
m e n t e a d a t t ò , non riescano poi 
a recitare altrettanto bene in 
film successivi, prive come so
no dei mezzi professionali ne
cessari a percorrere la loro dif
ficile carriera. 

Questi problemi .sono tanto 
sentiti che alcuni fra i migliori 
cineasti italiani hanno vo lu to 
esporli nei loro film. Per esem
pio Luchino Visconti in una 
toccante scena di Bel l i ss ima, 
i n t e r p r e t a t o come ricorderete 
da Anna Magnarr i . ci h a fatto 
comprendere il drauima di Iris 
fa ragazza che fu interprete 
* scelta dalla vita,- di S o t t o il 
so le d i R o m a di Renato Castel
lani; Iris infatti, dopo quel 
film non ha P Ì K trovato lavoro 
come attrice ed ha dovuto ac
contentarsi dì un modesto im
piego tecnico a Cinecittà. 

Fra poco il regista Michelan
ge lo .Antomoni col suo film 
La signora senza camel i e attuai' 
mente in fase di lavorazione 
dopo il noto «gran r i f i u t o » d i 
O m o Lollobripida, ci descriverà 
la storia di una bella ragazza 
che, grazie ad un concorso di 
belez-a. entra nel m o n d o del 

cinema. Insomma, fare l'attrice 
è oggi per una ragazza, dato 
il modo 111 cu i è organizzato il 
nostro cinema non una seria 
carriera artistica ma un'avven
tura molto r ischiosa che quasi 
sempre si conclude con un do
loroso fallimento. 

FRANCO QIRALOI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

CUMfllEttClAL.1 U 12 \>^ 
*. IfMOflTTATE d ' a e d i studila a-J-
Inh tati» stile Cen'u e ptodaz.ee* .0-
rale. Pmii sbalordii:?:. Massima tac:!i-
tecioei p*5«aieeii. Sinci-Grecaro MI-

IMO Napoli Ghiaia 21S 

COfEUTOM lMP£RM£ABrU, auvocirri. 
Nicchi. coe!»i!tce <",ai misuri, te.er'.e, 
sitfhi. «piGhl. eordi.-oj. ««oitiaKflto. 
qaalitj. pttin. Siccber'.i LIVI. p.,nt» 
Ka-Ef**. »rV-<i: -d-'^j 5ì:ì-695. 

423-. 

ELIMINATE GLI OCCHILI oca eoa Itati 
<h f-.etatro, rea ere tfcti corueiU xtl-
sb'.'i • MCetotura » V» Porlanieggiore, 
fil (riT.f^M. R'ìrf'frv «pascolo qu-

ti OCCASIONI L. Ut 
i . SINGER - SINGER rate, ««età Msb'ftii 
httiM: Te'«e. :U (T Rorse) 

MOBILI e iS 9> 
1. ALLE GRANDIOSE qtiìmic mcb'.-ii 

• BtBISCI»!! Sono gitale 100 Caaiéra-
!«ilo. Salep.-Muo. SaloUi, Stadi. Soggior
ni. Ariu'iNiaardMoU*. Lampadari, llti-
misfiiim modeiii ogaistite esdasiT.ti «IfJ-
l'espositlcc:; Cam, Meda. G'cs=*.-w». Ma
riano, Murano. Mese projiaijMidistk-a PREi-
ZI COSTO PRODUZIONE. Pia«a Colatite
lo (lìnee* Ed«>. PortV- Patta EWr.». 
ninnerò 4". ÌK76. 

23) ABTH3IAMATO t * t» 
MANICURE. PEOlCfftS ««tino toappac-
taV-le p-etu» m:d:c'_*s:!to, »3pae?«n*rs:. 
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Ti WMWUUU* ìU& QMHMtU 
PER I VOSTRI BAMBINI 

N 32 

Giro d'Italia 

5) Napoli 
* • ' ; ' 

cNapeli, Mta «eie, j 

Napoli, J«ke Mare, 

fwrek* le tee carnai -' r-

• M testo prè eastareTs. 

« C'è • • VCMÌD* ttraaicro 

cto p e » M I B B * caerc, 

Nel M ci«l* torchia* 

a*a laltaaW il t r i c e l w ! 

fere m bmm. italiaM 

•a* ttafwra* ha acrìtto: 

Vattaa*, aaterkaa»! >. 

CALEPINO 

I libri dell'amicizia Tre favole 
Quali libri d o v e t e leggere 

nel « m e s e del l 'amicizia fra. „ . , . 
l'Italia e l 'Unione Sov ie t i ca»? L a p e n n a e 1 i n c h i o s t r o 

Eccovene a lcuni che vi par
leranno d i q u e l m o n d o fe l ice 
e d e l ragazzi che v i abitano. 

Gaidar: Tinnir e il .«mo re
parto. 

Ulto uopo; L'infanzia d i Le
nin . 

Kataiev: I l figlio de l reggi
mento . 

Afanctier: Fiabe popolari 
russe. ( 

Ai più grandi cons ig l iamo 
J l iha i lor: Viaggio attraverso 

la carta deIl 'U.R.S.S. 
llin: Come l 'uomo d ivenne 

gigante. 
7Jin; L e montagne e gl i uo

mini . 
Gorlci: La mia infanzia. 
Chiedete questi l ibri ne l l e 

l i b r e r i e e p r e s s o i Centri dif
fusione stampa. Genitori, re 
galate ai vostri bambini un 
buon l ibro n e l regno del l 'ami
cizia con 1TT.1LS.S. 

re. Ilo girato il mondo, io. 
Però era rimasto un fran-

Diccva la penna: — Che r e i c o b o l l o . A che cosa gli erano 
• ~ " " ^ - 'serpift * suoi viaggi? 

Tu vai soltanto da casa a 
tcuola: ma prima eri un bam
bino e ora diventi tm uomo. 
Che pTtTTide r ingoio , questo! 

ne pare, eh? Scrivo b ene , io. 
Osservate i caratteri, per fa
vore: ne avete visti di più di
ritti ed eleganti? 

Disse t'inchiostro: — Mi fai 
ridere. Che faresti «en ra d i 
m e ? Tu sei uno strumento al 
mio servizio. Quel che resta 
sulla carta, è roba mie. 

E la mano: — Zitt i , ro i due . 
San io che s c r i no . 

Ma avevano torto tutti e tre: 
che cosa avrebbero p o t u t o fare 
senza il cirrello dell'uomo? 

lì francobollo 

Un francobollo era molto 
orgoglioso di sé stesso: — Ho 
viaggiato per terra e per m a 

i l f iume e la sponda 

Dfce ra la sponda: — Povero 
fiumiciattolo! Sei mio prigio
niero, ormai. i l * I I I 1 1 I O I 

Il fiume gonfiò e mondò I e l l a l t I 1 ivi I ! • I 
campagne, seppe l l endo la sport-} 
da. — Ecco — dnf — :/ piiVj tipi 
forte sono io. 

Afa r e r n e l 'uomo e io co
strinse a seguire un altro 
cammino, senza più dar noi«i 
a nessuno. L'uomo e il p i ù 
forte, e i fiumi un giorno gif 
dovranno ubbidire. 

~ \nn;u . iMK 
IL LAVORO DELLTOMO - EO-

co 1 nomi di nore vincitori del 
concorso per u n disegno sul l«-

• f f i 3 gmrtm* 
ii M Cetvrma 
i i N I f i n a » dm e t s t ferra 

fa 

Tkm • T Ì M , m f 
iigmm1 ttmtrt per via, 
fra amaretti, ttaacftt e 

M r i ì c « a | 

Vmm « B e f r ì i é W 
itila pmet pdkfriai: 
ogni stradi M B M errar* 

• Vìrnm A 

Ere* gii h 

* • M ave* fi rmUmta: 
<TmtmimaiThmmma,l> 

aaafftraa 
e cai dito «alTatlaaU 

voro de.l u o x o , riservato ai let
tori ph ì p .ccol i : Xella Stastrucci 
di Roccapnora. Rocchi Maria 
Grazia d i P . S Giorgio. Ornella 
Itegli innocenti di P.s toia . Pel
legrini Giulietta di Monsumma-
no. Sugarmi Fausto di Tuoro su! 
Trasimeno, arassimo Fineschi di 
Castelnuovo Berardenga. Gabriel 
la Capanmnt di Livorno . Bruna 
Conforti di B.hbona . / . au ra Fac
cenda dì Monterotondo. 

LA VITA V>I SCUOLA - l i Con
corso riferì «to ai pili grandi per 
una lettera su'.'.n \ i ta di scuola 
è Mate U n t o da: Bianca Maria 
Pes di Senorbi . Annamaria Fio
retti tìt cecini*. Carla Tufram di 
Roccasirada. Franco Di Paolo «li. 
\-*po:i. Tocci Wai/rr dì Firenze. 
Siano strina di V.etrt su l m»r*. 
Luigi ventresca al Sulmona. 3fi-
rm Rogaiotani di G:<oseeto. J»o-j 
memeo Crudo di Tauriànova. ( 

Tutt i 1 vincitori, naturalmen-j 
f . riceveranno 
premio 

UT» piceo! 

I 

Lettere ai ragazzi sovietici 
Questa sett imana, c o m * vede

te. niente « concorso de : fachi
r o » . E perchè? Perchè aspetto 
altre LETTERE AI RAGAZZI SO-
VICTICI: molte c e sono gta, ar
avate . altre ne arriveranno. Scri-
T«te a c c h e poche r.ehe. con i 
« l u t i , parlate di voi, dei vostrt 
cari e della vostra Patria. Fa
remo giungere l vostri messaggi 
al ragazzi di Mosca, di Lenin
grado e di Stalingrado, ed essi 
vi risponderanno certamente. I 
Cosi rer«eg»larno a n c h - noi '.: 
«mese di amicizia Ira l'Italia e 
l'Unione Sovietica > 

ai 

Per biciclette» torrette 
e pile tascabili occorrono 
lampade di alta precisio
ne eostrntthra. 

Usate perciò le lampade 
Osram Nane conosciute 
ed apprezzate da tutti 

OSRAM 
LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 

GALLERIA MOBILI 
ESPOSTI FERRUCCIO 

itlobih comuni e di lasso - luam laccate 
Giocattoli - Lettini • Cnrsanac • sttieeli per aptaggìa 

Poi front r divani lenti di tipn oriainau 
Si eseguono latori sa ordinrriom» di ftUgnamerùi 

nlmccetuTo e f u r ì à a f tu 4 i mobili 

r-'aeifltasionl di paaamanto 
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